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Una grande giornata di diffusio-
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POLITICA 
di provocazione 

L'opposizione è riuscita ad im
pedire che la Democrazia cristia
na monopolizzasse l'elezione dei 
membri parlamentari della costi-
tuenda Corte Costituzionale. Un 
tale monopolio, malgrado tutte le 
disquisizioni giuridiche, sarebbe 
«tata una gros«a porcheria, poi
ché è chiaro che l'interpretazione 
delle norme costituzionali è sem
pre ed inevitabilmente anche una 
questione di orientamento poli
tico, tanto è vero che la Demo
crazia cristiana non hn nessuna 
intenzione di eleggere giuristi che 
non siano di sua fiducia, per 
quanto valenti giureconsulti es*i 
possano essere. Se si considera 
inoltre che, in sostanza, la mag
gioranza d.c. a Montecitorio vo
leva ùreHudere all'opposizione 
cioè a più di un terzo del paese. 
la possibilità di avere due rap
presentanti su quindici membri 
della Corte e che. per questo, essa 
pretendeva modificare radical
mente il progetto di legge pre
sentato dal governo ed approvato 
dal Senato, è evidente clip la que
stione era politica e non giuri
dica. 

T.a maggioranza d.c. è stata ob
bligata ad indietreggiare. Ma > il 
suo tentativo resta e de*ve essere 
valutato come uno dei tanti fat
tori che indicano l'involuzione 
nntidemocratica e anticostituzio
nale sempre più rapida dei di
rigenti della Democrazia cristia
na. attraverso la quale essa vor
rebbe giungere a trasformare il 
regime repubblicano democratico 
in regime fofalitario-clcricale. . 

Quando un carabiniere assas
sinò un contadino nei locali del
ta Camera del Lavoro di Siena il 
ministro di grazia e giustizia ne
gò l'autorizzazione a procederi. 
suscitando proteste così vive che 
il Senato, con una legge speciale 
votata all'unanimità, abrogò l'art. 
16 del Codice di procedura pe
nale, prescrivente tale autorizza
zione, un articolo che non esisteva 
nel Codice penale e che era stato 
introdotto dai fascisti. La legge è 
da un anno insabbiata alla Ca
mera e l'altro ieri al Senato il 
sottosegretario alla Giustizia, con 
impudenza più unica che rara. 
difese la negata autorizzazione a 

• procedere contro i t ^ à f a b i n i e r e 
che uccise il contadino Novello 
a Montescaglinso. 

La base della politica interna 
democristiana è questa: il poli
ziotto ha il diritto di uccidere, il 
questore di limitare e dì soppri
mere le libertà di riunione, di as
sociazione, di stampa, il prefetto 
di limitare e sopprimere le auto
nomie comunali, provinciali ecc 
Chi può definire costituzionale nn 
decreto poliziesco che. per un de
terminato periodo, sopprime la li
bertà di riunione in un paese. 
punendo tutti t cittadini perchè 
alcuni vi avevano improvvisato 
un corteo non autorizzato? La 
chiusura a Roma della mostra 
« L'arte contro le barbarie » chi 
può difenderla sul terreno della 
Costituzione? L'invio di un com
missario prefettizio nel comune di 
Bologna per punire gli impiegati 
adoperanti, come se essi non di
pendessero dall'amministrazione 
comunale, oppure lo scioglimento 
dell'amministrazione dell'azienda 
tramviaria torinese, sulla base 
di decreti-leggi fascisti ultraven 
tennali, come possono essere giu
stificati di fronte a tutte le af
fermazioni programmatiche de
mocristiane per le autonomie co
munali. di fronte all'articolo 129 
della Costituzione il quale dice: 
< T^e province ed i comuni sono 
enti autonomi neìVambito " dei 
prìncipi fissati da leggi generati 
della Repubblica che ne determi
nano le funzioni ». I decreti fa
scisti del 1925 sono forse « leggi 
generali della Repubblica >? 

Non c e iegge approvata in 
questi ultimi tempi che non sia 
•tata peggiorata dalla maggioran
za d. e rispetto «gli stessi pro
getti governativi, in senso anti
democratico, che non sia ispirata 
da concezioni conservatrici. 

Il governo presentò un anno 
addietro le leggi elettorali am
ministrative, mantenendo la pro-
Forzionale; la maggioranza a. c 

ha soppressa un anno dopo. 
Qnale evoluzione democratica! 
Oggi poi il governo le eiezioni 
amministrative non ' vuol neppu
re indirle, malgrado si sia impe
gnato dinanzi al Parlamento, a 
farle nella primavera del 1951. 
anche con la legge vecchia, se 
aecessario. \ 

La maggioranza d. e. si è rifiu
tata di ripristinare per le Cor»i 
d'Assise le giurie abolite dal fa
scismo. «I l Quotidiano» organo 
dell'Azione cattolica, si è indi-

J nato perchè esse sono state di-
ese con vecchie teorie liberali. 

dimenticando che all'nopo sono 
•fate riesnmate decrepite teorie 
conservatrici ed aristocratiche. 
Può darsi infatti che Pessina e 
Zanardelli siano invecchiati, ma 
D e Maistre e padre Bresciani fo
r o certo preistorici. Così le don
ne c h e furono — ma si era ne' 
194^1 — riconosciute capaci di 
« . - . . , „ » M1n*4v7o* < • « • » » * • • • • • m ì n i -

stri.' nel ìvM "dalla maggioranza 
d. e. non sono state ritennte ca
paci di sedere nelle Corti «TAssi
se, neppure nelle nuore (norie a 
scartamento ridotto. De! resi© la 
maggioranza d. e ne ha e«cln«o 
anche la grande maggioranza 
degli nomini. 
; A che cosa aura questa politi 

DRAMMATICO DIBATTITI] ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

L'Opposizione ottiene il rinvio 
dell'aumento dei fitti al 1952 

Otto deputati d. e. votano contro il governo nel segreto del" 
i < 

l9urna - Manovre governative per fare annullare la decisione 

Le vaste agitazioni condotte da
gli inquilini contro la legge cle
ricale che ha aumentato gli affitti 
e ha concesso piattamente ai pro
prietari la libertà di sfratto — agi
tazioni che a Roma avevano dato 
luogo ad uno adopero generale e 
alla raccolta di migliaia di firme "— 
è ststa coronata ieri da un grande 
successo Con 21 voti contro 17 la 
Commissione per la Giustizia del
la Camera ha Infatti approvato l'ar
ticolo 2 della legge proposta dai 
compagni Natoli. Matteucci e Liz-
zadri, dagli indipenaenti Smith, 
Paolucci e Azzi e dal repubblicano 
Belloni. articolo che rinvia « fino al 
1 gennaio 1932 l'applicazione de
gli aumenti dei canoni delle loca
zioni degli immobili urbani > che 
sono entrati in vigore il 1. gen
naio scorso L'art. 1 che proroga 
gli sfratti era stato accantonato. 

La votazione di ieri acquista un 
grande significato politico pei che 
è stata ottenuta con I apporto di 
ben otto voti di deputati democri
stiani i quali, dopo aver rifiutato 
l'appello nominale che li avrebbe 
svergognati di fronte ai loro stessi 
elettori, nel segreto dell'urna han
no disobbedito alle oirettive del 
partito 

Il successo dell'Opposizione ha 
reso furibondi 1 deputati d e. che 
erano riusciti a far rinviare per 
due mesi la discussione della legge 
e che anche nella seduta di ieri 
erano ricorsi ai più assurdi e ri
dicoli argoménti per impedirne 
l'approvazione. La maggioranza de
gli italiani sono proprietari di La-
se, ha detto il d.c. Rocchetti, e non 
è con queste « sciocchezze » che si 
difende il tenore di vita dei lavo
ratori. D'altra parte, ha incalzato 

il sottosegretario Tosato, gli au
menti sono già entrati in vigore e 
gl'inquilini si sono già riappacificati 
con 1 padroni. A nome dell'Oppo
sizione hanno replicato I compagni 
Natoli e Lizzadri ì quali, dopo aver 
ricordato di aver invano proposto 
alla maggioranza una legge specia
le per salvaguardate 1 piccoli pro
prietà! i, hanno dimostrato che s*. 
il capitale immobiliare e remune
rato insufficientemente è anche ve
ro che il lavoro è pagato al casotto 
del costo della vita e non è lecito 
in questo particolare momento pro
vocare un ulteriore aumento del 
costo della vita. Il compagno Nato
li ha quindi richiamato 1 democri
stiani alla responsabilità che ai sa
rebbero assunti di fronte ai loro 
stessi elettori respingendo la pro
posta di proroga. Il deputato comu
nista ha ricordato l'ondata di mal-

II , PROSSIMO INCONTRO ITAIA>FRANCESE 

De Gasperi e Pleven a S. Margherita 
cercano ossigeno alla loro politica 

Scarso interesse a Parigi - Le questioni in discussione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, ». — L'Incontro pleven-

De Gaeperi, che avrà luogo luned. 
a Sanu Margherita, non ha solle
vato sino a oggi in Francia, 11 mi
nimo interesse. Il particolare che 
in fondo colpisce di più è propri Ì 
il contrasto fra il rimestio romano 
e l'indifferenza parigina. Nessun 
giornale ha creduto opportuno di 
dedicare qualche articolo alla pros
sima conferenza: tutt'a! più ci si 
limita a riportare i commentì ita
liani. Negli ambienti parlamentari 
la cosa è stata vista solo come una 
nuova scusa <u Pleven per rinvia e 
la crisi ancora di qualche tempo. 

E* vero che, come affermava og
gi un deputato francese, De Ga
speri potrà incontrare solo un pri
mo ministro ti cinquanta per cento 
perchè l'incertezza che persiste sul
la sorte del suo Gabinetto non potrà 
certo conferire a Pleven una grande 
autorità: in compenso si stima a 
Parigi che anche il Presidente del 
Consiglio Italiano non possa consi
derarsi molto bene in sella. Cosi 
nessuno Yìesce a vedere con chia
rezza quale potrà essere il signifi
cato e la portata dei colloqui di 
Santa Margherita. 

L'ordine del giorno ufficiale, che 
è «tato reso pubblico a Roma < 
confermato più tardi dal Quai 
d'Orsa?. non porta lumi supple
mentari. Vi è un po' di tutto: que
stioni generali, questioni europee, 
questioni franco-italiane. Si assi
cura però che queste ultime sa
ranno quelle di minore importanza. 
L'unione doganale è ormai morta e 
sepolta e, se si è accettato di inse
rirla nell'ordine del giorno, è solo 
per dare un contentino a Sforma, 
per l'emigradone, che pure viene 
nominata, la Francia non pensa 
assolutamente a fare entrare per 
il -momento nuova mano d'opera 
straniera; quanto alla questione 
del ferro algerino, che il governo 
italiano avrebbe voluto inserire ne. 
sistema del Piano Schuman, Parigi 
ha fatto sapere che era inutile in
sistere e Sforza, malgrado le sue 
rodomontate di qualche me^e ta, 
si sarebbe rassegnato a questo suo 
ennesimo insuccesso. 

Restano - le questioni gene. ali. 
Nell'ordine del giorno ci sono qua*. 
tutte: conferenza a quattro, funzio
namento del Patto Atlantico, pro
blemi militari, • consiglio - dell'Eu
ropa, problema tedesco, questioni 
economiche, Piano Schuman, pia
ni Pleven. Su tutti questi proble
mi 1 due governi non hanno di

vergenza per la semplice ragione si sia mobilitata una conferenza in
die hanno enti ambi l'opinione aijterna'ionale che si presenta con 
Washington. , luna certa imponenza Ma i princi-

h~"pioLIèma "economico " Interna-"(pali motivi"(meH%annd*lsplra£a''*£-
zionale più scottante per mal ia , no, secondo l'opinione di molti os-
quello delle materie prime, eeb-'serva tori, di oidine sopratutto in

contento che ii piovvedimento 
govei nativo aveva sollevato in tut
to il paese e che si era concretato 
in scioperi « manifestazioni di prò 
testa a Roma, Firenze e in altre 
città. Il Consiglio Comunale di 
Roma, ha detto Natoli, votò alla 
unanimità un o.d.g. contro gli au 
menti dei fitti e la libertà di sfrat 
to; le stesse ACLI e altre organiz
zazioni d.c. si sono unite all'azione 
dell'Opposizione. A * questi argo
menti 1 d e hanno risposto accu 
Bando le sinistre di voler fare 
e una speculazione politica > ma, 
quando si è giunti alla votazione 
a scrutinio segreto la paura degli 
elettori ha liquio'ato la disciplina 
di partito e 1 clericali hanno dimo 
strato con 1 loro atessi voti che 
tutte le argomentazioni a favore 
dei padroni non si reggevano In 
piedi. 

I clericali hanno però iniziato im 
mediatamente la raccolta delle Ar
me necessarie per sottrarre alla 
Commissione il proseguimento della 
discussione ed attribuirla ali As 
semblea plenaria dove sperano di 
controllare medio 1 loro deputati 
E' evidente però che se la pressio
ne degli inquilini continuerà a far
si sentire in modo efficace la ma
novra democristiana è destinata a) 
fallimento. 

bene sia staio discusso da Pleven 
a Washington, è uno oei pochi che 
non è stato neppure posto all'or
dine del giorno. Si preferisce par 

terno 
Per entrambi 1 governi la Confe

renza è un ottimo diversivo per 
stornare l'attenzione dell'opinione 

lare va-amente di « coopcrazione'pubblica cai gravi problemi che si 
economica europea». La ragione.'pongono all'interno dei due paesi; 
molto semplice, è che Pleven ha entrambi si trovano in una situa
gl i troppe difficoltà per conto pro-jzione difficile, minacciati da un 
prio su questa questione per poter 
ascoltare le lagnanze di De Ga
speri. < -

Al Qual d'Orsay si prevede dun
que che la Conferenza non avrà 
particolari risultati e si conclude
rà con il consueto comunicato ge
nerico, in cui sì parlerà di « per
fetta intesa » e di e più stretta eoo 

progressivo isolamento. Le difficol
tà che essi incontrano, anche se no.i 
iscritte ufficialmente nell'ordine 
del giorno, domineranno la discus
sione: e non è improbabile che sia 
De Gaperi che Pleven sperino di 
mettere in piedi una società « an-
ti-naufiagio ». bacata su un comu
ne tentativo d. a-ginare la cresce n-

perazione > fra 1 due paesi. Può ! te opposizione alla loro politica. 
sembrare strano che per cosi poco GIUSEPPE BOFFA 

ULTIM'ORA 

L'Assemblea siciliana 
boccia la legge elettorale 

, _ _ _ _ _ _ 
Il drammatico dibattito sulla tttfe 

per la ele-lan! deU'A««male* ree °-
nalt slclllaaa al è CONCIMO quatta 
sera, a la i» .'-Creola con aoa co*; 
cèl lo seoaflMa dol-aovoraa-" Aegioaa^ 
lo o «olla cricco degli aooaroatati 
(liberai!, social tradì turi, trparatlail a 
repcbalican! d. Pacclardl). L'aisem-
felea ha respinto Infatti con 48 roti 
contrari o 3* favorevoli «a emenda
mento de) socialdemocratico Bino 
Napoli che Intendeva Introdarr*. lo 
ottemperaaaa a precisi ordini impar
tii! da Soma, nella legge elettorale 
della Regione II sistema del enllefa-
mento delle Usto o del premio di 
mngglnranaa L*a«samnlea ha appro
vato Invece an emendamento pro
posto da) compagni Mlnao, *|»ntai-
bano, BonUsUo. Branrhtna, D'Aitata 
e dagli on Annoilo e Gentile. In col 
si sostiene ebo l dopatati dell'As
semblea Regionale siciliana anno 
eletti In baso al sistema proponto-
naie paro, stabilito nell'art. »? dei 
DM. del l«-3-4« a . 74, con resela-
sione del collegamento delle IH'*. 
sia agli effetti della attr barione "ri 
«•e**!, ehm agli effetti della atlllv-
ra-lnne del voti residui-

NEL 3. ANNIVERSARIO DELL'ESERCITO POPOLARE 

Appelli di Kim Ir Sen e di CiuDeh 
per la liberazione diluitala Corea 

Colonne corazzate americane respinte a sud del fiume Han 

PHYONGYANG, 9 - Intensiflcan. 
do la lotta contro l'aggressore 
americano, mobilitando tutte le pro
prie energie per la produzione de
stinata al fronte e non dando t»c-
0"a a'I'mvn*ore nelle Zòne da que
sti tuttora controllare, il popolo co
rano ha celebrato la fes'a de/lo 
esercito Popolare. J» comizi e m 
assemblee popolari, la fede incrol-
labile nella vittoria contro le forzt 
del colonialismo, che questo eroico 
popolo ha mostrato nelle ore più 
tragiche come in quelle pui liefe, 
é stata solennemente riaffermata 
con nuovi impegni di produzione 
da operai, impiegati e contadini, 

In occasione del tezo annivena-
rio della creazione dell'Esercito 
Popolare, Kin Ir Sen, Primo Mi
nistro coreano e comandante in ea. 
pò delI'Eiercifo stesso, ha diretto 
ali» eruppe un proclama nel quale 
esalfa lo lotta dei soldati coi cani 
e dei volontari cinesi per ta li ber 
ta della Corco e dichiara: • Gli ag
gressori americani che non voglio
no lasciare lo Corea saranno ac 
cerchiati e aannierttatl fino alS'uì-
timo uomo Noi possediamo tutto 
quanto occorre per ottener la vit
toria ». 

Dopo aver ricordato che nelle re
gioni tuttora invase i coreani ven
gono sottoposti i torture e vanno 
incontro alla morte, Kim Ir Sen 
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pone in rilievo che il mori.i* delle 
forze popolari è altissimo e - in/t-
n.'iamerle superiore a quello òel'e 
truppe nemiche » e conclude- - l-a 
nostra vittoria nella grande guerra 
patriottica di liberazione e il coni-
plFto sterminio del nemico sono 
vicini. Afa la vittoria non cerva 
da sé, ed è impossibile otteneva 
senza una lotta accanita. Benché 
Mvonfitto, il nemico oppone una fu
riosa resistenza. Esso ricorre ai 

Due mozioni laburiste 
contro il riarmo di Bonn 

Ferma condanna della politica di Atilee • Oltre 
diciottomila scioperanti nei porti dell9Inghilterra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9 Per la prima vol

ta oggi un gruppo di deputati la
buristi ha preso posizione in modo 
pubblico e formale contro il riar
mo della Germania • e contro-gli 
stanziamenti militari annunciati dal 
governo britannico. Due = mozioni 
in questo senso sono state deposte 
stamane al'a Camera dei Comuni 
in vista del dibattito sulla politica 
estera e su) riarmo, che avrà luo
go al parlamento la pronima set
timana • ~ 

La prima mozione sostenuta da 
otto deputati, tra cui Tom Driberg 
e Jan Mikardo, membri dell'Ese
cutivo del Labour Party e Richard 
Crossmsnn, vice-direttore di Sta-
tesman and Nation, sollecita il go
verno a premere sulle potenze a-
tlantiche perchè riconsiderino il 
riarmo della Germania occidentale 
« che ci porterebbe a essere al
i a t i con gli elementi tedeschi più 
reazionari e malfidi, distruggereb
be la speranza di unificare la Ger-

APPELLO DEL DIRETTIVO CONFEDERALE A TUTTI OLI ITALIANI 

La CGIL allo testa 
contro la dittatura 

di una larga azione 
dei grandi monopoli 

Difesa del diritto integrale di sciopero e sviluppo della prodmione di pace - Una giornata di 
pubbliche mani ì est azioni . Vasta opera di chiarifica%ione e di mobilita%ione fra i lavoratori 

Il Comitato Direttivo della CGIL 
ha proseguito per tutta la giorna
ta di ieri l suoi lavori con la di 
scussione sul rapporto introduttivo 
del compagno Di Vittorio, il quale 
ha poi in serata tratto le conclu 
sioni. Success.vamente il vice Se 
gretano Luciano Lama ha svolto 
una informazióne sulle trattative 
in corso con la Conflndustria. 

n compagno Bitorsi ha infine 
svolto un'informazione sulla situa
zione sindacale, contemplata al ter
zo punto dell'o. d- g- del Direttivo. 

Al term.ne dei suoi lavori il Co
mitato direttivo della CGIL ha vo
tato una risoluzione in cui informa 
di avere approvato la relazione 
dell'on. Di Vittorio e di avere svol
to un'ampia ed approfondita discus
sione sulla situazione generale del
le classi lavorataci, in relazione 
alle iniz.ative del governo per li 
mitare il diritto di sciopero ed abo 

ca violenta, arbitraria che con
tinuamente falsifica principi san
citi dalla ' Costituzione? Questa 
politica ebe, alle volte con prrtr-
sti ridicoli ed alle volte confes
sandosi brutalmente, nega siste
maticamente negli organi ammi
nistrativi e consultivi statali e pa
rastatali la rappresentanza alla 
opposizione, cioè ad an terzo dei 
cittadini, i d alla COI!, cioè ali* 
grande * m ajrgio fan za dei lavora
tori (Cassa del Mezzotiomo. FIM 
ecc.)? Qnesta politica che mnn-
rkne H invia commissari, nata-
ralmente d. e in tutte le orga-
oì//azìoni. giovani!?, spnrtivr. 
r+f »«*(» rìRutnnffn ojrni ordina
mento democratico? 
-La politica deaiocri«ti«na mi

ra a provocare te masse lavora
trici e tenta disperatamente di 
impedire loro la lotta «ni terreno 
repubblicano e cmtifnrionale, «n» 
quale i vecchi erti dirigenti «an 
no che prima o dopo sarebbero 
battuti la questi direziona i 

progetti di legge che sono ogsri 
dinanzi al Parlamento, - (riarmo. 
cosiddetta - difesa civile, censi
mento delle scorte affidato alla 
Coofindmtria. delega legislativa 
rter i pieni poteri economici, leg 
«e Piccioni cosiddetta anti«ah<» 
targio. legge Marazza antHnda-
cale «cc.l dovrebbero costituir 
il passo decisivo »er«o il regimi* 
totalitario clericale adatto e ne
cessario per la guerra. 

Nel Pae«e pero non solo la re-
«istrnza si accresce — gli stessi 
contrasti in seno alla d. e lo 
provano —, ma gli sforzi per la 
nnità nazinnaìe, n«*r funì tè di 

lirlo nei confronti di determinate 
categorie, e per instaurare nel Pae
se una dittatura economica da par
te dei grandi monopoli per finan
ziare il riarmo, comprimendo anco
ra di più il già basso tenore di 
vita dei lavoratori e la capacità 
di consumo di vasti strati popolari. 

Le misure adottate dal governo 
contro i lavoratori che hanno mani
festato la loro volontà di pace in 
occasione della venuta in Italia 
del generale E:s«nhower — dice la 
risoluzione — ed i provvedimenti 
annunc.ati dal ministro Marazza 
contro il diritto costituzionale dello 
sciopero, rappresentano un ch'aro 
tentativo di privare il popolo italia
no e le organizzazioni dei lavora
tori dei più legittimi ed efficaci 
strumenti di lotta per la difesa e 
la tutela dei loro interessi e per 
.rnporre al Paese la politica del 
riarmo. 

Il Comitato direttivo afferma che 
il diritto di sciopero, conquista 
fondamentale dei laboratori italiani 
per la difesa dei loro interessi eco
nomici e per l'affermazione della 
loro volontà di progresso sociale. 
di libertà e di pace, non può esse
re mutilato e dovrà essere ricono
sciuto nella sua intcgri'à. per tutte 
e categor.e. secordo lo spirito e 

la lettera dell'art. 40 della Costi
tuzione. » 

TI C. D. esprime jl proprio'plau
so alle organizzazioni ed ai lavora
tori che < hanno immediatamente 
risposto con manifestazioni di pro
testa ai provvedimenti d-tc.plinan 
applicati dal governo e da alcuni 
datori dì lavoro a carico dei lavo
ratori che hanno partecipato agli 
scioperi del 18-19 gennaio contro il 
riarmo e la guerra e prende aito tnt t i coloro che non vogliono ne 

la guerra né il dispotismo drllrtlcon compiacimento della volontà 
alleanza - plntocraHco - clericali |manifestata da tutte le categorie di 

ti economici adottati o annunciati 
dal governo, e in modo particolare 
la legge di delega dei poteri in ma
teria economica, che priverebbe il 
Parlamento di ogni potere sui pro
blemi vitali del Paese e che, attra
verso un blocco simulato del prezzi 
ed un blocco effettivo dei salari, 
peggiorerebbe ulteriormente le 
condizionidi vita dei lavoratori,' 
devolvendo ogni decisione sulle sor
ti della economia italiana ad un 
ristretto gruppo di grand: mono
polisti. legato ad interessi stra
nieri. 

La Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro 'difenderà con 
energia il potere di acquisto dei 
lavoratori, i consumi di tulto il 
popolo, l'esigenza degli investimen
ti produttivi a scopi pacifici e civili. 
ed appoggerà ogni iniziativa volta 
a difendere |e' possibilità di pro
duzione e di sviluppo dei settori 
più gravemente minacciati dalla 
politica del riarmo (piccoli e medi 
produttori dell'agricoltura, dell'in-
dustria e del commercio, artigia
ni, ecc ) e svilupperà la lotta per 
la realizzazione del Piano del La
voro. - " • , • 

Il C D Invita 1 sindacati a so
stenere attivamente tutti gli STrat' 
x>ciali. 1 cui interessi siano comun

que minacciati dalla 
riarmo. 

(coaunaa ta ff. »»f. 

politica di 

T. eatoaaa) 

: Riunioni ai Viminale 
siir»c«iit» italo-fraiKese 

Si sono svolte ieri al Viminale 
presiedute da De Gasperi, due riu
nioni le quali hanno avuto per og
getto gli argomenti che figureran
no all'ordine del giorno del proe
simo convegno italo-francese di 
S Margherita. < 

La prima di qucMe riunioni, al
la quale hanno partecipato i] Mi
nistro degl. Esteri Sforza, il se 
gt età rio generale di Palazzo Chigi 
ambasciato-e Zoppi e il direttore 
generale per gli affari politici, 
ministro Guidetti, e stata dedica
ta all'importazione e la messa a 
punto degli argomenti di natura 
politica. - > — „v -

La seconda riunione, svoltasi 
nella tarda mattinata, è stata in-
fjrce dedicata alle questioni eco
nomiche ed a esse hanno parteci
pato il segreta, io generale del CIP. 
dott. Ferrari Aggradi. II direttore 
generale per gli Affari economi
ci, ambasciatore Grazzi. 

// dito nell'occhio 

sono isolati i fantori della rnerra popojo |nvorato*«-
e dell'asservimento all'imperiali TI C. D. dentine» al Paese come 
smo nord americana - anticostituzionali e rovmoai per V-

OTTAVIO rAITOU conomia aazienala 1 feavvadimaa 

V a r i • fa ta i . 
In un articolo in cui, per «ina 

volta, non ti parla dei comuni*!* 
co">e d» « auinte cu'omn- > * • *=*--
il del nemico ». ma ti tenta di dare 
una spiegazione del clamoroso as
te© dal traditori Cacchi • Maonsm', 
Michele Serra «crire, tuli* Gazzetta 
del Popolo: «La struttura attuale 
del partito comunista rullano fa ri
tenera eh* Cucchi e Magnani noti 
avranna arguito, tra I vari «amant-
sti, nemmeno nelle loro province 
Per questo la compagina del par
tito si è rfaatdata vu di laro corna 
usa baaebsja». • -

Esatto: come una banchisti, sopra. 
7 d«« incece, sono finiti sotto. 
sot Ò-ghtaccio; • ta borghesia li tie
ne U, come rari «templari di co-
•nui^aU t.n« i m n a V l i a m t e i . 

Opinioni 
«Il l i aprile sembra appena tra

scorso» scrive »l Tempo. 
Anche Q Gorerno la pensa cosi 

ita ti comprende benissimo, fn ove
tti tra anni ti i fatto un soaaetliao 
I l faaaa «tal f j l o r a * 

« I prezzi rltMnaerar.no », da un ar
ticolo di Kpfcarms» Cornino. 

AMIODCO 

mania senza guerra e, qualora ve
nose deciso prima dell'imminente 
conferenza a quattro, ne rendereb
be inevitabile il fallimento». 

La seconda mozione, sostenuta da 
dodici deputati, fra cui Emrys Hu
ghes, Sidney Silverman, Victor'Ya 
tes, leader del nucleo parlamenta
re «Iniziativa per la pace», si op 
pone al riarmo tedesco e al prò 
gramma militare del governo « che 
accrescerà ulteriormente la tensio
ne internazionale» e le cui conse
guenze economiche e finanziane si 
risolveranno « in un ulteriore ab
bassamento del livello di vita ». 

La mozione critica. lno't"e. l'ap
poggio dato dal governo inglese al
la risoluzione americana per la 
condanna della Cina, chiede che 
l'Inghilterra resista all'eventuale 
adozione di sanzioni contro la Ci
na e solleciti nuovi sforzi per met
tere termine ai combattimenti in 
Corea e per il ritiro dalla Corea 
stessa delle truppe straniere. 

A questo movimento, che sotto 
la pressione dell'opinione pubbli
ca, si allarga e diviene attivo al 
vertice del Labour Partg contro il 
riarmo tedesco, si deve una im
portante iniziativa tendente a rea
lizzare un collegamento e a cer
care un'azione comune con le for
ze che nella stessa Germania oc
cidentale si oppongono alla rico
stituzione della Wermacht. Il Pa
store Martin Niemoeller. capo della 
chiesa evangelica tedesca, sarà a 
Londra il 23 di questo mese e pren
derà la parola a un meetitio pro
mosso contro il riarmo della Ger
mania, all'Unione per il controllo 
Democratico. L'Unione per il Con
trollo Democratico è un organi-
<mo del cui comitato esecutivo fan
no parte parlamentari labur.sti e 
di cui e presidente Kfrigsley Mar
tin, direttore dello Sta(«*mnn and 
Nation. 

D: pari passo con la crisi ' del 
La borir Party, si va sviluppando 
la crisi nelle Trade Vmons dove 
la frattura fra la massa s.ndacale 
e 1 dirigenti di destra si è ancora 
una volta manifestata in modo im
ponente. Ieri sera, a tarda ora. in 
un piccolo bar di Stepney. il quar
tiere del porto di Londra, sette 
organizzatori sindacali dei portua
li. sono dat i arrestati di sorpresa 
come malv.venti perchè colpevoli 
di aver guidato nei giorni scorsi 
l'azione di solidarietà dei portuali 
londinesi con quelli di Manche
ster e di Liverpool, uno sciopero 
per ottenere aumenti salariali Ln 
sciopero di Manchester e di Liver
pool è stato uno di quelli che la 
legislazione antisciopero vigente in 
Inghilterra fin dal 1940. definisce 
« non ufficiali ». e cioè decisi dai 
lavoratori contro la volontà «Sei di
rigenti sindacali. 

I promotori degli scioperi «non 
ufficiali * vengono considerati dalla 
legge responsabili di ~ cospirato
ne » e puniti con pene detentive. 
Quando stamane l'arresto dei set
te organizzatori è stato appreso ai 
docks di Londra, migliaia d. por
tuali si sono rifiutati di entrare al 
lavoro e rapidamente Io sciopero 
di ^protesta si è esteso, immobiliz-
rando l'immenso porto della ca
pitale 

Un corteo di portuali si è diret
to verso il centro della città, a 
Bow Street, dove gli arrestati do-
ve \ano comparire dinanzi al ma-j 
bistrato • inquirente. Il corteo che J 
marciava al grido -Liberano i n»-j 
zisti e arrestano i lavoratori», è ] 
-—»*** »-.—}*€.-^s W « K , * Ì | / w . , * . « . *ft*a u, ,« l 
grande folla è riuscita egualmente 
a giungere a Bow Street e quando 
3li arrestati rinviati a giudizio t 
messi in libertà provvisoria sono 
usciti dal tribunale i compagni ]« 
hanno solleva*i in spalla e li han
no portati in trionfo. 

Stasera la cifra degli scioperan
ti superava le diciottomila -unità. 

FRANCO CALAMAMDatKI 

p*-UQ!ori ruygin ed inganni. Per
ciò, una velia conquistata la vit
toria noi non dovremo incrociare 
lf braccia ma dovremo intensifi-
tare fa nostra vigilanza rivoluzwr 
noria e colpire il nemfeo ancora 
Più forte, senza pietà -. 

Un altro mes,tggio di saluto e di 
lotta ha inviato il comandante m 
capo dell'esercito cinese, Ciù Deh, 
il quale ha espresso al popolo co
reano la solidarietà di quello cinese • 
e l'augurio di quest'ultimo che tui-
ta la Corea possa essere pretto 
liberata. - - .e ,. • 

' Nel terzo anniversario - dello ! 
Esercito Popolare coreano — d;ce 
un telegramma di Ctù Deh a Kim . 
Ir Sen — il popolo e l'esercito 
cinese inviano il loro saluto e le 
loro congratulazioni a tutti i com
battenti, che, malgrado tutte (e »it?-
rersird. hanno vinto grandi barra-
alte netla tolta contro gli aggres
sori imperialisti americani. Pesta
no l'Esercito Popolare Coreano e i 
volontari cinesi continuare l'avan-
~ata fianco a fianco, sconfiggendo ri
solutamente l'psercito invasore » 
liberando l'intero territorio della 
Corea v 

Oppi la radio popolare ha diffuso 
gli ultimi due comunicati del c o - -
mando supremo coreano, quello del
l'*; febbraio e ' quello di stamane 
Il primo dichiara: - Le unita dello 
Esercifn Popolar,, ed i voTan*ari ci
nesi hanno con innato a respingere" 
oli attacchi delle tritone america
ne di Si-Man-Ri. inillaoendo loro 
mavì perdite Combattimenti di 
orrltcolare. violenza ti tono evolti 
nell'area nord di Suicon ove le 
tri'rpp americane hanno attaccato 
fc,r.emente annonoiate dall'amasio. 
•»e e dai carri armati ». \ ••' 

il secondo comunicato odierno 
aiiiuncia; - ìn direzione di fnrhon, 
renarti dell'esercito popolare i» 
cooDerntione con reparti di t'o'on-
fnri cinrtt. hanno resnmto oggi con
trattacchi „emici ed hanno tnflit-
o perdite all'avversario. E' stato 

rattn un ingente bottino. * 
••Durante la scorta settimana, re

narti della contraerea dell'Esercito 
Popolare nella zona di Seni e di 
Suu'nn hanno abbattuto dodiet ae-
eì nemici -. 

D$ nari- americana è stato di
chiarato ogQi che » elementi carat
ati avanzati avrebbero raagihnto 

da svd il filimi Hnn. g chilometri 
*i»d di Seul Ur'altra colonna ' 

"rrozzata dire'-tn verso ovrst sa
rebbe pe-venuta a circa In chilo
metri da tnchon. porto Seul, nrima. 
di ripiegare verso le l'vre olirete. -

Sarehhe stato occupato il villag-
nio di Tof-son. a *r»d di Rondonqpa, , 
he è *| «ohborpn indvtfrinle ài 

"•Vii! LTiranrnta della colonna è 
stala atroncata dai campi di mine 
e da fvrioti contrrttacchi Po^nfiri. 

Sfmnre da fonte americana si 
nr.nrende che ni Q G di una di
visione s'otiinit»nse tnnn giunti k 
«faranno 37 soldati rilasciati ieri 
"inll'Esprcita Popolare da cui erano 
<*afi fatti prigionieri nel corto de
tti vl'imi dve me.*? Gif ex pri-
n'.onien (1$ americani. 15 mid-ro-
*enni e fi inglesi l sono in ottime-
rot>dizioni di salute, ben rertitf. ecf 
•"""in dichiarato di "tsere stati nu
triti bene Uno denli americani 
»rdos«ara colature cinesi in sos'i-
*»»-»r>f»* delle Tirnprie 

••I/I'nità., pubbliche
rà domani in orca- , 
mone del X \ V 11 
anniversario della •> ' 
sua fondazione : > 

PATRIOTI 
PERCHE' 
COMUNISTI 
di Luigi Longo 

NIPOTINI 
DI PADREl 

^ BRESCIANI 
di Antonio Gramsci 

v c o M E 

"L'UNÌ! A'„ 
, di Ottano Pu 

.» w 

i H 

Compagni, orgaa i sMtc 
una grande diCtnnì»a>f l 
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I sMiiMte e |K sfrittili 
eWaajQffjS • MKwl MHI9 di sui passi compiuti del Sindaco 

per l'acquisto dei Villaggi 

PAURA 
s 

« , > . ; . : - ^ . ^ - , i i -

'•''K«t al Contiguo Comunale ei «ra 
(Munti a tanto ridicolo e a tytfa m*. 
«ii/!casioh« come - l'altro ieri • sera, 
quando, in apertura di «eduta, l'axh 
vocato imbotte ha svolto la «uà in-
terceUarua tulle mortalità che do
vrebbero reno/are faccetto &el pub-
jbl(oo aita sedute consiliari. Miài, an
che se in quattro anni di infausta 
amministrazione d.c, le povere mu
ra della sala Giulio Cesare avevano 
tfoeufo atuttere. per opera dei da-
mocrHMiani, monarchici e qualun
quisti. a scene, degne dei migliori 
film comici. / - - . _ • 

Cosa pud essere, infatti, piti ridi
co/o e più falso dì affrontare il pro
blema della regolamentazione del
l'ingresso del pubblico in - una as
semblea costantemente disertata non 
'»olo dai cattadint, ma anche dagli 
eletti della maggioranza? Cosa vi può 
essere di più falso che chiedere se
vere misure per un pubbtico che ra
ramente si è degnato di intervenire 
a riunioni nelle quali, nonostante 

<oH storsi del Blocco del Popolo, ben 
i -poche volte sono stati - esauriente-

• mente affrontati, studiati e risolti 
>t problemi che piti assillano la cit-
• tadinanxat Eppure, l'avv. Llborte. 
nel suo disperato compito di dtfen-

i fiore e di tute'atore d'ufficio della 
Giunta. Vha osato/•->" • ] 

; Erano le 21.16 quando con la mano 
i tremante levata > al cielo, l'autore-
> vaie giurista ha preso la parola per 
: trattare /'urgente Questione; in aula. 
•' oltre al Sindaco e a cinque assessori. 

sedevano sui banchi solo alcuni con-
; siglieri di • minoranza e dietro le 
> transenne, che dividono l'anta vera 

e proprio dal settore del • pubblico. 
: erano non nifi di trenta cittadini. 
? - Dopo alcuni quadri comparativi 
• tra le sedute dette Camere e quelle 
dei consiglio e tra il pubblico che 

' affolla le tribune del Variamento e 
• quello che non si p'gin dietro le. 
ri transenne dell'auto consiliare. Ribot

te ha invocato un provvedimento 
r che possa garantire la serietà e la 

tranquillità dei lavori. - , 
-•••••' Belle • rarofe. in complesso. ' frasi 

r, tonanti che rispecchiavano, però, un 
' solo stato d'animo: la paura, la pan. 
[ ra di una cittadimtnza che. pur es

sendo stata semme il « grandi as. 
> .tenie » nelle sedute del consig.io. 

còti due sole sporadiche anparielo-
• ni ha gettata t! terrore nella <Tiun-
. ta e ha snlnto tibotte a chiedere 

misure limitative. --•-•:- v 
;-'• Di questa paura si è fatto porta

voce lo stesso Sindaco che. risnon-
dendo ••- all'avvocato * demoerisffano. 

>dono la generica affermatione di ri-
; mettere l'intera • questione alta de

cisione del consiglio, ha dichiarato 
; di riservarsi di prendere gli oppor

tuni provvedimenti in merito, avva
lendosi àell'esereieio dei suoi pote
ri discrezionali di Presidente delta 

' Assemblea. •••"•.•: •• •. •'\:.\<,{-<.. -
."•E quando i consiglieri del Blocco. 
che avevano capito la manovra. sono 

. insorti protestando contro queste 
limitazioni assurde, contrurie alla 
legge, e atta, trodtefone cavitolinar Jte-
beoehini « e mesto a gridare: i oue-
*to,£ regolamento, rispetto il rego
lamentar V'V • , 

.<>"Ar« quale regolamento, se rartico-
7a 298 del T.V. delta legge comuna
le e rrovindale afferma « che te se-
tìnte. de* consigli comunali sono pub
bliche»? • " 

f • In forra di questo articolo, i con
siglieri Giglioni, Natoli « Lizradri 
hanno presentato una mortone, con 
la quale, si chiede, appunto, il pie
no rispetto del regolamento in vi
gore •' *';' •- --V-. . .-..-.. 

Brutti scherzi sta ' operando la 
paura sulla compagine della Giunta, 

( Una paura che si intensifica • man 
mano che si arriva al rendiconto ge
nerale. quando ai romani non sarà 
più necessario andare in deputarlo-

• ne in Campidoglio per chiedere giu
stizia. ma basterà una scheda e un 
tapis; . 'v :.-.'!<:• • • , • ...--. 

r.v. -••••--;* «; 

LA POLITICA 01 RINUNCIA IN CAMPIDOGLIO 

Il latte è... nutriente 
per chilo1 trasporta 

th 
Liquidata la STA, la Giunta ha nuova* 
mente appaltato il servizio a privati! 

* . - . ' *^- '••••*•&• . m : • r-, " T — 
E' : stata più volte 'rilevaU ' la 

tendenza dell'amministrazione capi
tolina a rinunciare ad attività e 
servizi che potrebbe esercitare nel. 
l'interesse della collettività per af
fidar li Invece in appalto trlln spe
culazione privata. . . . . . . 

Un'ulteriore prova (se non ba
stassero quelle offerte dal servizio 
di Ne tezza Urbana mantenuto da 
tre note imprese, della manuienzio-
ne dei giardini pubblici, del «as. 
ecc.) di questo sviscerato amore del
la Giunta pei gli appalti a privati e 
di avversione a gestire direttamen
te servizi di interesse pubblico, è 
data da quello che sta accadendo 
relativamente al trasporto del latte. 

La Centrale del Lntte che, come 
è uoto, è Ì di proprietà del Co
mune, aveva con la STA un con
tratto con scadenza nel 1053 per il 
trrsporto del latte. - - r 

L'amministrazione capitolina, con 
una operazione finanziaria non sap
piamo quanto vantaggiosa, dopo 
aver acquistato dalla Sta la ri-
mes?n • di piazza Ragusa per adi
birla à deposito per l'Atac, ha ot
tenuto la rescissione del contratto, i 
liquidando alla Sta, come contro 
pertita, alcune pendenze arretrate • 
rf iative a prestazioni effettuate nel i 
passato dalla Sta. . .> , ' 

A questo • punto ' era " lecito at
tendersi che il Comune, rescisso 
Il contratto con la • Sta, avrebbe 
senz'altro assunto direttamente il 
servizio di trasporto del latte. • 
" Niente di tutto questo. Il traspor

to è stato ceduto, si dice per po
chi mesi e alle stesse condizioni, 
ad una nuova società costituita da 
Un gruppo. di.. azionisti della di-
sciolta Sta. 

Perchè " tutta .questa manovra? 
Perchè 11 Comune non ha assunto 
esso stesso il trasporto? Eppure do
vrebbe : essere regola costante ' di 
tutte le amministrazioni pubbliche 
quella non di controllare soltanto, 
ma quando e possibile di gertire 
direttamente tutti quel servizi che 
rivestono un particolare caratte
re di Interesse. 

Il trasporto del latte, per il pro
dotto. per la manipolazione cui 11 
pi edotto stesso si presta, per il nu
mero dei cittadini che ne benel 
flciano. In gran parte bambini, vec
chi, ammalati, è senza dubbio un 
servizio di utilità pubblica. 
i Il Comune poteva effettuare In 
nronrio ottetto delicato servizio 
tanto più facilmente in quanto ba

stava inserirlo nella gestione della 
Centrale del Latte. - " ' -

Questo il Comune — o • meglio 
qualche autorevole membro della 
Giunta — non l'ha voluto cosi co
me non si vuole la municipalizza-
tirne della Centrale del Latte, no
nostante che l'apposita commissio
ne consiliare abbia da. tempo re
datto una relazione e che essendo 
appunto favorevole alla municipa
lizzazione si impedisce con ogni 
mezzo di portare all'approvazione 
del Consiglio. 
'• La Giunta capitolina, alle muni

cipalizzazioni e alle • gestioni di 
rette preferisce il sistema degli ap
palti - e - in questo v suo costante 
orientamento rivela in modo evi
dente di essere non la rappresen
tante degli interessi della colletti
vità. ma quella di gruppi monopoli
stici e privati. 

CLAUDIO CIANCA 

UBC'SrMRRI DAI.i; ESKCUTiVn IIKU.A 'fì. ri. L 

Tutti i lavoratori mobilità ti 
contro le leggi àntisindacali 

> * • u < 

La presa di posizione degli avvocati e procura
tori democratici • Una mosione in Campidoglio 

Ieri sera ha avuto luogo presso la 
CdL. l'annunciata riunion* della Com-

. missione Eaecutiva per discutere in 
'merito alla difesa del diritto di aclo-
, pero, alla ' richiesta governativa del 

pieni poteri in materia economica e 
salariale, e In merito alle leggi antl-
sindacali proposte dal ministro Ma-

: razza. Sulla relazione delia Segrete-
• ria. svolta dal compagno Claudio 
' Cianca, e nel corso dell'ampio dlbat-
! tlto • che ne è seguito, sono lnter-
j venuti quasi tutti 1 presenti. A con 

rizzar* ' 1 problemi che scaturiscono 
dalla illegale condotta dei potere ese
cutivo e per richiamare l'attenzione 
della cittadinanza sul pericoli eh* mi
nacciano • diritti civili e politici di 
ciascuno. • ,- . • 

E' stata anche concordata l'azione 
pratica da svolgere In difesa del la
voratori minacciati o colpiti da san
zioni illegali. 

I consiglieri comunali Llzzadrl. Ss. 
toll, Perrotti. Turchi. Berlinguer. Sot-

• , • - J.IH i _« «—. »i..„)„„-. & f lu, Nlttl. Laplccirella ed altri han-

! SX^Uto" fKSffir. cSuS'd.* *° '"«"e pÌDt.10 i» C«mpldog,.o 
giorno: ! « L'Esecutivo della CdL udita la re-

! lazlone della Segreteria In merito al 
, tentativo di colpire 1 lavoratori per 

la seguente mozione: 
«Il Consiglio Comunale, presa co

noscenza che ad alcuni dipendenti 
dell'ATAC e della STEFER sono state 

(Juttli ilo/ìtie rimi pattinano: itanrto $tmnlict)ntnlt ttntàndo di camminare $ul!a 
mota eh* invade le tlradt di Torrt Usura. Una delefaiinnt della borgata §1 
è recata ieri in Campldoflle per chiedere che otnfa potto fin* allo tconcto 
e che ti comincino a *p*n<itr* i IT milioni già ttamlali p»r .'« fofnatur*. Par* 
che l laoorl avranno in (i/o alla fine dell'inverno e tutto — i stato auicurato 

In Campidoglio — sarà risolto per fanno venturo. Più celeri di colli 

NEL POMERIGGIO DI IERI IN VIA DEGLI ARGONAUTI 

Uno stabilimento chimiGO devastato 
da un uiolento incendio durato un'ora 

. l'uà cabin»'.telefonica In fiamme mill'Appla Antica 

' Un furioso incendio, scoppiato al
le 18,30 di ieri, ha devastato lo 
stabilimento della S.A.C.A. (Socie
tà Anonima Chimica Autarchica — 
questa è ancora il suo nome!), In 
via degli Argonauti 3, nel quarUe. 
re Ostiense • Le fiamme, sviluppa
tesi in un capannone, si sono rapi
damente estese ad ' una catasta di 
barili di bitume. Una'colonna di 
fumo nero si è innalzata al disopra 
del capannone, mentre un acre rdo-
t t si diffondeva all'intorno, ren
dendo l'aria Irrespirabile. 

Pochj minuti dopo, mentre una 
folla di alcune centinaia di persone 
s: raccoglieva intorno allo stabili. 
mento, trattenuta da cordoni • di 
adenti, giungevano sul posto I vi
gili del fuoco, a bordo di autopom
pe. schiumogeni e autoscale. La lot
ta contro le fiamme durava oltre 

Un appaltatore ferito 
o coltellate da un autista 

' Qu««ta smrm, aito or* 1t\ al frrk 
in Fadarattena la preparasi*** <M 
br*«» corso UM.9JS., *h* *J torta 
«lov*dl n*4l* Miteni romana. 

Davano partaelpara mambri af
fettivi • candidati dal Oamltata 
Fadarata. Oamttatl di aattara a di 
Xana al aamplata, araoacandlatl 
ad attivisti dalla Fadarastana, dt-
rizantl : dalla ; argan(stalloni él 

UT-fta'atara sarà il 
Oundari. -

Un appaltatore edile è stato ferito 
con un colpo di coltello da un au
tista privato, il quale è stato suc
cessivamente fermato dalla polizia. 
Il fatto £ avvenuto alle 22.10 dt ieri 
sera, davanti al c inema Astoria. In 
via Stoppani 7-B. L'appaltatore, tale 
Armando Anaempamber. di 34 anni, 
abitante in via Manfredi 21. mentre 
portava la sua auto In un posteggio, 
e venuto a diverbio con un autista 
privato, il quale lo ha ferito con 
un coltello. A separare 1 contenden
ti sono Intervenuti 11 maresciallo dei 
C.C. Vittorio Clementi, il carabiniere 
Pietro Scatto Di Vetta, l'agente di 
P.S. del nucleo Celere Pattato Silve
stri e una guardia di finanza. I: 
feritore è stato fermato, mentre 11 
ferito, accompagnato al Policl inico, 
è s tato giudicato guaribile In sette 
giorni. 

Un ladro di « L a n e e t t e » 
inseguito dal CL in « Vespa » 
Un movimentato Inseguimento tra 

due motoleggere ni è svolto Ieri srf-n 
a Centoeelle. Due giovani, il di clas
si attenne Pasquale di Somma e II 
ventenne • Mario Vitali, adocchiata 
una • Lombretta >. vi saltavano so 
pra. allontanandosi velocemente. X' 

proprietario Eugenio Nlcolini al ac
corgeva subito del furto a chiamava 
due carabinieri, il brigadiere Alber
to Del Vecchio * U vlc9-brigadl*re 
Adone Stefanini. Costoro balzavano 
a bordo di una < Vespa » e si lan
ciavano all'inseguimento. Dopo mez
z'ora di corsa, 1 ladri venivano rag
giunti t arrestati al Prenestino. 

^ Rischia di morire 
'per una fuga di gas 
La 33enne Fidalma Leoncini, abi

tante in Via Prenestlna 128. alle 17.30 
di ieri è stata salvata da alcune vi
cine di casa mentre stava per mo
rire Intossicata da una fuga di gas. 
La Leoncini era già svenuta e non 
dava più segno di vita, tanto che le 
soccorritrici la credevano morta- Per 
fortuna, le pronte cure del medici di 
53. Giovanni, dove è stata trasportata. 
l'hanno posta fuori pericolo. 

un'ora. Purtroppo il fuoco riusciva 
e divorare tutto il tetto, distrug
gendo anche numerosi recipienti 
pieni di bitume e di altre sostanze 
chimiche e un motofurgone. Secon
do un calcolo molto prudente, i 
danni ascendono a circa un milione 
di lire. 

Dai primi accertamenti, è risulta-
io die il fuoco si è sviluppato per 
l'autocombustione di aldini prepa
rati chimici, contenuti in piccoli 
serbatoi. 11 tempestivo intervento 
dei pompieri è valso a scongiurare 
un danno ben più grave e forse la 
distruzione completa dello stabili
mento. i » - • *;-" • - '•• 

Mentre gli ultimi focolai veniva
no soffocati m via degli Argonau
ti, un'altro incendio scoppiava ir» 
una cabina telefonica sulla via Ap
ota Antica. Le fiamme, provocate 
da un eorto .circuito, hanno, dan
neggiato gravemente l'imptanto 
Un pa!0 sul quale pàaMi to' 'cafro 
ed alta tensione è caduto. ' T * I » l l 
del fuoco sono accorsi con un'auto
pompa • hanno jpento rapidamente 
le fiamme. I danni tono rilevanti. 

casto di verdura sul le spalle, da 
un'auto pilotata dal commerciante 
Ettore Alessandrini. Il Locatela è ri
masto leggermente ferito. 

Tre persone ferite ; ; 
nel crollo di un balcone 
- Tra persone sono rimaste ferita nei 

crollo di un balcone. Il fatto è acca
duta alle ore 15, in Via del Fulvi 
(Tuscolano), nel cantiere delUlmpresa 
Angelini. Il balcone era stato costrui
to da poco tempo. Nell'Incidente sono 
rimasti gravemente feriti: l'assistente 
Gaetano Angelini, di 32 anni, abi
tante In Via Mestre 4. il geometra 
Angelo Bugila, di 37 anni, abitante 
nello stesso stabile, e 11 manovale Au
gusto Guglielmi, abitante a Gemano. 
L* Angelini ne avrà per SO giorni. 

Fruttivendolo investito 
in piazza M.llo Giardino 

n fruttivendolo Pietro Locateli!, d! 
92 anni, abitante in via «fonti de"a 
Farnesina U. è stato Investito, a?e 
ore 17 di ieri, mentre attraversava 
piazza Maresciallo Giardino eco un 

Stamane i funerali 
dei due piloti morti 

Questa mattina, partendo dalla chie
sa di S. Bellarmino in piazza Unghe
ria. si svolgeranno 1 funerali del pi
lota Massimo Stefanini, trentenne, tra
gicamente perito nel disastro aereo 
dell'altro Ieri, e dell'allievo Giuseppa 
Marcienti. 

L'inchiesta sul doloroso Incidente è 
stata accentrata nelle mani del gene
rale comandante la III zona aerea. I 
tecnici dell'aeronautica ritengono che 
il sinistro sia stato provocato da un 
improvviso arresto del motore, men
tre alcuni ingegneri dei vigili del 
fuoco hanno avanzato l'Ipotesi che il 
velivolo, per ragioni insplegablli, ab
bia esaurito In volo la benzina. ,• 

la loro partecipatone aito sciopero, , n f H t t e punizioni per aver preso parte 
patriottico del 18 gennaio, mentre i _„„ .„,^„„r v , „.rt^7„—.„ *,_, _ £ „ . , . 
plaude alla energica azione del dipen
denti statali e autoierrotramvleri e 
delle altre categorie che hanno già 
dimostrato la manifesta volontà di 
opporsi a questi tentativi, respinge 
l'azione governativa e padronale ten
dente a violare la Costituzione appli
cando sanzioni al cittadini e al la
voratori che liberamente hanno mani
festato la loro volontà di pace. 

L'Esecutivo della CdL constatato che 
U politica di preparazione alla guer
ra del governo Italiano si sviluppa 
attraverso una serie d i provvedimenti 
anticostituzionali e liberticidi, denun
cia a tutti 1 cittadini la grave mi
naccia costituita dalla richiesta del 
governo del pieni poteri economici 
e finanziari- richiesta tendente ad in
staurare una vera e propria dittatura 
politica.. 

L'Esecutivo richiama l'attenzione di 
tutti 1 lavoratori sul tentativo del go
verno dt far passare, attraverso la de
lega, provvedimenti quali il blocco 
del salari che porterebbero all'ulte-

allo sciopero proclamato dal rlspet 
tlvi organismi sindacali il 18 gen
naio 1991. giudica illegali tali prov
vedimenti perchò In contrasto con !a 
Costituzione della Repubblica la qua
le, all'art. 40, riconosce al lavoratori 
italiani il diritto di sciopero senza 
discriminazione ed invita le Direzioni 
dell'ATAC e della STEFER a revocare 
i provvedimenti presi », 

In tribunale la àusa 
Benlivofflio-Vomiinc 

Ha avuto luogo Ieri dinanzi al giu
dice istruttore D'Ella, della II Sezio
ne Civile del tribunale, l'udienza 
di comparizione delle parti, nella 
vertenza fra l'avv- Mario Bentlvo-
glio e l'amministrazione capitolina. 

rìore abbassamento del tenore di vita J à
B / a

n
n

t £ ° ! l , 0
f u

 c ° m
U n t o n.V mi 'daN 

di tutto il popolo italiano e a far era- fi* * t n n o „ „ ™J^£ÌZ.J5&JPlJz:l 
vare le spese della guerra esclusiva
mente aulte spalle del lavoratori- Inol
tra rileva come nel quadrd della de
lega richiesta dal governo si Inseri
scano le proposte del ministro Ma-
razza per le leggi àntisindacali. ten
denti di fatto a togliere al lavoratori 
ti diritto di sciopero, unica arma di 
difesa del loro tenore di vita minac
ciato dalla preparazione della guerra. 

La CE. deliberà pertanto di mobi
litare tutti i lavoratori nella lotta 
attiva contro le leggi sindacali nel 
quadro delle decisioni del Comitato 
Direttivo della CGIL »- • •• -

Presso la CdL si è anche riunito 
un folto pruppo di avvocati e procu
ratori democratici. 1 ouall hanno pre
so In e*ame le violazioni governative 
del diritti costituzionali. 

Tutti I convenuti hanno affermato 
l'urgente necessità di svolgere una 
vasta azione per dibattere e popola-

' I lElWHSABttl DILLE GOMflSSUHl 
QUADRI DI SSnONZ <tl 5.. «. t 7. M0«-
ft a«fi allt « • 11.90 stila sali sai ri-
•vctliri salteri par fiscafart il illuni* 
s.l.f.: Cairtfsa anriscUla lai tislri. 

la Predetta amministrazione come 
direttore dell'Ufficio Legale del Co
mune. Recentemente egli, dopo aver 
sollecitato 1* Interessamento della 
Giunta, ha citato 11 Comune nella 
persona del Sindaco Rebecchlni, per 
ottenere i l conguaglio fra la remu
nerazione ricevuta e la progressive 
svalutazione della lira. D Bentivo-
gllo sostiene di essere creditore del-
l'ammlnlstrazlone capitolina per ben 
20.885.949 «re . 

Il tribunale. In sede Istruttoria, hr 
convocato l'udienza por 1- contesa 
civile in data 20 marzo 1951. Difen
derà 11 Comune l ' a w . P'.ccardl. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giara* •'• ->:« • ••• .U* ••-
- 0 » l i fritta 10 Mirala (ti-324): S. Sce
ltati?*. Il toit ai Itu alla 7.S5 a trasenta, 
Illa 17.41. No! 1837. suora Alessandro ruskta. 
granfa pHta n»io. Htì 1849 a Napoli viene 
pubblicalo !'• Atta CoitUut'cnala > 
— lallrtliM éaaatralica: Ri tra i ! lari: taci 
etica! 38. teaaine SO: tati aortl 2: «ora 
aura! M. fona:** 21. • .'--»-
— ltUtttise aetaerelafica. Tf*parstar* atei-
ma • aaaaìna 41 Sari: 8,4-17.6 (Camv'.oo 
6.5-17.8). Si armsa ttapa asta» eoa. par* 
i*M - aMoToIaaMatU Ttaparatart ataiioauit. 

Visibile e ascoltatila 
— Teatri: . il natasi!* • «ì OoNosl alla ira: 
• Eratoi • M Teréi all'Opera: • Dateti-ri aie-
rj » al Villa. 
— Ciaeaa: • !l riamino della eperuia • al 
Veliamo. Altra. 0.ae->t»r, Col* di Rieaw. Dell* 
Vittoria. Golden • QaU'.aala; • Ooaticwte aa-
o • Hot.) all'Amalfi*. Disiale. Ihzt'sì a 
fastello; • Miratalo a Mitaao • all'Adrliao. 
Fitna*. Metropolitia. SuMtcineova; t N'oa e'a 
para tra «H ulivi • alrAnhaieiatorl; • Cro-
ite» di DO aacr* • ell'Auscaia. Del Vaicello. 
Mofors'.Miao: • Cavalcata di e-rol • il Ctpitoi 
« Cono; . G'wtltim * latta • al Captante»; 
• Il hrî aita Mugolino » al Daria. ExroUior a 
Pr*fl*»t*: • L'amiate Indiasi . all'Effe. To-
ilia.io. rtait a Rei. • La aulooeridt > al 
Rsftiao: • R KM. d«tion'.otie Imi • ti Tu
rano. 
— Ralla: Rei* tMu: ora 14.30 Aneliti a 
8 «trnmeati: 1? ewitNid eiofuflico: tv cal
ia Moro!». 
Coafereata a diaattitì 
— I csnuaerciaali « gli artigliai da! qiart:«r« 
Saqnnino al rioalrtaso oggi alla 19.SO la Via 
ftii'.o, sella a«4a d«Ua eeiioae del F.C.I "Tul
li anno invitati «d iotmenire. 
— • E' lntfitakile la guerra? •: S» a.n*'o 
Mai è etato orgia'mto na dirattito dilli 
»to<JMtl ronua'tt! t^jji allo 17.30 col lorili 
dalla »eiÌMie Colon» dei PCI. (V« Toni-
*r-!I! 14«). Relatori, atuileefci di . «ria ten-
de«»a po!ltitne. 
— Qatita atra alle ore 19.30 nei locali d! 
Vin N>morw« 7 lS*Uriol ivrà lnogo ss 41-
:>ittito. orfinimto dal C^m:t»t.i Ictle della 
Pie* «al tana: « E" minacciati l'Italia dal-
l'ITSS .. 
— Un canine lapalara per U cMttmdcae della 
•>tnd* dfin.VCIS uri I«o<)o domasi alle 10 
in t. 0it*r!<it Slorn (fiarbitelli). Parletà 11 
•sa. Mario B*rliajo*r. oociiglieTe coninna.le. 
Circolo < evasi» > 
— Ooaaal alla 10.15. al R'aJto. prolaiioea 
imeemie del Eia • La torri treaii • aj Ln-
rhino Visconti. kUerresire puctallmeate. 
Rìcaìtita ali taabsaoaìaazt 
— I iaaillari della delirata Maria GaH^lta 
la Pela, nccî » da na camion sei pr«*'. d«l-
t'areo di Santi Bibtini. a; r.toi'jooo • quin
ti «ono In grado 4! dare lalormuion! p*>r la 
id«ntiliciiio« dtJl'investitore. M<vtt«r«i In eoa-
titto eoa là limifllia - Via de: Rawll S4 -
o eoa la polii:a. 
Lotto 
— lari mattila, .#! è apeato Severino Praiat-
!iri. vecchio tipografe, it pireccbl aetv' id-
'.*\\A alla aoatra CESISA. I fingali «mate 
iiwjo ewjti mittina. aabito. part«ndo Atl-
l'abitariona dell'Estinto, vii. Germanico, amma
ra 197. 

Inaugurazione dei locali 
della FOC al Corso d'HaHa 

' Alle ore 19 di questa sera, saran
no Inaugurati 1 nuovi locali della 
sezione Ludovlsl della FGCI, «1 Cor
so d'Italia 94. Interverranno compa
gni della direzione della Federazione 
Giovanile Comunista e della Fede
razione del PCI. Alla cerimonia sono 
Invitati tutti 1 giovani e tutti gli abi
tanti del quartiere. . . . . 

Ritrovata l'auto grigia 
dei ladri di V. Angelico 

L« Lancia a Augusta » di color gri
gio. che è servita al ladri del sette 
milioni per dileguarsi dopo aver sfi
lato n danaro dalle mani del « re-
mlssore • di borsa Gaetano Raimon
di, i stata rintracciata ieri notte dal 
vigile notturno Duilio Rossetti. 

Il Rossetti stava eseguendo un giro 
di perlustrazione In via Savonarola. 
quando notava la Lancia grigia, con 
gli sportelli aperti. Polche era al 
corrente della rapina t aveva letto 
1 particolari sul giornali, il vigile 
ha sospettato che si trattasse della 
macchina dei ladri. Proprio in quel 
momento , si sono avvicinati due 

giovani, uno del Quali aveva un re
cipiente tra le mani , forse pieno dt 
benzina. Alla vista del Rossetti, pe
rò. i due si sono dati alla fuga, 
riuscendo a scomparire In una via 
laterale. 

Con l'aiuto del brigadiere l * Bella. 
il vigi le spingeva l'auto, che era 
senza benzina, verso 11 più vicino 

posto di polizia. Strada facendo, es
si si imbattevano la un pattugliane 
motorizzato della Celere, al quale 
consegnavano la macchina. Succes
sivamente la Mobile accertava che 
l'auto era stata rubata, alle ore 23 
del 6 scorso. In via dei Banchi Nuo
vi, dove l'aveva lasciata 11 proprie
tario Antonio Maneschi, abitante In 
via ZanardeUi 16. Evidentemente » 
ladri contavano di servirsene ocr ef
fettuare 11 colpo che avevano pro
gettato. Le indagini proseguono, tra 
mille difficolta. Sono stati eseguiti 
numerosi fermL . . . 

Urge sangue! 
Ter wn uaaaaagna sana stare grarcaaeaias 

aananaute di satani* argon* traafaaiaal 
aH ganga*. Ceraaal éaaaaUre ea* saagaM 
GRUPfO ZERO (DATORE UNIVERSA 
LE). Teirfanare al 471.511. 

LA RADIO 
RETE AZZURRA — Ora 13.30: ] 

Orch. G. Cergoli — 14,30: Mus. 
operistica. — 15.33: P. Paveslo al 5 
plano — 13,50: Orch. A- Roth e < 
G. Lombardo — 18.30: • La rosa } 
di Stambul > — 18,43: Valzer e 5 

> tanghi — 20,33: Orch. Angelini ] 
\ — SI, 13; « Zig zag » — 22: « Il . 
ì ballo dei vecchioni > radlodram- ] 
S m a di B. Montresor — 22,43: Orch. 5 
» d'archi. ì 

RETE ' ROSSA — r Ore 13J»: } 
! Orch. F. Donadio — 14.30: Ange- < 

tini e otto strumenti — 16,30: ' 
Orch. OS. Ceragioll — 17: Cane. 
«taf. di A. Radzinski — 18.20: Jazz 
— 19: Canta R. Murolo — 20.56: 
Orch. C. Gallino — 22: Orch. C 
Filippini — 22,45: Orch. F. Fer
rari. 

DA 0661 , SOLTANTO AL 
C A P R A N I C A 

prosegue l'eccezionale 
successo del capolavoro 

di André Cayaite 

GIUSTIZIA 
Un film che resterà fa
moso nella storia della 
cinematografia mondiale 

GIUSTIZIA 
G r a n P r e m i o « Leone) «fi 
8. Marco > alla Mostra 

di Venotla 1950 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CtASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A M E N T O 
V i s i o R e g i n a M a r g h e r i t a , « 1 

f - • 

*v/ 
E' COMINCIATA LA RACCOLTA DELLE FIRME 

légge di iniziativa popolare 
conlro le lasse universilarie 

•*aaaaammmam»aaaaaaaaaaa*eaaamaaiB« 

•Tutti ^li elettori chiamati a sottoscrivere 

4 ''Ieri all'Università è cominciata la 
~ raeeolta dalle firma per 11 progetto 

,»- di l e i * * d i Iniziativa popolare In 
['• cui al chiede eoe la dUposiziool dalla 
-j l egge 7 aprile IMa concernenti tassa 
"• a eontrfjButl degù s tadeat i a savore 
. ' del le Università a degli Istituti sa -
ti ser ior i aiaao prorogate per l 'Anso 
ff- Accademico MÒ1-3* a che • la pre-
u s e s t a l eege è prornaTata 41 un a n s o 
»f «raalora entra II 91 lattilo 1*32 noe 
f* v e n t a approvato l i srcaietto dì JU-
:, forma «Iella acuo ia» . 
ìt: " I / intt tattvs «tecu #tn«tnt l r e m a s i . 
è' astata In carneo nazionale, è la prt-
i m a del genere presa nel nostro P a e -

;t ae ' l a sa— al diritto r iconosciate 
> alali' articola TI - del la Costituzione. 

"1 « ! tratta quindi di una iniziativa 
1 aasnaetatlca aorta i s seguito all'au-

«aéato della t a n e universitarie ap-
1 voti democrltt lan! e 

taxione del pro
c i l a t t e del aasutato d e . Er-

-*£ ̂ » H ; S*** . P protetto «1 lecga «r -
T * a W t e s a i * I • a—ara aC'asam* «et 
i ****** éé'è k p i s i ia laaa «t C * ea* 

_ „ 4H laMtta-
k « eieaa l e « I t e ì lats lattval 
a «al STiaeaaaaj 4H legga; 

ella conferenza ataaasa tesai 

vera dall'altissimo costo della vita 
e dal le altre tassa Imposte dal go
verno per far pagare alla popola
zione 1 250 miliardi stanziati per li 
riarmo. 

L'Interfacoltà informa che alla sot
toscrizione del progetto possono par. 
teclpare tutti 1 cittadini elettori lo 
possesso di un documento di Iden
tità e o e comprovi u superamento 
del 21 anno di età. 

CONVOCAZIONI DI PAItTITO 
i n i e n U I U H Sena». Oraaatautif!. aVgit-

.»*•». re»?. Vt<m. «ss. FeaaialH Se««e» 
•fa: alle *H:ri e tre*!* >a F*4. 

m r n s e u : i **•». a»cs sii* Cc^aa » 

àlTarUKrlaAMTini- Oara « UT ATM" 
«Vl'i <"«T- • Btaasrlu • «ffU aìi* • ere» 

iiravetw- =a Tei. 

I Seri sua Città UaUvaraìSarla D _ 
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f LETTERA DA PIOMBINO 

IÌL-SI1VDAG-0 
E IL MINISTRO 

PIOMBINO, febbraio. 
Ti sindaco Villani è un perso

naggio modesto. La prima cosa 
che colpisce, di lui, è il taschi
no a destra del vecchio cappotto 
marrone rivoltato. Di altezza nor
male, inagrissimo, è uno di que
gli uomini che ci capita di in
contrare in ogni luogo dove le 

:• nostre occupazioni ci portano du
rante la giornata senza che atti
rino in modo particolare la nostra 
attenzione: parla con semplicità. 
non alza mai la voce e agisce 
sempre con una certa timidezza 
che se non denuncia in lui l'in
certezza costante del debole non 
10 fa certo ritenere uomo avvezzo 
ai colpi di scena o amante delle 
avventure brillanti. 

Ha 44 anni, è sposato, ha due 
figli. E* un ex operaio -dell'* II-
va >, che nel 1932 perse ij lavo
ro in conseguenza di una condan
na a quattro a n n i . e sette mesi 
di carcere per < riorganizzazione 
del Partito Comunista Italiano > e 
che da allora, vive con quel che 
ricava da una piccola officina 
elettromeccanica che egli gestisce 
insieme a due suoi fratelli. 

E* quel che si dice un uomo sem
plice. Onesto, attaccato alle sue 
idee e fedele al suo partito in un 
modo che non ha nulla di ecce
zionale rispetto alla maggioran
za della popolazione di Piombino 
che, come tutti sanno, è una pic
cola città di vecchie tradizioni 
proletarie e patriottiche. Non so 
se si possa dire che egli è il mi
gliore figlio di Piombino. Forse 
non lo è: altri, forse, han più 
qualità di lui e rispetto a lui ec
cellono, o eccellerebbero, in que
sta od in quella attività. Quel 
che è certo, comunque, è che Lu
ciano Villani fu eletto a dirigere 
il .Comune dal voto di 13.702 cit
tadini su ì 6.000 votanti, nel mar
zo del 1946, e che da allora il 
consenso popolare intorno alla sua 
figura ed alla sua opera non colo 
non è mai scemato ma è note
volmente aumentato. Sotto la sua 
guida, l'amministrazione comunale 
ha pareggiato il bilancio, ha co
struito case, scuole, acquedotti con 
grande beneficio della popolazio
ne; e questo non è l'ultimo mo
tivo per cui 29.800 cittadini su 
32.000 abitanti lo hanno designa
to come loro rappresentante al 
secondo Congresso mondiale dei 
Partigiani della Pace. 

Questi successi non gli hanno 
dato alla testa: la prova del con
trario è quel vecchio cappotto ri
voltato che egli indossa da a l 
cuni anni e quell'aria modesta, 
timida e riservata, che -è rimasta 
la sua caratteristica essenziale. • 

E' certamente uomo profonda
mente diverso dal ministro Togni. 
11 ministro è tronfio, borioso, spa
valdo e Villani è semplice, cor
diale, modesto; Togni è ricco, au
toritario, abituato a minacciare e 
Villani è povero, dimesso, abitua
to a ragionare; Togni è stato 
fascista dal 1925 a l 1943. Villani 
è stato condannato dal tribunale 
fascista: Togni è un uomo che ha 
contribuito a creare e ad appro
fondire la divisione tra il popolo 
italiano e Villani è un uomo che 
ha contribuito a creare e a man
tenere una nuova e feconda uni
tà tra il popolo della sua città; 
Togni è ministro di un governo 
che prepara la guerra e Villani è 
partigiano della pace. • 

Questi due personaggi si son 
trovati di fronte nel municipio di 

' Piombino ed hanno dato vita ad 
un episodio che poi è sfociato 
nell'esempio più clamoroso della 
sopraffazione clericale centro le 
amministrazioni democratiche dei 
comuni italiani. 

I- fatti sono noti. Togni è ar
rivato qui insieme al capo del-
l 'E.CA. mister Dayton, al mini-

• stro La Malfa, al vescovo. accom
pagnato da uno stuolo di poli
ziotti per inaugurare l'altoforno 
dell'< l ira >. Dopo la cerimonia, il 
sindaco ha corte5emente ricevuto 
in Comune tntti i personaggi ve
nuti dalla Capitale ed ha offerto 
loro un rinfresco. Pregato di por
gere agli ospiti il salato della cit
tà, Villani Io ha fatto. E, natural
mente, non ha taciuto qnale fos
se il desiderio più profondo ed 
i n a n i m e del popolo di Piombino. 
f i lal i fossero le sue speranze, le 
flDe preoccupazioni. Ha detto che 
f suoi amministrati volevano che 
ta produzione dell'c Uva » servis
se sempre alle opere di pace e che 
l'Italia non fosse trascinata inai 
in una nuova guerra. Egli parla
va tranquillamente, semplicemen
te, con la coscienza di dire cose 
giuste. A nn certo pnnto Togni Io 
ha interrotto, ha cercato di strap
pargli i fogli di mano e poi se 
ne è andato, trascinandosi dietro 
i personaggi del seguito, non sen
za aver pronunciato oscure parole 
di minaccia all'indirizzo del s in
daco. E ventiqnattr'ore dopo, pun
tualmente, questi ha ricevnto la 
notifica di nn decreto del prefetto 

• di Livorno che Io sospendeva dal
la carica per e tentativo di turbare 
l'ordine pubbl ico». -.".-

„- : Conoscendo sia l'uno che l'altro 
personargio. Piombino ha dato ra-

• gione af S indaca Non s'è tratta-
. to di nna di qnelle platoniche 

manifestazioni di simpatìa che in 
genere circondano l'uomo buono. 
vittima di nna prepotenza. La 

3uestione è un'altra e sta nella 
ifferenza che passa tra gli no

mini come Togni e quelli come 
Villani. 
• C e nn precedente, Infatti. D o 

rante la campagna elettorale del 
18 aprile il ministro democristia
no venne cui a pronunciare nn 
discorso, e dall'alto di nn balcone 
lanciò nn anatema sulla piazza 
•emidesertaj « Ricordatevi r c h e 
Piombino sarà rossa ancora per 
f o c o . Presto sarà domata ». 

- Disse « domata > come ha detto 
poi < basta! > al sindaco, per im
pedirgli di continuare a parlare. 
E se il primo fu un errore, il 
secondo è stato errore più grave. 
Il popolo di Piombino, infatti, hit 
collegato le due cose, le ha con
siderate come manifestazioni del
la stessa volontà di sopraffazione 
e il sindaco Villani è diventato hi 
bandiera della sua libertà e del 
suo buon diritto. 

Capita sempre così agli uomini 
come Togni. Essi non compren
dono quale sin la forza degli uo
mini come Villani. Uomini mo
desti che non hanno lo stesso vo
lume di voce degli uomini come 
Togni e non hanno a loro dispo
sizione i prefetti e la polizia. Ma 
hanno il popolo con loro, perchè 
essi parlano in suo nome, perchè 
dalle loro stesse case, riasli xtes^i 
loro luoghi di lavoro, ne ascoltano 
la voce. 

Gli uomini come Togni. inv3co. 
agiscono sempre allo stesso modo 
e si fanno sempre le «tesse illusioni. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Teresa Pelliti. tira fra le prime cinque classificate dell'Emilia al 
concorso per l'clezicne di Miss Italia 1950, sì trova attualmente jx 
Roma, invitata da alcuni produttori, per discùtere la sua parteci

pazione ad un importante film italiano 
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di EDOARDO D'ONOFRIO 
Un problema che deve essere 

oggi all'ordine del giorno delle 
nòstre • organizzazioni è : quello 
della vigilanza rivoluzionaria. Gli 
avvenimenti di questi ultimi gior
ni e soprattutto l'azione provoca
toria dei due agenti del nemico 
della classe operaia, Magnani e 
Cucchi, devono indurci ad aprire 
Sii occhi, v. ..... . 

Naturalmente, non si tratta di 
tramutare ognuno di noi in po
liziotto dilettante alla ricerca del
la spia, dell'informatore, del pro
vocatore. del nemico. No. Questa 
ricerca bisogna farla e bisogna 
farla con acume, con intelligenza, 
perchè sarebbe ingenuo supporre 
che II nemico di classe rinunci 
all'arma dello spionaggio e della 
provocazione contro il nostro Par
tito che è cosi forte, cosi agguer
rito e cosi importante nella lotta 
oer la pace, il lavoro, la libertà. 
il socialismo. Lo spionaggio e la 
provocazione nel movimento ope
raio e democratico sono vecchie 
armi dei capitalisti e dei reazio
nari e furono, ieri, col fascismo 
e col nazismo, imposte ed elevate 
a scienza di governo e a fenome
no di massa con l'OVRA e la Ge-

stapo, con le milizie e con l'eser
cito di spìe e di informatori dis
seminati in ogni dove. Oggi, pro
nubo il signor Truman, lo spio
naggio e la provocazione stanno 
sempre più diventando le armi 
preferite del gruppi dirigenti del
l'imperialismo anglo-americano e 
dei loro servi al di qua e al di là 
delle Alpi, contro 1 comunisti, i 
socialisti, i democratici e tutto il 
movimento della pace. 

Si prenda ad esempio l'azione 
titina. Fallito il tentativo sul pia
no politico di deviare gli operai 
italiani dalla giusta linea del 
fronte Internazionale del popoli 
per la pace e PW il socialismo, 
malgrado 1 milioni di lire spesi in 
stipendi, elargizioni et similia e 
le tonnellate di carta consumata 
in bollettini, opuscoli, giornali e 
libri, distribuiti e diffusi in tutta 
Italia, il centro di azione titina 
non è riuscito a creare in seno al 
movimento operaio una corrente 
politica e ha dovuto, da un ato. 
ripiegare su posizioni di riserva, 
creando qua e là sparuti e ridi
coli gruppi costituiti per la ,uasi 
totalità da uomini espulsi dal no
stro Partito o da quello socialista 
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GRANDE SUCCESSO DELL'ULTIMO FILM DI DE SICA 

Miracolo a Milano 
Da "Tot* il buono,, a M l pareri disturbano*.- Urna favola amara sull'Italia 
dei nostri tempi - Accusa a aana società dominata cHail'eepoismo dei plutocrati 

Ogni film ha una sua storia più 
o meno segreta. £ questa di Mira
colo a Milano vale la pena di rac
contarla. 

Cominciò dieci anni fa, quando 
Cesare Zavattini scris.se un primo 
soggetto, che intitolò Totò il buono. 
Totò, nell'intenzione di Zavattini 
avrebbe dovuto essere proprio To
tò, il noto attore comico, e quel 
soggetto, come è facile intendere. 
era lo spunto per un film sostan
zialmente comico e farsesco, con 
le venature patetiche tipiche della 
opera di Zavattini. Tre anni dopo 
Totó ti buono si evolveva in un 
romanzo, conservando il suo titolo. 
Sulla fascetta editoriale era scritto: 
« I poveri disturbano ». L'azione si 
svolgeva in un mitico paese, e le 
soluzioni fantastiche predominava
no ancora su quelle realistiche. Poi 
Zavattini; nel 1948,. proponeva a 
De Sica il suo libro per un film e 

ne traeva un nuovo soggetto ed una 
sceneggiatura. Dal primo al secon
do soggetto è stato abbandonato il 
farsesco, dimenticato l'immaginario 
paese: l'azione si svolge a Milano 
ai giorni nostri. Tìtolo proposto, 
quello della fascetta editoriale del 
libro: • I poveri disturbano ». Oggi, 
alla presentazione del film sugli 
schermi, assistiamo ad una ulte
riore e finale evoluzione, partico
larmente per quello che riguarda 
il , titolo e lo scioglimento della 
storia. 

La trama del film 
La vicenda, passata attraverso 

molti setacci, è assai semplice. Totó 
il buono è una favola. Si presenta 
come tale fin dalla prima inqua
dratura: « C'era una volta.. », e To
tò viene trovato sotto un cavolo. 
Poi cresce, la mamma putativa 
muore, il piccolo va all'orfanatro-
fio. Quando ne esce è buono, sem
plice, ingenuo. Dice buongiorno a 
tutti, e la gente lo guarda male. 
E* ben disposto ad ogni avveni
mento: applaude le signore in ric
che toilettes che escono dalla Scala, 
regala la valigia ad un povero che 
gliela aveva rubata. Poi capita in 
un accampamento di • barboni », 
come son chiamati i poveri che vi
vono in baracche alla periferia di 
Milano. Ecco il nucleo centrale del
la storia: la lotta tra i poveri, gui
dati da Totò, e Mobbi, il ricco, che 
ha comprato il terreno e vuole cac
ciarne via i senza tetto che vi 
hanno piantato il loro misero ac
campamento. Mobbi mette in opera 
ogni sistema: da una parte assicu
ra i poveri delle sue buone inten
zioni, dall'altra invia la sua milizia 
a sgombrare il campo con la forza. 
La lotta si sta per chiudere con la 
vittoria del padrone Mobbi, quan
do Totò riceve, con il dono dì una 
coldbba bianca, il potere di com
piere miracoli. Eccolo infatti dar 
vita * ad una serie di strabilianti 
prodigi, eccolo esaudire i desideri 
dei • barboni •, eccolo, infine; quan
do tutto sembra di nuovo perdute. 
condurre la schiera dei diseredati, 

a cavallo di manici di scopa. « ver
so un regno dove buongiorno vuol 
dire veramente buongiorno». 

Abbiamo voluto raccontare la ge
nesi dei vari soggetti per sottoli
neare come dalla costruzione pura
mente fantastica del primo sogget
to si sia giunti ad un film che 
vuole essere dichiaratamente li
brato a mezz'aria fra favola e real
tà. Favola, sL particolarmente per 
quel, prestigiosa intervento della 
colomba, ma anche e soprattutto 
realta, per la immissione nel film 
di una situazione estremamente ve
ra, drammaticamente precisa: Mi
lano ed i « barboni », quelle ango
scianti figure di un sottoproleta
riato di cui ti trovano esempi in 
ogni parte d'Italia. Non paia perciò 
neanche ardito affermare che an
che quest'opera di De Sica, se pu
re diversa dalle sue precedenti fa
tiche, è anche essa per molti vers. 
opera di un singolare realismo. 

Uff aptra realistica ? : 
Diciamo che Miracolo a ' Milano 

* onera realistica cerche essa ap 
pare a noi, e soprattutto al pub 
blico, come un pungente ritratto 
della tragica situazione italiana. 
Quale questa situazione, come ce 
la espone De Sica? Egli vede una 
frattura. Vede l'Italia divisa in due 

Srti: da una parte 1 ricchi: dall'ai-
t t poveri, e ls cesura è netta e 

•brutale. X ricchi agiscono mossi so 
Ilo dalla loro secolare sete di domi 

nio e dalla cieca volontà di espan
dere il proprio potere economico. 
Il ricco Mobbi sviluppa la sua azio
ne contro i « barboni • perchè è 
venuto a conoscenza che nel loro 
campo esiste un giacimento petro
lifero. Siamo dunque con i piedi 
saldamente puntati a terra. Mobbi 
usa tutti i mezzi tradizionali della 
sua classe: tenta la corruzione, e i 
suoi discorsi iniziali hanno il tono 
farisaico di certe declamazioni so
cialdemocratiche. Egli mantiene il 
suo potere con la menzogna ed il 
tradimento spietato, ma anche e so
prattutto con l'utilizzazione crimi
nale di una polizia in tutto e per 
tutto al suo servizio. Conosciamo 
bene il ricco Mobbi, che ha tanti 
fratelli gemelli in Lombardia ed in 
tutta Italia, conosciamo la sua poli
zia. Anche se è vestita in modo di
verso, la polizia di Mobbi si com
porta esattamente come quella che 
i lavoratori italiani si son visti tan
te volte di fronte: lancia bombe, 
picchia con i manganelli, usa le au
toblinde contro i poveri che mai 
attaccano, ma sempre reagiscono al 
sopruso. Ed 1 Ticchi? Mobbi ne fa 
un chiaro ritratto quando escla
ma, rivolto al poliziotto che lacri
ma per il fumo delle bombe: e Non 
pianga, lei! Questa è gente che non 
merita pietà ». Ecco invece il ri
tratto dei poveri, con le chiare pa
role della loro canzone: 

» CI basta una capanna 
per viver e dormir. 
Ci basta un po ' di terra 
per viver e morir. 
Dateci un paio di scarpe 
tre calze e un po' di pan. 
A queste condizioni 
crediamo nel doman. 

Questa è l'Italia di De Sica. Cer
tamente nel suo quadro non vedi la 
società italiana nella sua comples
sità moderna, né le sue classi si 
articolano e si muovono come nella 
realtà. De Sica si è fermato ad un 
aspetto della realtà sociale italiana, 
alla sua punta estrema di decom
posizione. Ha scelto, per questo, il 
sottoproletariato dei • barboni » e 
ha lasciato fuori dal suo quadro la 
classe operaia, con quello che essa 
rappresenta di decisivo e di positi
vo nella nostra società: all'azione 

liberatrice della classe operaia ha 
sostituito li meccanismo del « mi
racolo ». . . . 

De Sica ci dà soltanto il quadro 
di una società « cattiva ». E' un fat
to però che egli ha sostanzialmente 
arricchito la propria problemat.ca, 
da Ladri di biciclette. In quel film 
l'operaio era solo con la sua mise
ria, con il suo problema personale, 
e la soluzione del dramma era oscu
ra ed amara. In quel film non c'era 
l'altra parte della barricata, non 
c'erano i ricchi. In Miracolo a Mi
lano il dramma è collettivo, e la 
barricata c'è realmente. In quanto 
alla soluzione, essa è ancora ambi
gua. Sembra che De Sica non ab
bia voluto affrontare il toro per 
le corna, e sì sia limitato a trarre 
la più elementare delle conclusioni 
dai suoi presupposti: viviamo in 
una società nefasta . e .tutti aspi
riamo a un paese di giustizia e 
verità. I « barboni » volano via, ma 
De Sica non ci ha detto chiara
mente dove vanno. Essi fuggono 
la menzogna e l'ipocrisìa con lo 
aiuto del • miracolo ». Ma quale è 
il modo oggi con cui può compiersi 
il « miracolo • della creazione di 
una società nuova, dove non esi
sta più il dominio dei ricchi e 
viva la fratellanza fra gli uomini? 
Una risposta chiara a questa do
manda, nel film, non c'è. 

L'esempio di Charlot 
De Sica ha dovuto rinunciare al 

titolo I poveri disturbano e al suo 
primitivo finale, che vedeva la mi
lizia padronale sventagliare con i 
mitra sui • barboni • che volavano 
verso la giustizia. De Sica ha fatto 
la favola, ha ripiegato sull'allego
ria, sul simbolo. Ma va a suo gran
de merito l'essere riuscito egual
mente a riprendere il discorso ini
ziato con Sciuscià, con Ladri di bi
ciclette. Dovrebbe essere impegno 
d'onore per lui e per tutti 1 cinea
sti italiani poter continuare su que
sta strada, e lottare per poter dire 
la verità con chiarezza e since
rità, senza timori. 

Per concludere, con questo suo 
film De Sica ha confermato le sue 
grandi qualità. Accingendosi a rea
lizzare Miracolo a Milano egli af
fermò di volersi ispirare all'esem
pio di un grande maestro del cine

ma, Chaplin e di un singolare fa
volista: Clair. Era cosa questa, spe
cialmente per il nome di Chaplin, 
da far tremare le vene e i polsi. 
Eppure vedendo questo film si può 
affermare tranquillamente che non 
sono pochi i momenti in cui la poe
sia e la satira di De Sica raggiun
gono l'intensità di quella di Cha-

plin. Basti ricordare qui l'eccezio
nale brano dell'arrivo dei ricchi sul 
campo dei barboni, e quella pub. 
blica contrattazione a suon di mi
lioni, con la voce dei milionari che 
si trasforma in un latrato. Di forte 
effetto satìrico è l'amara descrizio
ne del milionario a'traverso la sua 
vita, con la sua egoistica preveggen-
-:a della guerra (due vacche mante
nute in una stanza dell'ufficio per 
dare il latte in ogni evenienza) con 
il suo desiderio di supremazia (lo 
uomo appeso fuori della finestra a 
mo' di barometro) con la ipocrita 
correttezza (l'offerta del the ai 
«barboni» vestiti di stracci). Tut
to questo è visto senza veli e senza 
perdono, con felice precisione pole
mica e con l'assimilazione dei mo
delli classici della satira cinemato
grafica. (Certe rappresentazioni dei 
ricchi, e 1 loro grassi volti in pri
mo pianò, 1 cilindri lucidi e le pel
licce fanno pensare al maestri del 
cinema sovietico). E tra i momenti 
di poesia ricorderemo quello dei 
poveri che si riscaldano al sole, e 
l'episodio dell'amore tra il negro e 
la bianca, di cui non si sa se ap
prezzare più la felice invenzione o 
la forte impostazione del problema 
razziale. Cade invece la poesia 
quando la favola diviene puro di
vertimento, a volte di dubbio gu
sto. De Sica alla fine dell'anteprima 
del suo film ha voluto ringraziare 
tutti i suoi collaboratori. Ci asso
deremo a lui nell'elogiarli. Gli in
terpreti: Francesco Golisano (To
tò), • Paolo Stoppa (il traditore), 
Guglielmo Barnabò (il ricco), Bru
nella Bovo (Edvige), Flora Cambi 
d'innamorata del negro), Emma 
Gramatica (la madre di Totò). Par
ticolarmente bravi il Golisano, lo 
Stoppa e il Barnabò. L'operatore 
Aldo ha dato il meglio del suo me
stiere per una bellissima fotogra
fia. Il maestro Cicognini una mu«ica 
di grande gusto. Un appunto invece 
è da fare alla realizzazione dei 
trucchi, che rivelano una certa 
sciatteria. Ci sembra che la scelta 
dei tecnici all'estero, in questo cam
po non sia stata eccessivamente 
felice. 

TOMMASO CH1AEETTI 

perchè Immorali, disgregatori o 
provocatori; e. dall'altro, facendo 
penetrare i suoi agenti in talune 
nostre organizzazioni col compito 
di camuffarsi, di fare la spia e di 
sabotare in modo subdolo la rea
lizzazione della linea politica del 
Partito. Di queste spie, di questi 
agenti, l'organizzazione del Par
tito ne ha scoperti, qua e là, un 
po' dovunque, ma in particolare 
nelle Marche, nelle Venezie e r e l -
le regioni lungo la costa adriati
ca. Naturalmente, con decisa .'er-
mezza, il Partito li ha buttati fuo
ri dalle sue file senza lasciarsi 
commuovere da autocritiche .n-
sincere, tardive e senza fonda
mento morale. Però non è detto 
che in questo campo si sia fatto 
Uttto e che in tutte le nostre or
ganizzazioni si sia a questo ri
guardo sempre vigilanti; Quanti, 
per esempio, hanno fatto corno la 
federazione di Genova che, avendo 
saputo che alcuni emissari titinl, 
in viaggio di perlustrazione e di 
riorganizzazione in Italia, si era
no incontrati con alcuni comuni
sti, ha espulso dal Partito i mem
bri del Partito che non solo non 
si erano mostrati vigilanti nel ri
cevere costoro, ma che avevano 
addirittura tenuto nascosto al 
Partito i colloaui avuti con i sud
detti messeri? Quante federazioni 
sono riuscite a smascherare i t i
tinl scoprendone tutte le Ala, l'or
ganizzazione. i finanziamenti e 
denunciandone le malefatte, come 
hanno fatto la federazione di To
rino, quella di Livorno col com
pagno Barontlni in testa, quella 
di Ancona e alcune altre? 

E che dire dell'opera del gover 

certo solo all'aumento del numero 
degli agenti di pubblica sicurezza 
e alla riesumazione e alla appli
cazione delle leggi fasciste dì po
lizia. ma anche ai metodi, anene 
ai .sistemi polizieschi che oggi 
v e n j - a o impiegati a che nel no
stro Paese furono propri dei bor
bonici, dei papalini e dei fascisti. 
Non è a caso che le vecchie spie 
dell'OVRA siano state qua e -à 
riattivate e che si ricorra a In
formatori e a spie per avere cir
colari del Partito, copie di tesse
re. timhri; o alla invenzione di 
pretesi piani « K » o « Z » o a pre
tesi documenti con sigle mi
steriose redatte, molto probabil
mente. da qualche zelante funzio
nario di polizia o inventate di sa 
na pianta dall'informatore stesso 
in cerca di denaro o nel desiderio 
di solleticare la stuDldità antico
munista di questori e ministri 

Due esempi soli bastano a dare 
l'indicazione di questa mentalità 
poliziesca del regime clericale 
écelbiano. Al congresso della fe
derazione di Livorno, congresso 
pubblico e aperto a tutti e quindi 
anche alla polizia, lo zelo spioni
stico dei questurini locali giunse 
fino al punto di stenografare f h 
interventi di diversi oratori, co
me se non bastassero anche per 
la loro informazione — dato e non 
concesso che fosse necessaria — 
lo stenogramma della discussione 
che la federazione livornese ve 
niva via via pubblicando sul gior
nali locali e la presenza e la te
stimonianza di un pubblico n u 
meroso e degli stessi - agenti - di 
P. S. Ma tant'è! La ridicolaggine 
di certa gente vuol fare del più 
democratico e più popolare dei 
partiti politici italiani — quello 
le cui azioni sono le più aperte. 
le più chiare e le più costituzio
nali — una accolita di misterijsl 
settari e di organizzatori di com
plotti. Ma chi 11 prende ormai niù 
sul serio? 

V'ha però di più: or non è mol
to non si scopri che la tessera 
di Partito di un nostro compagno 
arrestato a Milano, debitamente 
corretta nel nome, era servita a 
un agente di pubblica sicurezza. 
in vena di chissà auali scoperte, 
per tentare di insinuarsi nelle or
ganizzazioni comuniste di Via
reggio? Sistemi di bassa polizia 
dunque, che - fanno pietà e che 
inducono alla -vigilanza anche in 
questa direzione. Anzi, la vigi
lanza in questa direzione cosfitui-Vittorlo De Sica 
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SI ESTENDE IL FRONTE PER LA LIBERTA' DELLA CULTURA 

Don Rodrigo alla questura di Roma 
Un singolare colloquio sulla Mostra eontro la barbarle - L'uomo-ombra 
alla finestra - Il piano di lotta degli organizzatori per allargare la protesta 

Giovedì mattina, il Questore dì 
Roma ha invitato a recarsi in Que
stura il poeta Mario Socrate, nella 
sua qualità di Consigliere della 
Casa della Cultura, dove da cinque 
giorni è posto l'assedio illegale del
la polizia a più di 80 opere d'arte 
italiane, raggruppate nella nota 
mostra proibita, e L'arte contro la 
barbarie ». 

Ci slamo andati in due, dal si
gnor Questore, ma egli ha prefe
rito farsi rappresentare dal sno 
capo di gabinetto — il dott. Pace 
— e da un altro funzionario — di 
cui Ignoro il nome — che durante 
tutto il colloquio si è tenuto •" 
secondo piano, da nn Iato, nel 
vano della finestra, del tutto simile 
alle ombre del banchetto di don 
Rodrigo. 

L'analogìa manzoniana ri sembra 
riesca a dare nna idea fedele del
la - situazione : i dee rappreten-
tanti del signor Questore, ne pi* 
né meno che i famosi personaggi di 
Manzoni, ci hanno detto cM»n> e 
tendo: « QoeMa mostra non «i . ha 
da fare né domani né mai ». ti 
dott. Pace ha sostiamo: « Avete 
capito?». —:*" 

«Xon abbiamo capito niente — 
ha risposto Socrate — e ci dispia
ce che non abbiate capito niente 
anche roì, poiché noi .eontinnere 
mo a batterci perchè la Mostra si 

apra come è nel diritto degli arti
sti che l'hanno organizzata ». *- -

Il dott. Pace, a questo ponto. 
ha pensato bene di limitarsi al do
vere d'ufficio. Egli ha ripetuto la 
triste bugia che la Mostra non può 
essere permessa per ragioni ammi
nistrative. Non ha controbattuto 
alle nostre repliche che riduccyano 
in frantumi questa triste e offen
siva tingi», se non riaffermando la 
stessa bugia. Il dott. Pace è rima
sto senza argomenti qnando gli 

possibile non mettere tutte le car
te sulla tavola: € Che cosa avete 
intenzione di fare? » — « Portere
te via i quadri e le sculture dalia 
Casa della Cultura?». 

Alla seconda domanda abbiamo 
risposto di no, che non porteremo 
via niente e che, in ogni caso, era 
meglio rivolgersi individualmente 
a tutti gli artisti organizzatori del
la mos!ra. E nemmeno per quanto 
riguarda la prima domanda abbia
mo fatto misteri. Noi siamo dalla 
parie della legge e non abbiamo 

abbiamo osservato che da cinque n o l | a d a naScondere. tanto meno 
giorni. I abuso che la Questura sta a „ a po i i z j a c h e della legge do-

è duplice: • - - - - • - -commettendo, è duplice: non sol
tanto si proibisce l'apertura di una 
mostra d'arte, ma si impedisce. 
controllando con la polizia armata 
la porta d'ingresso, la normale at
tivila di un Circolo privato: la 
Casa della Cultura. Egli è rimasto 
imbarazzato e preoccupato, né gli 
è Tenuto in aiuto il compagno-
ombra, sempre sedato nel vano del
la finestra. 

il signor Questore eviriememenie 
t abituato - troppo bene: quando 
tino non vuol capire, «nna manga 
nella!» sulla testa. Ma II dott. Pa
ce e il suo compagno-ombra non 
potevano adoperare H manganello 
eontro Socrate e me In questa oc
casione. Essi hanno preferito quin
ci venire, sii pure hi ritardo, si 
sodo della questione; BOB era più 

vrebbe essere mirice. Possiamo 
dire chiaro e tondo che cosa abbia
mo Intenzione di fare e che cosa 
faremo. In primo luogo invite
remo tutti gli artisti italiani ad 
inviare nna loro opera dt> includere 
nella Mostra. Già, dopo la seconda 
illegale proibizione, gli artisti par
tecipanti. da fin sono diventati cir
ca 80. In secondo luogo promuo
veremo nna serie di conferenze 
stampa nelle principali cittì ita
liane allo scopo di rendere noto il 
pia ampiamente possibile II so
pruso governativo. Riferiremo uni 
noslri colloqui col Qneslore Poli
to. col vice Questore Della Pernt». 
col dott. Pace, cogli uominl-omhra 
mandati In a va «ricoperti» a difen-|Qnesta 

ni di artisti italiani di ogni disci
plina, per conferire personalmente 
con i principali esponenti del no
stro Parlamento allo scopo di ren
dere "pubblico il loro giudizio sul 
sopruso governativo. Daremo am
pia informazione anche all'estero 
di quanto meschino sia lo ' zelo 
dei fervi sciocchi in Italia: abbia
mo a questo proposito già preso, 
conlatto con gli esponenti romani 
«li alcuni grandi giornali intieri, so
vietici, francesi, americani, sviz 
i e r i . " • ' ' - , ' 

tìii • organizzatori ' della Mostra 
hanno intenzione di dar vita a un 
« Comitato nazionale dell'arte con
tro la barbarie» il quale presen
terà a tutti gli nomini di cultura 
italiani un programma di inizia
tive per impedire che la liberta di 
espressione, d'associazione, di pro
fessione artistica possano essere 
anche minimamente messe in di
scussione, • limitate e • vilipese in 
odio alla Costituzione e alla stes 

i 

le della Casa della Cultura a Ro
ma, ed tifiti £••_•: «io centinaia di 
sisilatori si recano e conlinurran-
no * recarsi davanti al piccolo por
tone. a rendere omaggio all'arte, 
alla pace, alla libertà, e saranno 
respinti dalla polizia di Scclba. 
Fine a quando? Fino a quando la 
polizia di Sceiba non lascerà il 
passo libero. Un numero sempre 
maggiore di cittadini si persuaderà 
e persuaderà gli amici e i compa 
gni di lavoro che qursto inaudito 
sopruso è l'indice di una minaccia 
ben pio generale a tolte te liber
tà e che il fronte dei difensori della 
libertà d*re essere allargato sem
pre di pift. attraverso un inst.in 
cabile, pnziente lavoro di persua
sione di ogni piorno, di ogni ora. 

Il dott. Pace h» già ascoltata 
queste ' cose. In silenzio. Poi et 
«'amo accomiatati con la nrcihiera 
che ne riferisse a ehi di dovere 
Socrate rd lo abbiamo eia cono-

sce una indispensabile difesa del 
Partito contro coloro che abusano 
del potere, violano * le leggi v i 
genti e diseducano il popolo, pre
sentando un regime che è sempre 
meno di democrazia e sempre più 
di ipocrisia poliziesca. Essa non 
richiede, in fondo, un grande sfor
zo, ma solo un attento, continuo 
e approfondito esame delle per
sone alle quali nel Partito si affi
da un Incarico o che inopinata
mente si presentano nelle nostre 
sezioni o nelle nostre cellule s e n 
za le garanzie e i controlli dovuti. 

Ma la vigilanza fondamentale 
— a nostro avviso — è quella 
politica e deve riferirsi all'appli
cazione della linea • politica •• del 
Partito. L'agente, del nemico, da 
qualunque parte provenga, è s e m 
pre portnto a non realizzare la 
Dolitica del Partito, a sabotarla 
apertamente o subdolamente, a 
interpretarla e a spiegarla in m o 
do strano e sbagliato. Ecco perchè 
una vigilanza attiva e costante in 
questo campo permette più facil
mente di individuare e smasche
rare l'agente del nemico, il pro
vocatore. Certo non si tratta di 
considerare tutti coloro, che non 
sono in linea con la politica del 
Partito o che fanno fatica ad assi
milarla e ad applicarla, come del 
provocatori e degli agenti del ne 
mico. Nò. Tutt'altro! Con questi 
bisogna intavolare .1 oiù ampio 
dibattito, per giungere a una spie
gazione onesta e leale e a un al l i 
neamento nell'azione • necessaria 
alla causa.comune. Non è dunque 
di questi che sono compagni :he 
noi parliamo, ma di coloro che 
eventualmente si ; camuffano da 

no democristiano? Quando 1 .io-J compagni e che comoagni non s o 
stri giornali parlano di Stato di ino. Orbene, la vigilanza politica, 
polizia in Italia non si riferiscono bene e • costantemente esercitata 

dovunque, mentre da un lato raf
forza l'azione di tutto il Partito 
sul terreno giusto, dall'altro s e 
leziona i compagni dai non com
pagni e agevola la scoperta degli 
agenti del nemico. >••'•-• 

Prendiamo il caso di Magnani 
e di Cucchi. E' vero che ques t i , 
due traditori non... hanno mal 
apertamente, nelle riunioni di 
Partito, assunto una posizione p o 
litica diversa da quella ufficiale 
e che si sono manifestati solo 
quando hanno ricevuta ordini di 
farlo da coloro con i ouali erano 
legati; ma è anche vero che un 
esame più attento deQla loro sub
dola condotta avrebbe Dotuto 
aprirci gli occhi prima. Quando 
per esempio il Magnani tardò a 
mobilitare la federazione di Reg
gio Emilia per dare impulso alla 
raccolta delle firme per fa peti
zione di Stoccolma; quando egli 
manifestò disprezzo per questa 
forma di lotta facendo persino 
dell'ironia su di essa, dicendo che 
i posteri, ricordando la nostra 
opera, avrebbero riso della rivo* 
luzionarissima azione del Partito 
contro la guerra a • mezzo della 
raccolta delle firme di pace, — a 
ben pensarci — queste sue "posi
zioni non erano forse le stesse di 
quelle raccomandate dalla banda 
titina che ha accusato noi di op
porre alla bomba atomica so?o 
delle ridicole bombe di carta? .•-•• 

La stessa cosa per il Cucchi, il 
quale scrivendo al segretario de l 
la federazione bolognese ebbe, a 
dire: « Non ho svolto nessuna a t 
tività per la raccolta delle firme. 
Dato il mio passato e la > mia 
mentalità di militare, sono il m e 
no adatto per propaganda di que
sto tipo. Ad ognuno il suo m e 
stiere: a voi la pace; a me, se 
sarà necessario, la guerra ». Or
bene, questa posizione di marcio 
opportunismo e di rivoluzionari-
smo a parole non portava >lle 
stesse conclusioni t i t ine'del Ma
gnani e. nel fatto, alla stessa ina
zione e sabotaggio della lotta oer 
la pace? Certo che si, ed è chia
ro che essa andava senz'altro cri
ticata e combattuta. Ma non ' "u 
fatto. Si lasciò invece - correre, 
pensando, forse, che dopo -.utto 
si trattava di posizioni generose 
seppure estremiste; mentre, in ' 
realtà, il Cucchi con chi presu- . 
meva fosse dei suoi non solo par
lava - da demagogo, r ma faceva 
aperta propaganda titina. come 
quando diceva che « era sbagliato 
fare opposizione allo sbarco delle 
anni americane, oerchè il popolo 
'aliano con l'arrivo di tali armi 

si sarebbe res> conto del pericolo 
di guerra e si sarebbe alla fine : 
ribellato», e che «se . s i vuole v e 
ramente opponi allo sbarco delle 
armi bisogna non fare ^li sciope
ri e manifestazioni narziali. ma 
scioperi generali e azioni v i o 
lente». .... . . - . . . . . . ; - • . 

Un linguaggio dal contenuto c o 
si provocatorio e fuori linea d o 
veva mettere in guardia anche 
l'ultimo dei compagni. Tnvece. io; 
i compagni non reagirono e solo 
oggi, dopo che il Cucchi ha aper
tamente tradito, esso viene $e-
•malato. denunciato e combattuto. 
Troppo fard anche se è meglio 
dirio tardi che mai. Ma la m a n 
canza di vigilanza è manifesta e 
non va in nessun caso ripetuta. 

; Quindi, vigilanza * politica i n 
nanzi tutto. Questa è la buona 
regola Questo è anello che dob-
hiamo e nossiamo fare tutti. - in 
igni momento e in osmi Iuoeo. E 
<ia hen chiaro- vigilanza nolitf'*a 
ngnifica. prima di offni cosa, l o t -
•a per ia linea politica del Pa»--
Mto contro n«mi «nta ^ formaz ione 
lonortrtn'et'r-» o rad ;c*!e. per la . 
"ni» a«imM?»*'nne e jmoltcA'iO"**; 

-porosa e cc«t?nt^ da parte di 
""«^n'erni e dì «rf*>»»oii ccrTit>~'Tr>i. 
«• «*ì f?»t»o di lrit»a t*»r la l inea 
T.l'tiea non - rimandare m a i : al 
•'nms^' au<«tio che si può e ai 
1rv«» ta -* OP«1 • " . - ' ' 

fDal Quaderno dcII'AtUcista) 

scinto, in altri tcroni, il nireoV 
'Jl'anfo della Ouestnwi Centra!*- | 

. , „ i^"*- ••**'***• " • - • * " • " • » - p n e l tanfo non è mnt-»« Ma ou»r. 
diffusione sarà data al catalogo| , e r f t W m m ^ f o n < > ^ ^ a ^ 

nelle s-ie, ?>«»l?e ntszze. »»•** 
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illustrato della Mostra 
Ti problema non è ormai sol

tanto quello di inaugurare con 
maggiore o minore pompa la mo 
«tra • L'arte contro la barbarie . 

mostra è stata di già 
dere 11 K o n diritto dell'illegalità.Inaugurata. Ottan*» «pere di «r-
Orfanineremo» Inoltre, delegaste-ithti italiani t i trovano «elle sa

ri nfo 
'"o«»ni HI tavo lo «fr'N nostra H'»x 

^orse e'e anche la retta empier»*.-
di stran! funzionari che nn Ineatt 
»o Onestor? sninge a commettere 
>cr>n«''i'-Vilmente. Te imprese «In 
SciU'm'-^t*. . . . . . . . -.; 

ANTONELLO T K 0 M B À 2 O U 

Premio Hi un milione 

, l 

MILANO t. — La Trienna'e di 
Milano ha ist'tuito un premio di 
in milione da assegnami al oroeet-
l*ta delta mitliore ooe-a a*-chittt-

•onica costruita in Italia doeo il 
renna io 194A 

TI c r o s t a e lndivWbil* e •err% 
assegnato entro il 90 giugno USL 
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GLI ÀVVEHI P O R T I V I 
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NUOVO INTERESSE AL TORNEO DAL RITORNO DEL BEL TEMPO 

AH9Inter che va 
l'obblioo morate di 

a Trieste 

A Valmaura, infatti, il Milan ha vinto e la Juventus pareggiato 
Dalla lotta per :* il quarto posto - al ** derby „ toscano di 1 ucca 

.'. Dopo una serie di giornate av
versate dal maltempo (ed ' il • mal -
tempo significa pioggia, fango, «ar
sa visibilità, persino rarefazione 
degli spettatori - sugli spalti!), c'è 
da sperare che domani sulla mai; 
gior parte del campi d'Italia ab 
bia a tornare se non proprio il so
le di primavera almeno un tempo 
più mite più sereno. C'è da au 
giurarsik ciò. perchè il livello gè 
nerale del nostro gioco ha tutto da 
guadagnare dai terreni asciutti, sia 
sul piano della tecnica che su quel
lo dell'agonismo, in quanto (addo 
ve è possibile svolgere trame pia 
cevoll ed azioni di buona fattura 
si hanno minori pericoli di veder 
tramutate le contese in... battaglie 
cruente. ••->• 
• : Premesso ciò, al fine d'Inquadra 
re nel momento stagionale il corso 

Previsioni per domani 
ATALANTA-PRO PATRIA 
GENOA-COMO 
JV VENTU8-S AMPDORIA 
LAZIO-TORINO 
LUCCHESE-FIORENTINA 
M1LAN-NAPOM 
NOVARA-UDINESE , 
PADOVA-ROMA 
PALERMO-BOLOGNA ' 
TRIESTINA-INTER 
CREMONESE-BRESCIA 
PISA-LEGNANO v 
VERONA-8PAL -

Partita di riserva: • ' 
CATANIA-LIVORNO 
MODENA-SIRACUSA - . 
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1 
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1-X 
1 
I 
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2-X 

1 
X-S-l 
Z-X-l 
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. stesso del torneo, esaminiamo le 
gare della ventitreesima giornata. 
quarta del girone di ritorno. Le Ire 
« grandi » rispettano Un turno ab-. 
bastanza regolare nell'assumere io-
menicalmente 11 > ruolo di «vedet-

- ta della giornata *, e come dome
nica scorsa tale parte fu sostenu-

. ta dal Milan impegnato a difende
re 11 suo primato sul terreno no
varese, cosi domani la citazione 
prima spetta all'Inter, in trasferta 

'a.Trieste. •• -<•-••'•;«,•. •>•-;--•.;;•.. • -;-v 

La squadra'nerrazzurra è Impe
gnata in un'altro « confronto in
diretta» con le due rivali. Noi ci 

; siamo più volte richiamati a que
sto termina indicativo di parago
ne, a abbiamo avuto occasione di 
rilevare dia l'Inter, in : quanto a 

' partite esterne, ha sinora tenuto un 
' ruolino di marcia assai meno bril
lante di quello delle due rivali; 

< non per nulla In trasferta ha pre
so due punti meno della Juve e 
quattro meno del Milan, v . 

A Busto, dova la Juve aveva 
- trionfato, fu sconfitta; a Genova, 
dove i bianconeri avevano vinto, 
ha solo pareggiato, cosi come ha 
solo pareggiato a Bergamo a a 
Bologna, dove avrebbe dovuto pre-
Valer* dal momento che una o 

•tutt'e due le altra «grandi , ave
vano fatto il bottino pieno. Anche 
a Como, dova 1 rossoneri avevano 
preso un solo punto • la Juve ad
dirittura'nessuno, i nerazzurri non 
hanno saputo chiuder* all'attivo il 
«confronto indiretto», -.u •-

• - Per l'incontro di domani a Val
maura alla squadra di Olivieri si 
pone l'obbligo materiale di vincere 
(come ha saputo il - Milan) o al
meno quello morale di non per-

• dere (coma ha saputo la Juven
tus). E «il suo compito non è fa
cile, poiché II 5 a 0 subito a Ro
ma dalla Triestina (che domani 

: non si sa ancora bene in quale for
mazione giocherà) non deve far 
testo. Gli alabardati fuori cesa so
no pesci fuor d'acqua, ma in casa 
loro sanno farsi rispettare. . 

Per un'Inter che raha ai due 
' punti per non perdere terreno con 
." l e altre prime, c'è domani una Ju

ventus che ha bisogno di vincere 
per dimostrare che il suo rendi
mento di quest'anno non è Infe
riore ' a quello dell'anno scorso. 
Nel torneo 1M9-50, infatti, gli at
tuali Campioni si trovarono in te
sta, dopo la «quarta» di ritorno, 
con 36 punti; per dimostrare che 
nel 1950-51 essi non valgono di me
no ed hanno quindi le stesse pos
sibilità di vincere il titolo, debbo
no battere la fiampdoria e portar

si a quota 37 C'è sempre, è vero. 
il pericolo della loro fiacca parti
ta casalinga • ma sinceramente la 
Sampdoria non ci sembra squadra 
da Impensierirli, se non altro per
chè non ; può vantare neppure ti 
Moro che la Lucchese invece van
tava. ••> l • .v. •> • ••-; i •;..;." . •-' >•• • 
' Sulla stradi, , della - capolista si 
pone l'ostacolo del Napoli, torna
to contro il Bologna alle vittorie 
convincenti, e non nuovo alle bril
lanti (prestazioni esterne (si ricor
dino. oltre ai successi di Palei me 
* di Udine, gli altri tre pareggi 
conseguita in trasferta e le enrag 
«tose partite difensive disputate 
.'ontro Inter e Juventus). Sara po
ro un Napoli rimaneggiato in di
fesa, pr'vo di Remondinl e Soldn 
ni: la carta esclude una sua af
fermazione, dal momento che a No
vara il trio di Svezia ha ripreso 
a girare come ai tempi migliori. 

Palermo-Bologna è il confronto 
dj maggiore interesse fra tutti 
quelli che chiamano in causa le 
aspiranti al quarto posto. Saranno 
di fronte due squadre, note l'una 
oer la sua solidità casaline*, l'al
tra per la sua adattabilità alle tra
sferte. Quale delle due prerogative 
prevarrà? Stando alla base decli 
ultimi , ri-niltatl è doveroso prefe
rire I prdronl di casn, casi come 
non si può# non accordare 11 prò-
nostico pieno alla Lazio che ospi
ta |1 Torino, tanto più che I blan-
coazzurrl debbono riscattare l'?no 
oinats ; «sconfitta di Busto Arsizio. 
Le altre aspiranti al « piccolo scu-
deto» 'il Como e la Fiorentini) 
sono impegnate contro - pericolan
ti»; forse l'unico confronto della 
giornata non caratterizzato do ec
cessive preoccupazioni d| classifica 
è quello di Bergamo, polche VAta-
tflnta (punti 20) e la Pro Patria 
(punti • 19) sono assise nel bel 
mezzo della graduatoria Ed è un 
confronto equilibratistimo. 
*' Le altre quattro gare sono tutte 

all'insegna del pericolo. Il Nova
ra si fa preferire all'Udinese, co
si come lo stesso Genoa (mala 
m»nU sconfìtto a Bergamo) ha la 
possibilità di piegare, il più alto
locato Como, che in trasferta — 
lo si è visto anche a Firenze -
perde quasi tutto il suo smalto 
Maggior Incertezza sussiste invece 
per Padova-Roma e Lucchese-Fio-
«entina. *. 

. : t b!ancorossi di Ferrari gioche
ranno contro I romani sotto il pun
golo di due motivi d'orgoglio: ri
scattare il 5-0 subito a Roma nel
l'andata. vendicare — per la sod
disfazione del dirigenti e del pub
blico locale — il «tradimento» di 

Sorantoni, che ebbe - ad abbando
nare la squadra In un periodo cri
tico per assumere la dlreziont •et
nica dei gialloro&n. Sarà per la 
Roma una partito difficilissima, an 
che se il Padova mancherà di 
Sforzin. 

In Lucchese-Fiorentina, stavolta. 
• motivi di primato regionale ce
dono il posto alle esigenze di clas
sifica: i rossoneri non possono con-
•ndersi il lusso di battute a vuo
to in casa, ì viola anelano dal de-
i.derio d> risalire e di non intet-
tompere la serie positiva che dura 
da sei domeniche. Speriamo che 
la rivalità tradizionale non abbn 
a guastare l'andamento dell'Incon
tro, che si presenta incerto, anche 
se I padroni di casa meritano pur 
sempre una lieve preferenza. 

REMO 

UN'AURA ' TROVATI!,, DI UN OB60HISMO PASSIVO 

Cosac? entrala G.I. 
con il torneo di tennis ? 

ISPIRO, nn altro de dì « anzhml 
che nrn disarmano >. Domani elù
derà la sre> Icolata prima linea 
triestina, composta tutta di gio
vanissimi. ali assalto della difesa 

interista 

. • ; « - , • • . * - ' • • : / ; v . : . ; 

fecondo quanto ti è appreso leu, 
nella feconda accade ai aprile si 
ttolgerà a Roma un'importante ma-
ni/est'jztone intemazionale di ten
nis sui cani tri del toro Italico, La 
competizione assumerà il nome di 
t Camoionato Internazionale di Ro
ma », e cercherà di ricalcare le orme 
di quella dell'anno scorso, che fu 
organizzata dalla stessa P.I.T., • 

Vengono già dati come partecipan. 
ti a questi Campionati di Roma ten
nisti dt fama internazionale quali: 
Pattv larsen, Drobny. Von Cramm. 
Sturgcss. Nielsen, Bernard, Bergelin. 
Davidson ed altri \n campo moschi-
fé,- Todd Wolker. Brongh. Long. Boi 
ton in campo femminile. .••'•-•; •-. y.:> 

Sapere che a Roma si svolgerà una 
'•ompetlzione di buona risonanza fa 
inaubb amente piacere. In tal caso. 
però, non ci si può non stupire nel-
l'apprendere che l'oiganzzazione di 
questi « Campionati > verrà curata 
direttamente dal commissariato per 
la Gioento italiana, cioè di quel
l'organismo ohe. per la sua passività 
dapprima e ver la Sua invadenza in 
altri settori non di sua competenza 

ANCORA N O N R A G G I U N T O L 'ACCORDO C O N L'UISP 

Legala alle Case e airinduslria 
rilVI hnicolla lo sport popolare 

Aumento dei prezzi per soffocare lo sviluppo della grande organiz
zazione popolare - Assurde proposte amministrative e tecniche 

II rinnovo dell'accordo tra l'U.V.l. 
e TU.I.S.P. non è ancora arrivato 
In porto per ta faziosità < lo spi
rito di parte della massima organiz
zazione ciclistica Italiana, che pro
na agli Interessi delle maggiori Ca
ffé • dell'Industrie, soffoca lo svi
luppo dello sport e respinge '.e i sp i 
razioni delle masée popolari. 

Nell'accordo In corso di amputa
zione. VV V.I. ha Infatti presentato 
una serte di proposte che oltre a 
colpire finanziariamente atleti e so
cietà, tende — preoccupata dallo svi
luppo dell'U.I.S.P e dalle calde s im
patie che la giovane orgnnlz'.BZ'one 
sportiva ha raccolto in tutta Italia — 
di minarne le basi, di svuotarne la 
sostanza, di indebolirla economica
mente, a tutto discapito del cicli
smo italiano. 

Sul plano amministrativo TU.V.I. 
ha richiesto l'aumento di tutti I 
contributi: la quota per l'assicura
zione degli atleti è stata portati 
dalla 57 lira dello scorso anno a 
lire MO per elcllata; 11 bollino di 
vidimazione da 50 a 100 lire p<-r 
cartellino, l'affiliazione delle varie 
società da 200 a 300. La manovra e 
chiara: conoscendo il carattere squi

sitamente popolare dell'organizzazio
ne. l'U.V.l. manovra 1 prezzi, gioca 
al rialzo, costringendo le società a 
limitare o a non svolgere attività. 
costringendo atleti a non partecipa
re alle competizioni per l'alto piez* 
zo de) vari contributi. 

L'U.I.S.P.. è cosa nota, conta nelle 
sue file giovani lavoratori, studenti, 
contadini, - ragazzi che non hanno 
po-sslbllltà finanziarle, giovani che 
cercano un sano diversivo nello 
sport dopo 11 duro lavoro, giovani 
che non gareggiano affascinati da 
vistosi premi di traguardo o di tap
pa, da ingaggi o da lucrosi trasfe
rimenti, ma sportivi entusiasti che 
corrono per ti solo gusto di corre
re. Aumentando 1 prezzi, l'U.V.l. re
spinge tutti questi giovani, Il Isola, 
nega loro tutte le possibilità che 
l'U.LS.P. aveva offerto. 

La manovra è ancora più riorove-
vole « e s i considera che l'U.V.L, 
Ignorando e calpestando gli Interes
si dello sport, scende con ÌU.I.S.P-
sul piano della concorrenza sleale-
L'U.V.l.. infatti, preoccupata dalle 
continue adesioni che fanno dello 
U-T-S.P. la seuonda organizzazione 
italiana di ciclismo (sono numero-

IN SERIE " B . Lt lOTT* PER IL PRIMATO MWI CONOSCE SOSTE 

£etrasferte di Spale£egnano 
occasioni doro per chi insegue 
. * • ' " - • * ' . * ' r . - - , - • ' 

. Partite ÌDfuocate per la salvezza -Vita facile per Catania, Modena e Reggiana 

- Domani - le capolista del cadetti 
sono ami.ed.ua Impegnata in due dif
ficili Incontri fuori casa (la Spai a 
Verona ed 11 Legnano a Pisa), men
tre le due inseguirle! più temute 
— Vicenza e Brescia — giocano la 
prima sul proprio terreno contro il 
Fanfulla. che si t r e a sempre in ot
tima po&lzJor.t di class.fica, e la se
conda in casa della Cremonese.^ , <,., . ^ , u divisione aupe-
• Costituisce elemento di curiosità À e ^ u v £ t a 

rilevare che Spai e Legnano sono lm- s ^ . ^ n o n hs£no dalla Io

li programma del « cadetti » , 
Spezia - Anconitana; r' Salernitana -

Bari; Cremonese-Bresc ia: Vlcenza-
Fanfulla; Pisa-Ltgnano; Catania-Li
vorno; Messina-Seregno; Modena-Si
racusa; Verona-Spal; Refglana-Tre-
viso. 

Riposa: Venezia. ": •>.- . 

pegnate contro due squadre che. nel 
girone di andata, resero la vita du
rissima alle due compagini più quo
tata del torneo e che riuscirono a 
mantenere la sconfitta tutte e d u e 
sullo scarto minimo di uno a zero 
Erano allora altri tempi e la forza 
eh* !e due capolista sono in grado 
di esprimere alto stato attuale dt 
forma è lontanamente paragonabile 
a quello di allora. Tuttavia, arene 
oggi le du« partite possono consi
derarsi Incertissime nel loro es i to 
perchè ae a lungo andare 11 Verona 
ed li Pisa non si sono dimostrate 
squadre capaci di compier* Il mira-
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ro parte 11 pubblico ed 11 terreno di 
casa propria 

Verona e Pisa» dunque, partono 
tutt'altro che battuta. In casa - la 
squadra veneta e quei*» pisana ai 
sono mostrate qua*, sempre a loro 
agio anche se in trasferta I risul
tati sono quelli che aono (e il di
scorso vaia soprattutto per la com
pagine toscana) ed è prevedibile 
quindi che Legnano e Spai ncn riu
sciranno fsci.mente a violare due 
terreni cfce. su dieci Incontri dispu
tati. sono stati espugnati una sola 
volta. -

DI Verona • Pisa, comunque, la 
più quotata a contrastar* U passo 
alla più altolocata avversarla ci sem
bra essere 11 Verona, una aquadra 
che lascia giocare e sa giocare e che 
al divario di classe non oppore dt 
solito l'ostruzionismo e la tattica 
del calci a vanvera, B* per questo 
che II compito della Spai ci sembra 
un poco più diffide di quello che 
dovrà ebr'ajare 11 Legnano anche ae 
il b'isr.cio degli incontri esterni di
sputati dalle due capoliste, indica 
nella 8pal — che ormai non perda 
da IT partite — la squadra con mag
giori attitudini ragli incontri fuori 
cesi. ., . -

Il Vicenza, dopo 11 rinvio della 
partita di domenica contro 11 Ma-
dena. gioca nuovamente aul auo ter
reno Contro 11 Panrul'a, mentre 1< 
Brescia (che come 11 Vicenz* ha di
sputato una partita In meno delle 
altre squadre > va a aondare 11 cam
po della Cremonese dopo la crisi 
apertasi nei suo sodalizio Domenica 
scorsa I vlcentint. che giocarono l'In 
contro tiro a 30" dalla fine, non del 
tero buona prova contro un Modena 
che sta ancora Imprecando, alla ma
lasorte. • tentano oggi di rifarsi In 
pieno di fronte al proprio pubMScm 
reTtptento di non lasc'arsJ sfug
gire quel punti casalinghi senza i 
quali r.on si può nemmeno tentare 
la acalata sulla vetta delle capo
lista. 

Più dirne!!* ti "compito del Bre
scia In visita ad una aquadra che 
r.on può perdere nemmeno un pun
to data la delicatissima posizione d-
claaniflca • d'altra parte in grado di 
dar battaglia anche sul terreno dal

ai è TertftVata *• « • • partito •>! campionato 
I >rK—lei , «ali* stfl* *•*****•**, **rau* cesi II l em 

se*tt* «1 awlteaar* e ai terreni retanti 

ta direttamente con 1*1 nella lotta 
per la retrocessione, giocheranno 
ambedue In trasferta contro Saler
nitana e Messina, squadre che dal 
canto loro hanno poche ragioni per 
considerarsi tranquille conoscendo li 
temperamento e le possibilità del Se-
regno • del Bari. 

Per 11 Eeregno vi sarebbe da lavare 
l'onta della sconfitta casalinga su 
bita nel girone di andata ad opera 
del Messina, ma non crediamo d i e 
1 siciliani alano disposti a lasciarsi 
battere docilmente. Dal Bari, Invece. 
al attende sempre il colpo d'ala c a 
pace di sganciarla da una s l tuazlore 
che * veramente grave ed incerta 
I - galletti punteranno forse al pa
reggio In casa della Salernitana e 
non è detto che r o n r'escano nei 
loro Intento, vieto che I granata non 
sono de! tutto Invulnerabili sul pro
prio terreno. 
- VI è ancora l'Anconitana che. sola 

soletta all'ultimo poeto della classi
fica. non dispera ancora nella buona 
sorte e cerca di combattere oijnl set
timana con l'arma della volontà, fi
glia delta disperftzlor.e. per sconfig
ger* li calcolo arltmet'co dei punti-
cinl settimanali che tuttavia riman
gono quelli che sono E l s Spezia 
non è certo un campo di rose 

Rimangono infine Catania-Livorno. 
Modena-S'racusa e Rerglana-Trevlso 
Incontri tra quadre al s 'eum m e n o 
una. II Catania che condivide la 
quarfult 'ma posizione a 30 punti 
ron Me**'ra. Sa'errltar.a, Pisa e Ve-
rert» Il favore del pronostico va 
q-.'«r.dl al'e squadre di essa- Il Ve
nezia osserva domani II turno d! 
r ipesa 

Partiti per Pattava 
tredici della Roma 

..v*"****» «**•»•* 
qu*. ma nel quale lo stato d'animo 
del giocatoti bresciani coinvolti n*V 
1* crisi finanziarla del sodalizio può 
giocare an ruolo decisivo, natural
mente a tatto vantaggio della «qua
dra di casa, .-'...-»• • • . * • • • 
' S per la Cremore** può •asera la 

T»*-T1'» i«ai c'a* ». perche sia fi Bari 
:ae li Stagno, i* squadra .mfagns-

lerl pomeriggio alle 13 sono parti
ti per Padova tredici giocatori della 
Rorr»*: Tcsssrl. Xordhal. Tre Re. Car
darelli. Maestre!!!. Venturi. Merlin. 
Zecca. Baccl. Andersson, Stmdk-rlst 
Spartano e TontOf'onatl. CU uIMml 
due dovrebbero fungere da riserve. • 

Le difficoltà della . cara di Padova 
sono, oltre che di natura tecnica, orf-
ainate anche dalla » questione S c a n 
toni». La stampa patavina ha ricor
dato nel giorni «corsi I preced»r»t| He» 
• caso ». e c'è da supporre che I! pub
blico non sarà tenero con l'ex traine»-
hlenco - rosso, il quale avrehbe forre 
fatto meglio a lasciare rer do-ranl 1» 
•quadra nelle mani di Biancone a a 
non farsi vedere da quelle parti. 

In campo Urtale nessuna nov*tà. 
Per l'Incontro di domani con 11 To-
rtno Soerone ba convocato dodlc' 
atleti: ali undici che si sono schierati 
nel primo temnd crmtm 11 Piatente. 
più Hotimg iene dovrebbe «curare da 
riserva. n*n «usslstenrlo prft oer TJr»-
earm !*• handicap » del terrei* • trop
po cesante). 

Domani le riserve della Lazio 'con 
Polleria In squadra), giocheranno a 
Pescara. A Woiraj, Invece, afte ore f 
alla Rondinella • dì«i»uteiarmo TTn 
r ont io dt camwfewa**» vaeawrl TJMIO *J. 
ROTI» *. cui seguirà sTle t o j » Lazio A 
Roma B. 

dopo, ha già arrecato notevole dan
no allo sport nazionale. 

Non «-< vuol molto a comprendere 
che fra la gioventù italiana e '• un 
torneo fra e assi » del tennis non 
t'è molta affinità. Di questo passo 
il Commissario G. I. potrebbe arri, 
vaie ad organizzare g tmkane e cor. 
ride, incontri di « talch o rodei. 
an imafo da esclusivi interessi di cas
setta, e nessuno porrebbe dir gli 
nulla I 

Ora ci sembra il caso di chiedere 
al C.O.N.I.. e alla stessa Federazione 
del tennis perchè essi »ubi*cono 
questa invadenza. Perchè non i la 
F.l.T. ad organizzare il torneo di cui 
soprat Pe< che, forse, si tratta di 
un'iniziativa destinata a registrare 
un bilancio negativa? Ma allora In 
tal caso assai più deprecabile è il 
fatto che l o roanUz t un ente com
missariale non interessato, dal mo
mento che tale ente grava con la 
sua inutile es sterna *ul bilancio 
dello stesso stato. E se il suddetto 
commissariato conta su un aiuto fi
nanziario del C.O.N.I., allora perchè 
il nostro massimo ente sportivo non 
ha destinato tale somma alla stessa 
F.l.T., piiì qualificata per un'inizia
tiva del genere? 

La realtà è che questo Commissa
riato wMo/e mettersi un po' in evi
denza ver •• acquistare popolarità a 
buon mercato (o forse è più esatto 
dire òhe vuole rifarsi una verginità 
dopo tanti anni di disastrosa esi
stenza!/. Ma non ci sembra questa 
ta strada migliore: «e proprio voles
se giovare alla gioventù italiana cut 
«i dire dedicato, questo ente comin
cerebbe a costruire palestre, piscine. 
piste ed «mplanti rfi nffro ffjo. fi 
che non è. -,.. • 

TEATRI E CINEMA 

Domani la Giovinezza Trieste 
sarà ospite delia Rugby Roma 
La Rugby Roma, dopo l'Imprevista 

battuta dt arresto subita domenica 
scorsa a Padova, tornerà a giocare 
domani all'Acqua Acetosa, ospitando 
il « XV * della Giovinezza Trieste. 

I bianco-neri, i quali si trovano 
attualmente in tiMta alla classine* 
i parità di punteggio con l'Amatori 
Milano e II Rovigo, devono assc-
lutamente conseguire il successo sul 
triestini, se vogliono ancora t»nt^rr 
'a stalata allo scudetto. La Rugby 
Roma i l allineerà se l la sua migliore 
formazione. 

L'Incontro avrà Inizio alle 15. 

Un primato mondiale 
battuto dalla « Vespa » 
Ieri mattina sull autostrada Roma-

Ostia. nel tratto fra 11 10 e l'il . km. 
una moto « Vespa ». pilotata da Dino 
Marroncini, ha battuto. In un unico 
tentativo. 11 record mondiale sul chi
lometro lanciato per la categoria 
129 ce., registrando la velocità di chi
lometri 171 all'ora. 

Gino Bar tali succederà 
a P a v e s i n e l l a L e g n a n o ? -

MILANO. "9. — Secondo alcune 
indiscrezioni anticipate da un quo
tidiano del pomeriggio, Gino Bar-
tali, sarebbe probabilmente il suc
cessore di Eberardo Pavesi nello 
incarico di Direttore Tecnico della 
Legnano. 
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si 1 casi di c lamorose defezioni di 
atleti passati in massa dall'IT. V.I. 
alt'U.I.S.P.), mentre aumenta I prez
zi dell'U.I.S.P., assegna ai propri al
lievi il cartellino per sole quattro
cento lire, con un deficit di duecen
to lire per unità. 

A queste manovre l'U.I.S.P., pur 
riconoscendo giuste le «ulgeozo del
le varie garanzie agli atleti, oppone 
il suo amore per lo sviluppo dello 
sport e la serietà della sua organiz
zazione. In questa lotta tra l'onestà 
e l'interesse tutti gli sportivi Italia
ni sono accanto alla grande organiz
zazione popolare che chiede le con
dizioni dello scorso anno, senza 
nessun aumento. A nostro parere se 
l'U.V.l. agisse soltanto per un po' 
nell'interesse Incondizionato dello 
sport, dovrebbe accettare senza con
dizioni le contropraste dell'U.I.S.P.. 
anzi dovrebbe contribuire allo efor
zo finanziario, non Indifferente, che 
sopporta l'organizzazione popolare. 
A questo proposito non va di ment i . 
cato che 11 bilancio annuo dell'U.V.I. 
si aggira normalmente sug l i . ottanta 
o novanta milioni. 

Sui terreno tecnico l e richieste 
hanno lo stesso scopo delle altre: 
Indebolire l e società togliendo loro 
gli atleti migliori: impedire le cor
na a tappe nell'Interesse delle gran
di case, che verrebbero a subire la 
concorrenza degli artigiani e delle 
piccole industrie. . 

Ecco cosa p r o p o n e l*U.V.I.t far 
partecipare i 10 migliori aUeti di
stintisi nel la stagione al vari cam
pionati « all ievi » dell'U.V.I.; Inoltre 
quegli atleti dell'U.I.S.P. che rag
giungessero. nel corso della stagio
ne, quota 20 nel punteggio, dovreb
bero passare automaticamente al-
l'U.V.L. La «manovra non ha biso
gno di spiegazioni. L'U.I.S.P-, ncno-
stante l e varie spese che sopporta 
per curare, addestrare, lanc'are nn 
ragazzo, non chiede compensi, non 
chiede denaro, ma solo che 11 pas
saggio degli atleti migliori avvenga 
a stagione ultimata, per non svuo
tare l'intere.xse della proprie gare. 
per non far chiudere I battenti del
la stagione In corso alle varie so 
cietà, alle quali verrebbero tolti gli 
atleti migliori. 

Per 11 divieto delle corse a tappe 
l'U.V.l. fa presente questi due ele
menti : logoramento atleti; pericolo 
d| sconfinamento nella categoria «In
dipendenti ». Per 11 primo punto la 
risposta è sempl ice : basta fare del
le tappe brevi e non massacranti. 
Per 11 secondo punto è necessario 
far presente che all'U.V.I. non in
teressa 11 pericolo dello * sconfina
mento » quanto U bisogno Ja neces
sità di difendere gli Interessi del
le grandi case, che verrebbero «mi
nacciati » — come abbiamo già det
to — dalle piccole esse e dagli arti
giani locali, 1 cui prodotti potrebbe
ro essere valorizzati dalle piccole 
carovane di dilettanti In giro per 
le varie provincia. -

L'orientamento antlpapolare e an-
tlsportlvo dell'U.V.I. è evidente. L e . 
gata a doppio ondo agli interessi 
della Ca*e industriali. l 'Unione Igno
ra e tenta di soffocare 1 problemi Questa graziosa sciatrice è 1» 

? h I , e . « . M r ^ I e « i a % t S 2 a i -i"m!«M^» « ™ P Ì o n e s s a scnleHca di a d ZOIA 
che sost iene gli interessi ai migliaia a n i n m i r * . _v« - n . t . ^ . »,< 
e migliala di giovani ai let l . Il salute B O I O I O V A , c h e » «*«|fn» ri 
e l'augurio di tutti gli sportivi « c o p e r t * Il percorse de l la gara 
italiani. - ' I di fondo sugl i t chi lometri i a 

E N N I O FALOCCT I . S S W . t e m a * d a prisnat* 

RIDUZIONI ENAL: Colonna, Eden, 
Esquillno, Olimpia, Planetario. Salu 
Umberto, Smeraldo, Salone Marghe
rita. Teatro Ateneo. . ..v . •. » 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Cla Piccolo Teatro 

t II ventaglio » , • • « . . 
ATENEO: C l a stabile Ateneo «Cor

so di recite per le scuole » 
ELISEO; ore 21: C l a Morelli-Stoppa 

« Morte di un commesso viaggia
tore » " _ 

FIAMMETTA: ore 21,13: «Se 11 Te
vere parlasse* -

OPERA: ore 21: « Emani » di Verdi 
PALAZZO SISTINA: ore 16: Concerto 

fisarmoniche Lanaro; ore 21: Dap-
porto in « Snob < 
QUATTRO FONTANE: ore 17.30 e 
. 21.30: Harry Flammirg In « Tropl-
• cai «how * • 
QUIRINO: ore 21: C.*a Nino Taranto 

t Aopuntamen'o 1951 » 
ROSSINI: ore 21: C l a Cheeeo Du-
, rante « Clvlcua romano jumme » e 

• Zi prete » „ 
SATIRI: Martedì C l a Stabile con C. 

pllotto • Querela condro Ignoto » 
VAMR: ore 21: Cla Teatro Nazio

nale «Detect ive story* 

» « » « V W W ^ W ^ ^ ^ ^ r > M r > ^ r V 

OGGI Grande * Prima » al 

B A R B E R I N I 

.f< 

J O I L 

MeCREA 
ALEXIS 

SMITH 
ZACHARy 

SCOTT 
DOROTNV 

MALGHE 

fNlCOLÒR' '«rem 

/ / RANCH 
DELLE 

ZCAMPAHE 
y V W W ^ ^ r * M M f ^ » A A M A e 

V A R I E T À * 

Alhambra: Il ritorno del vigilanti 
e C l a Milano 

Altieri: Inarrivabile felicità e Riv. 
Atnbra-Juvinelll: 47 morto che parla 

e Biv. 
Arena Taranto: Circo Arbell 
Bernini: La storia di Edith Cavell 

e Rlv. 
Italia: ore 17-21: C l a Fanfulla in 

« Cenerentola » 
La Fenice: 47 morto che parla e Rlv. 
Manzoni: Non voglio dir di al e C.ia 

Fineschi 
Nu vo: La montagna di cristallo e 

Rlv. 
Prlne pe: Veleno del peccato e Riv. 
Volturno: Il cammino della rpsranza 

e Riv. , 

CENEMA 
A 3 . C : Sabbia 
Acquarlo: Continente nero 
Adriaclne: Le mia due megli 
Adriano: Miracolo a Milano 
Alba:* Gli invincibili 
Alcyone: Bellezze rivali 
Ambasciatori: Non c'è paca tra gli 

ulivi 
Apollo: E* arrivato n cavaliere 
Appio: Cenerentola 
Agal la: Davide Coppertlel . 
Arcobaleno: The cantervlll* ghost 
Arenuls: La sepolta viva 
A r s t o n : Ranch delle S campana 
Attoria: Bellezze rivali 
Astrs: H cammino della speranza 
Atlanta: Il ladro di Venezia 
Attaalltà: I lancieri dal deserte - -
Aagastas : Il ladro di Venezia, 
Aurora: Mar gì e 
Ausonia; Cronaca di un amore 
Barberini: Paura In palcoscenico 
Bologna: e* arrivato i l cavaliere 
Brancaccio: Cenerentola 
Capannello: Le due madonne 
Capitol: Cavalcata di eroi 
Capranlcs: Giustizia è fatta 
Caprantchetta: Domani è un altro 

giorno 
Castello: Continente nero 
Centoceile: I cavalieri del nord-ovest 
Centrale: 12 lo chiamano papà 
Cine-Star: Il cammino della speranza 
Clodlo: La bisarca 
Cola di Rienzo: I l cammino della 

speranza 

Colonna: Totò sceicco 
Colosseo: La matadora ' -.• ' ' 
Corso: Cavalcata di srol '" 
Cristallo: La gloriosa avventura 
Delle Maschere: La gloriosa avven

tura 
Delle Vittorie; Il cammino , O l l a 

speranza '' 
Del Vascello: Cronsca di un smore 
Diana: Il ladro di Venezia 
Dorla: Il brigante Musollno 
Eden: L'amante indiana 
Bsqalllno: Cosi vinsi la guerra -

Strisce invisibili 
•luropa: Domani e un altro giorno 
Excslslor: Il brigante Musolino 
Farnese: Rocce rosse 
Fiamma: Miracolo a Milano 
Fiammetta : Dieu , a besoln des 

hommes 
Flaminio: Continente nero , . 
Fogliano: L'amante indiana 
Fontana: Slmbad 11 marinalo 
Galleria: Ranch delle tre campane : 
Giulio Cesare: Cenerentola 
Golden: Il cammino delta eperonz? 
Imperlale • (dalle 10,30): Domani e | 

un'altro giorno 
Indunn; L'adorabile intrusa 
Iris: Manon 
Massimo: Il ladro di Venezia 
Mazzini: Continente nero 
Metropolitan: Miracolo a Milano j 
Moderno: Domani e un'altro giorno 
Modernissimo: Sala A: E' arrivata i l i 

cavaliere; Sala B: Cronaca di u n | 
amore 

Novoclne: Il figlio del delitto 
Odeon: Dopo Waterloo 
Odescalchi: 47 morto che parla 
Oiympla: 47 morto che parla 
Orfeo: Wlnchrster 73 
Ottaviano: I covaMerl del nord-ove.«t| 
Palazzo: Lo zappatore 
Palestrlna: Bellezze rivali 
Par oli: L'edera 
Planetario: Duello senza onore 
Piala: Romanzo d'amore 
Preneste: n brigante Musollno 
Quirinale: Il cammino della speranza 
Qulrlnetta: La costola di Adamo 
Roste: L'amante Indiana 
Rex: L'amante indiana 
Rialto: Aquile dal mare 
rt'voll: La costola di Adamo 
Roma: AH Babà e I 40 ladroni 
Rubino: La malquerlda 
-Salarlo: Aquile da! mare 
Sala Umberto: La furia umana 
Saletta Moderno: I lancieri del de-1 

serto 
Salone Margherita; Barriera a se t - | 

tentrlone 
Sant'Ippolito: I peggiori anni della | 

nostra vita i 
Savola: Cenerentola 
Smeraldo: Manon 

Splendore: Ranch delle tre campane j 
Scadlum: 47 morto che parla 
Superclncma: Miracolo a Milano 
Supere*: Il ladro di Venezia 
Tirreno: L'amante Indiana 
Trevi: Cenerentola 

Trlanon: Le sei mogli di Barbablù 
Trieste: Totò sceicco 
Tnscolo: Il ritorno del vignanti 
Vftntun Anriie: Il ladro di Venezia 
Vittoria: I falchi di Rangoon 

Vittoria Ciamplno: Il peccato d< lady] 
Confidine 

OGGI « Prima » al c inema 

A R I S T O N 
G A L L E R I A 

S P L E N D O R F. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OCCASIONI 12 

lTTEsZJOflXi li:» »uibr?«, irUMM Motori 
«*p*s:tK>9« • «reti; »;ft »4M 4 luti* 0b-
t a » enapitM. isroV» f i r n i **4.» ISS00 
M;*«:»)' UtirdtraU *» !* SO- a Mt. Via 
r*tMtUtf» ti lWiww< »» ,A.V* («fOtl 
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A. i U l «IILEIU MOIRI mina - Via* 
R«fiM MirghANU 176 {tmirr%m «•rh;«) — e» 
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I CAMPIONATI "NORItlCl, AD ASIAGO 

Giacinto De Cassati 
vittorioso nel gran fondo 

Ad un minuto dal vincitore »*è clatùficato Dentei* 

ASIAGO. 9. — Sul campi di neve 
di Asiago sono proseguiti nella gior
nata di oggi i campionati assoluti di 
•ci. prove nordiche La gara di gran 
fondo di chilometri 500 su sei anelli 
ha visto la netta vittoria di Giacinto 
Oe Cassan. delle Fiamme Gialle di 
Predazzo. che ha Impiegato a coprire 
Il percorso in 3 ore 3* primi e 94 se 
condi. • • 

Secondo ad un minuto di distanza 
dal vincitore si è classificato Vincenzo 
Demctz dello Sci Club Gardena; terzo 
Alberto Tassotttl dell -* Regf. Alpini. 
Del nove partecipanti alla gara di 
fondo, solo sette hanno portato a ter
mine la prova; due si sono ritirati. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) De Cassan Giacinto (Fiamme Glat-

.e Predazzo) m 3 «'M": *> Demetz 
Vincenzo (Sci Club Gardena). «7 'M'*: 
3) Taseottl Alberto ( ITI Regg. Alpini). 
In 3.40*13". 

lo •.•lom ali'HaWnkev 

INNSBRUCK. t — L'austriaco Chrl. 
atian Pravda e l'americana Andrea 
Head hanno riportato lo slalom t 
la combinata alpine del campionati 
Intemazionali di set «etlllBhnen» 
ttamm. disputati sai prassi 41 
Klizbuhei. 

Lo slalom comportava SS porte e 
un dlsllvello di 200 metri. 

Nello slalom maschile Alverà si è 
classificato quarto a Slorpaes decimo. 

farina HM fa hi Argentini 
per <rrtr.fa fella Herce*$ 

TORINO. 9 — Il corridore auto
mobilistico Giuseppe Farina, a pro
posito delle dichiarazioni fatte da) 
presidente della Commissione Corse 
dell'Auto Club argentino Borganovo. 
ha dichiarata di essere in possesso 
di due telegrammi, ano redatto io 
italiano e l'altro lo tedesco, de! di
rettore corte della Marcedea da Bue
nos Ayres . In eul lo s i prega d< ri
nunciare a partecipare alla c e n a 

Finché quindi la casa Mercedes 
non smentisca tutto questo, egli non 
ha che da confermar* quanto ha di
chiarato precedentemente. • cioè 
rha non andrà In ArscnMr.a. 

irrnrrumiH 0*aiM«« *t*t:<**\* —emuli 
«TENDiTi . gì)* LI • Imv ti* ntsr. 4 U l l s 
• (UBUSa . T.iua telarmi» .{>:•*«* EeVsi 

|41f3) 

ACQUA DI ROM 
(Marca dep. Lupa) antlcs ett\cS'k 
cissima specialità per ridonare aa 
capelli bianchi <n pochi starni it 
primitivo colore. DI facilissima 
sppllcazlone viene usata da c r c s 
un secolo con pie» > successo Fla
coni di grammi 25S. Depos to e? J 

nerale Olita Nazzareno P»'egfiJ 
Via d a t a Maddalena ss «orna 
In vendita presso 'e miglior 

profumerie e fam-acle 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gastaerto saedlca svedaltsaat* aer U 
«tacawai « la cara «elle sita disfa» 
sSeal sessea'l. cera rat»naie ra»1«* 

Impotenza fonie debolezze sessus3 
ve-ch'.sis orecoce deficienze aio*-» 
nlll . cure speelsll • rapide ore • pnr 
-nsuimon-s): cur« mndernlsslma per 
or cARf.rrn - PIAZZA e s Q r n j 
li rleieiovMiirrweito Orande l'fficsa » 
I O t t rpressn S'szlorteì . Ore t-19 
is - is . pestivi t - l i Saie separate 
Non si Curano veneree U gr Csrlctt 
non d i consulti e non CUT» •» alrr 
rstinjti rer iarnrm»ir»ai sraratf 
«erf»»r»> »S*««l«»i» rl«»r«a» 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatie - QhhMdoie 

tiene Interne • Impotenza 

Vu» Paleserò 3* mt. 9 • Ore R-ll. 14-1» 

STROM 
t M s n t N i 

ALFREDO 
VENCSBR . nUM UtPOTKTfRJ» 
CMottaroiDi • V E N I y A R t m s i 

•Uaesn. mere* 
Cstv tftdesere e 

CORSO UMBERTO, 504 
(oresao Piazza del Pnenjo» ' 

tifa* . Ora t-ta . restivi a-u 

S E S S U 0 L 0 G I 
Studio Medico » Bs. gsqaard » s*1 

clsltzzste esciuslvamente oe. dlaicni 
e cur» dt auslunque forms d*im| 
tesca e di tutte :e dtsfeesioei 
aanva i i e sessaall d'ambo t sessi 
I mezzi DÌÙ moderni ed efficaci SI 
«epsrate. Ore »-U lS-lfl: restii 
i s - ix Censulenrl oocvstti Pnivei 
rati tvrollMAZlOlwi GRATt'l 

lndl»erwien>s • i ^ J t m l 

STRO ••OTTUSI 

DAVID 
SPKCIAMWTA OglUtAfVHJ 
Cera • • • • l e t e 
KMMRRnlOI VBNB VARICE 

Reaaes • Pia«ne • Mmee-.e 
VFNKRK» - PKUJt - wvrrv*. 

Vi» C ola di Kien/o. IJ 

Tel Se-aoi Ore «V90 PeaS 

VENEREE IMPOTENZJ 

ESQUIUW 
ftmOMM61Q4liK> 

•sursio 
VfrauV7jro 

U l t i t t a è ettimista 
NEW YORK, è — D campione del 

mondo del pesi medi Jaka La Motta 
* partito Ieri alla volta di Chicago. 
per terminare tri allenamenti nel luo
go ove et svolgerà 11 campionato del 
mondo '«ontro R*y « Sugar » Robinson. 

n campione si è mostrato fiducioso 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Oott. M. TftOIAMItLLO 

Special Clinica Oermon/ilnpdt 
MatMll - Via Duomo. ZA 
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POLITICA INTERNA 

La denuncia 
delle materie prime 
La politica del governo cleri

cale, inserita nella politica del 
blocco atlantico, sta dando i suoi 
frutti più amari anche nel cam
po economico: siamo già alla de
ficienza di materie prime e alla 
rilevazione delie scorte, primo 
atto, evidentemente, del control
lo del mercato; difatti con de
creto legge apparso sulla Gaz
zetta Ufficiale dell'» gennaio, il 
governo ha ordinato alle imprese 
industriali e commerciali di co~ 
munlcare al Ministero dell'In
dustria e Commercio i dati sulla 
consistenza delle materie prime 
in- loro possesso, nonché i dati 
relativi alla capacita produttiva 
delle imprese stesse. 

Siamo di fronte a un provve
dimento che, da un lato, e una 
dimostrazione delle difficoltà re
cate al mondo della produzione 
dalla politica di guerra degli 
Stati Uniti. Il mondo cosidetto 
occidentale, buttatosi nella paz
zesca politica del riarmo, si tro
va costretto a razionare le ma' 
terie prime fondamentali, po
nendo in primo luogo in difficol
tà i paesi che. come l'Italia, deb
bono approvvigionarsi di ma-
tcrie prime oltre frontiera. E le 
difficoltà sono per noi tanto più 
serie, in quanto le distorsioni im
poste in Questi anni al nostro 
commercio estero dalla volontà 
americana e dal servilismo dei 
nostri governanti, hanno presso
ché inaridito i nostri scambi con 
i Paesi dell'oriente europeo, nei 
quali esportavamo in passato 
notevoli Quantità di manufatti 
e dai quali importavamo buona 

f iarte di talune materie prime 
ndispensabili alta nostra eco

nomia. 
Nel citato decreto-legge del-

VS gennaio, il quale è ora all'esa
me del Parlamento per la con
versione in legge (e non è detto 
che in Parlamento passi) , è scrit
to che la denuncia delle scorte 
va fatta al ministro dell'Indu
stria. Di fatto però — a quanto 
dispone un successivo decreto 
ministeriale del 22 gennaio — la 
raccolta dei dati è affidata, per 
le società affiliate a queste or-
ganìzzazioni, alla Confederazio
ne Generale dell'Industria e alla 
Confederazione Generale del 
Commercio. 

Questo vuol dire semplicemen
te che lo Stato trasferisce l'ese
cuzione della legge a un ente 
privato, che non è però un qua
lunque ente privato, ma l'orga
nizzazione dei grandi industriali 
monopolisti i quali in tal modo, 
oltre che di fatto, vengono a 
controllare anche di diritto tutte 
le aziende e l'intera produzione 
narionale. Piccoli e medi indu
striali dovranno dichiarare a 
Fa Ik e a Pirelli, ai grandi fila
tori di cotone e di lana, alla 
a Montecatini » e alla FIAT 
quante materie prime hanno nei 
propri magazzini e quante in ar
rivo -e a-quanto ammonta la ca
pacità produttiva dei propri: s ta
bilimenti, cioè dovranno nrati-
camente mettersi nelle mani di 
coloro che sono interessati a 
schiacciarli. 

L'economia di guerra è sempre 
servita ad allargare il ^ potere 
dei gruppi monopolistici; lo si 
vide durante la guerra 1915-18, 
allorché si dilatarono smisurata
mente i complessi dell'lLVA t 
dell'* Ansaldo » appoggiati ri
spettivamente alla Banca Com
merciale e alla Banca di Sconto; 
lo si è visto poi nell'epoca delle 
guerre fasciste e negli anni che 
7e precedettero e le prepararono, 
con la mostruosa espansione del
la » Montecatini ». della « Edi
son ». dell'* Ital-Cemcnti », ecc. 
ecc.: e nell'uno e nell'altro caso 
si ebbe, parallelamente, la scom
parsa e l'assorbimento di centi
naia e di mipliaia di piccole e 
medie imprese. Ora siamo dac
capo. 

Senonchè non siamo più nel 
1915. né nel 1935. Della strada 
fé ne è fatta da allora in Italia; 
e se in quei lontani anni i grup
pi dirigenti della nostra vita 
economica e politica non ebbero 
difficoltà a imporre la loro vo
lontà e a fare prevalere i propri 
particolari interessi, ora essi 
debbono fare i conti con forze 
vigili e agguerrite. E' vero che 
proprio taluni settori dei ceti di
rettamente minacciati, alcuni 
piccoli e medi operatori econo
mici, inviluppati nella rete della 
propaganda anticomunista e an-
tiopcraia, mentano * a rendersi 
conto di quel ette realmente ac
cade; ma i fatti sono più duri 
di tutte le cortine fumogene e 
obbligheranno ognuno ad aprire 
gli occhi e a vedere chi sono i 
veri nemici suoi e fella nazione. 

GIOVANNI GRILLI 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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CONSUMATORI E COMMERCIANTI CONCORDI NEL DENUNCIARE LA POLITICA DI RIARMO 

Il rialzo dei prezzi provoca 
là erisi del coni me rei o al dettaglio 

Il governo vuole i pieni poteri anche in materia fiscale - II problema delle materie prime dopo la ri
sposta americana - L'Assemblea della Confcommercio - Un sottosegretario parla di tessera del pane 

• i < ?" ' • Ì ? 

La negativa risposta americana 
i\ memorandum italiano sul nat -
mo, l'incontro italo-francese di 
S. Margherita il prossimo arrivo 
in Italia del signor t'os'er, am
ministratole cintiate dell'ECA. 
sono gli avvenimenti che acquista 
no >n questi giorni maggioi rilie
vo nel campo dell'attività gover
nativa. Le cose si fanno sempte 
più d i f f id i per il governo, il qua 
te si trova completamente in alio 
mare sulla questione finanziaria 
d l̂ riarmo e soprattutto sulla fon 
damentale questione delle materie 
prime, tema che sarà al centro avi 
colloqui romani di W.lham Foster 
La situazione appare assai nebu
losa: agenzie ufficiose davano ieri 
per probabile la totale esclusione 
dell'Italia anche dai \ a n sottoco 
mitati per le materie prime che 
verranno creati in sottordine al 
trimvirato anglo-franco-americano; 
cornspoiidenze da Washington 
parlano .nvece di partecipazione 
italiana ad un paio di questi sot-
tocomitati (zolfo e zinco, oppure 
rollo e rame) o al massimo a 4. 

In ogni modo, il gabinetto De 
Gasperi è — come al solito — al
la mercè della volontà americana. 
Il grado di asservimento può es
ser misurato sulla base dell'edito
riale pubblicato ieri dall'ufficio
sissimo Messaggero il quaie, a 
proposito della risposta americana 
al memorandum sul riarmo, scrive: 
« Il documento americano non si 
lim:ta a precisare ì criteri deci; 
aiuti, ma invita il Governo ita
liano ad adottare una serie di 
provvedimenti destinati, in ulti 
ma analisi, ad evitare dispersioni 
e sprechi e a ridurre o a limita
re le produzioni non essenziali 
alla vita delle popolazioni. Si ri
serva anche di controllare l'utiliz
zo delle materie prime che ci ver
ranno attribuite secondo il piano 
graduale di assistenza e subordina 
ad autorizzazione i nostri acquisti 
nell'area del dollaro.» 

E' per attuare questa politica 
che l'ala più oltranzista del go
verno (Se ne è fatta espressione 
nuovamente ieri la Voce Repub
blicana) insiste per una sollecita 
approvazione della legge sui pie
ni poteri, che diventerebbero poi 
n pratica pieni poteri del gover

no americano. 
La • Voce Repubblicana • at

tacca violentemente quei parla
mentari della maggioranza che si 
ostinano a mettere bastoni tra le 
ruote. Uno di questi parlamenta
ri, l'on. Fanfani. * tornato però 
alla carica in un articolo sulla 
Stampo. Con " tono assai aspro, 
Fanfani denuncia il fatto che1 la 
legge di delega, cosi come è for
mulata. attribuisce al governo po
teri assoluti anche nel campo dei 
tributi e dell'imposizione fittale. 
L'art. 4 del disegno di legge dice 
infatti che i decreti governativi 
-indicheranno 1 mezzi per far 
fronte alle nuove o maggiori spe
se ». Ciò significa, die» Fanfani. 
attribuirsi l'incostituzionale e in
discriminata facoltà di stabilire 
nuove imposte; e sì domanda: « Se 
il Parlamento per due «nni ri
nuncia ad occuparsi di questa ma
teria. dovrà restare aperto solo 
per le interrogazioni o per resi-
ferare in materia di buon co
stume? ». Delega, controllo sulle 
scorte, rialzo del prezzi restano 
al centro delle preoccupazioni ge
nerali, sia-dei consumatori che dei 
piccoli operatori in genere e dei 
commercianti in particolare. Tali 
preoccupazioni sono emerse ieri 
ripetutamente nel corso delle pri
me sedute dell'assemblea annuale 
della Confederazione Generale del 
commercio, nonostante che diri
genti centrali di questa organizza
zione seguano oggi in pieno l'in
dirizzo governativo e — a l P a r l 

della Confindustria — abbiano otte
nuto posizioni dominanti di con
trollo. Lo testimonia il fo'to stuolo 
di ministri intervenuto alla ^edrta 
inaugurate. tra cui Pella che come 
al solito ha pronunciato un ot*i-
mistico discorsetto. 

La gravita della situazione é 
confermata dalle notizie che con
tinuano a pervenire da rutta Ita
lia sull'andamento dei mercati. A 
Teramo il sapone è cresciuto di 
**0 lire in un mese, l'olio di 100 
lire il lardo di 200. A Firenze il 
costo dell'alimentazione d'un» fa-
mi2lia tipo è cresciuto dal giugno 
al principio di febbraio del 19.86 
ner cento. A Milano la me*a men
sile per pervma, nel b-lsncio al' 

sciuta in un • mese da 14 277 • 
14.337 lire. Da parte sua, il pre-
s dente della Federazione naziona
le commercianti in calzature, Cal
listo Bagnara, ha preaununcia.o 
un aumento dei prezzi di vendita 
delle scarpe nella prossima sta
gione Contro questa situazione, la 
protesta popolare si va organiz
zando A Siracusa si è tenuta una 
ussemblea popolare, nel corso del
la quale è stato denunciato l'ag
gravarsi delle condizioni econo
miche dflle masse, causato dalla 
politica improduttiva d1 r.armo 
E' stato dato mandato alla Carne' 
ra del Lavoro di coordinare con 
le varie organizzazioni sindacali e 
coi partiti politici fazione per di 
fendere il tenore dt vita popolare 
t- ver iniziare i lavori produttivi 
necessari all'economia cittadina 

A Fiien/e l'Unione dei Commer
cianti (che è presieduta da un de
mocristiano) ha smentito, in una 
rela'ione al Prefetto, che gli au
menti dei prezzi siano stati deter-

metito da parte della massa dei 
consumatori, ed ha attribuito gli 
aument stessi « al fatti politico-
militari • e al provvedimento di 
Togni sulla denuncia delle mate
rie prime Analoga posizione han
no assunto i de'egati tessili di 
Ancona essi respingendo le as
surde accuse loro mosse, hanno di
chiarato che gli aumenti di prezzo 

fosse messo In minoranza da^li 
stesi! d.c. è etato deplorato dal-
l'on. Gronchi, in una lettela cne 
lo stesso Qua elio ha dovuto leg
gere ni ll.i riunione oi ieri. Il Pre
sidenti dell-i Cameia. m Ilo stesso 
documento, ha però dichia ato im
proponibile l'emendamento dell'op
posizione tendtnte a sospendere 
l'esecuzione del decreto Togni sul 

li danneggiano in quanto contras- la rilevazione obbligatoria delle 
gono le vpnd.te. e hanno Indicato .scorte di materie prime e la ma ,-
nelle difficoltà create dall'accapai- gloranza nonostante l'ostinata reci-
ramerto mondia'e delle materie jstenza dei comunisti e dei socialisti 
prime e neP'opera dei grandi spe
culatori i mot'vi della gravissima 
s inazione creatasi. 

La Confindustria esenue 
il censimento delie scotte . 

Lo scorrettissimo comporta uento 
del democristiano Quarello, che 
nella sua qualità di presidente del
la Commissione Industria della Ca
mera aveva tolto improvvisamente Iscussione ripienderà 

mi iati da fenomeni di accaparra- la sedu<a per impedire che TOgnl'qualche settimana 

ha espresso patere favorevole a 
questo provvedimento che affida 
alla stessa Conflrdustna la raccol
ta dei oati sulle giacente di scorte 
e sul potm iale industriale delle 
aziende II compagno Gioliti] ha 
denunciato Io scandalo di questa 
aperta collusione tra governo e 
stato maggiore del padionato che 
mette mlglirla di piccoli Industria
li, commercianti e artigiani In ra
lla di pochi grossi pesci ani I a di-

in aula tra 

SOLENNE APERTURA OHI LAVORI Al. TEATRI! DELL'OPERA 
i-i 

La salvezza della Liguria al centro 
del congresso comunista di Genova 

La reiasione di Pesai - Crisi economica 0 politica di guer a 

- * 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 9 — Stamane si sono 

iniziati nel Teatro Comunale del 
l'Opera i lavori del 4. congresso 
proviniUile della iederazione geno
vese del P.C.I. 

Il congresso, che è presieduto i a l 
sindaco di Genova compagno G<*-
l&sio Adamoh, è stato prepara'o 
da 2273 assemblee precongiessuili 
d: popolo e vi partecipano 450 de
legati di tutta la provincia, di ogni 
categoria sociale: 264 opera!, K4 
impiegati, 18 professionisti e intel 
lcttuali, 15 artigiani e commercian-
ti, 8 contadini, 67 casalinghe. VI 
piendono parte rappresentanti del 
le maggiori federazioni d'Italia, 
compagni dell'apparato centrale 
del Partito, rappresentanti del Par 

ria Dopo aver rilevato che a Ge
nova il • partito conta attualmente 
8G.C00 iscritti, pari al 9,96 per cen
to di tutta la popolazione, Pe->s» 
si è lungamente soffermato sulla 
Situazione interna ed internatio 
naie. • > • < 

Conseguenza ' della politica di 
gueira è l'asservimento economico 
dell'Italia che gravi danni ha già 
pirvocnto al nostro Paese. All'An
saldo di Genova sono state re
spinte, a causa di una clausola 
dell'ERP, commesse di lavoro per 
50 miliardi dall'URSS, per 25 mi
liardi dalla Polonia, per 30 miliar
di drlla Romania. L'indqs'ria li-
otute è stata colpita a fondo; dal 
'47 si sono avuti 5.000 licenziamenti 
all'anno, si è pensato di chiudere 

tito Socialista Italiar-o e de^li enti ' 1TLVA di Bolzaneto, l'ILVA di 3a-
ed organismi dì massa di Genova 
e di tutta la Liguria. 

La prima giornata dei lavori è 
stata quasi interamente " occupala 
dalla relazione politica del compa
gno Secondo Pessi. membro del ., , , __ 
Comitato Centrale del Partito e ? f r , i L 3 ' ! ? " r , e" ,° n e ) s e t t o r e m 1 f 

vona, di dimezzare l'OTO e la T.M. 
di La Snezia 

Soltanto la resistenza operaia ha 
anestato i piani criminosi del Go
verno. Le attrezzature industriai) 
in Liguria sono utilizzate soltanto 

Segretario Regionale per la Llgu-

MENTRE AUMENTANO LE PROPORZIONI DEL DISASTRO DEL FIUME RENO 

Aiuti d'emergenza richiesti al governo 
dalie popolazioni danneggiate dall'alluvione 

Presa di posizione della Federbraccidnti e delle Camere del Lavoro dell'Emilia 
Indignazione per l'arresto di 4 lavoratori che svolgevano opera di soccorso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 9. — Il Comtiato Ese. 

cutivo della Fedebraccianti Nazio
nale, dopo una riunione tenuta og
gi per esaminare le gravi conse
guenze delle recenti alluvioni e del
l'inondazioni del Reno, ha espresso 
in un suo comunicato le rich.este 
rivolte dai lavoratori ai competenti 
organi governativi: 

« Risoluzione integrale del pro
blema del Reno come già richie
sto dalle popolazioni 'ntetcssa*e 
(imbrigliatura delle acque a mon
te, riparazioni degli àrgini, t-fecu-
zione del cavo napoleonico e chiu
sura immediata della falla; ricono
scimento delle zone alluvionate ce
rne aree depresse; cr . cesrono a 
tutte le famiglie colpite di un sus
sidio giornaliero di L. 200 per ogni 
uniti familiare; risarcimento dei 
danni causati dalle alluvioni a per. 
sone e cose; annullamento di tutte 
le imposte dirette e indirette; ese 

vori dì trasformazione e migliora
mento fondiario che si renderanno 
necessari dopo il prosciugamento 
delle terre. 

• Inoltre l'Esecutivo — conclude 

popolazione e danneggiando di 
conseguenza l'economia nazionale, 
hanno rilevato che il verificarsi 
aell'.mmane disastro è stato cau
sato dall incapacità e irresponsabi-

il comunicato — nella certezza di , , t à d c l governo, che non ha prov-
tro\are la più prolonda compren
sione, lancia un appello a tutte le 
organizzazioni provinciali affinchè 
sia dato corso ad una larga solida
rietà popolare verso le popolazioni 
colpite mediante raccolte, lottoscii-
zioni, ospitalità dei bambini delle 
famiglie colpite e altre iniziative 
utili allo scopo ». 

Anche le Segreterie delle C.d.L. 
di tutte le province dell'Emilia, 
riunitesi stamane a Ferrara per 
prendere in esame la grave situa
zione determinatasi con le inonda
zioni dei fiumi Reno, Panaro, Taro, 
Santemo. Senio, Savio, Parma, che, 
unitamente a diversi affluenti a re
gime torrentizio, hanno causato 
nella regione danni Incalcolabili, 

veduto ad attuare quel progetti di 
difesa montana e fluviale che le 
organizzazioni democratiche, a no 
me della popolazione, avevano a 
più riprese indicato, sollecitando 
per lunghi anni una rapina esecu 
-none aelle opere necessarie. 

Le Segreterie delle C.d.L, della 
Emilia — dice il comunicato emes
so al termine della riunione — 
confermano il loro appogg'o incon 
dizionato alle richieste già avan 
zate dalle popolazioni colpite, per 
quel che concerne l'assistenza im
mediata (indennizzo dei danni, 
sgravio totale delle imposte, con
cessione dei sussidi, apprestamenti 
di alloggi e di mense), e richiede 
inoltre decisamente, attraverso la 

cuzione a spese dello Stato dei la- colpendo in modo rovinoso l'intera esecuzione immediata del lavori ne-

Interrogazioni a Montecitorio 
sul problema del Mezzogiorno 

Approvati altri articoli (iolla IKUIJR siili Allo L'orto l.ostilu/ionolo 

All'ordine del giorno della Ca 
mera vi sono in bella mostra le 
leggi che stanziano 250 miliardi per 
il riarmo. In rapporto a questi do
cumenti sciagurati della politica 
atlantica, nuova freschezza acqui
stano le interrogazioni anche mi
nori che vengono svolte all'inizio 
delle sedute, e che per solito ri 
flettono i più diversi e sorpren 
denti aspetti della degenerazione 
economica del Paese, conseguente 
alla politica di guerra. 

Cosi ieri, ad esempio, il sociali
sta NEGRI ha portato a conoscenza 
dell'assemblea un caso tipico di 
lungimiranza dei ministeri del
l'Agricoltura e dell'Istruzione; i 
quali, tempo fa. hanno espropriato 
il bellissimo e grande uliveto della 
zona archeologica delle • Grotte di 
Catullo • (Lago di Garda), lo han
no lasciato andare in rovina, ed 
ora intendono affidarlo di nuovo ai 
vecchi proprietari, che si ritrove
rebbero cosi in possesso dell'uli
veto in aggiunta all'indennizzo a 

neppure pensato di affidare Tuli- di giudice della Corte con l'eser-
veto a una cooperativa. 

Non meno singolare il caso del 
porto di Crotone, le cui vicende 
sono state narrate dal compagno 
MESSINETTI: dopo aver speso ol
tre un miliardo per questo porto. 
•I governo rifiuta ora di finanziare 
l'ultimo lotto dei lavori, sicché le 
opere già eseguite rischiano la ro
vina completa. Mentre .«pende 250 
miliardi per il riarmo, il governo 
ancora osa accampare la scusa del
ia • mancanza di fondi • quando si 
tratta di opere di questo genere. 

Le risposte dei sottosegreta ri-
mumm.e a questi rilievi son sem
pre improntate a indifferenza bu
rocratica e incapacità senile. Tipica 
in tal senso è apparsa la risposta 
alla interrogazione del compagno 
POLANO. che chiedeva un inter
vento dello Stato a favore della 
società « Sarda ma re ». che da cin
que anni disimpegna lodevolmente 
il servizio del periplo sardo, ma 
che oggi versa m gravi difficoltà 
Il governo non darà sovvenzioni «e 

IL PROCESSO DELLA "VOLANTE ROSSA, A VERONA 

Contraddittorie deposizioni d'accusa 
contro i giovani ex-partigiani milanesi 

DAL NOSTRO INVIATO SrECIALC 
VERONA, 9 — L'interrooatono 

degli imputati si è concluso nello 
seduta pomeridiana di ieri. Era 
davvero esasperante constatare che, 
da circa-due anni, 13 giovani sono 
in carcere, altri sono da poco tem
po a piede Ubero: e contro la quasi 
totalità di essi non exstono che 
tardivi e contradditori riconosci
menti da qualcuna delle parti lese, 
concernenti quattro imputati; men
tre per tutti gli altri le accuse, in 
massima parte indiziarie e sempre 
energicamente respinte dagli inte
ressati, s» riferiscono a piccoli, irri
levanti episodi che si inseriscono 
nel vasto quadro delle lotte poli
tiche milanesi. 

Tali « reati» sono stati rubricati 

woronarzionate aita reale sian:a ai cirm due unni uut fati*! mente wproporzionate aita rea 
consistenza dei fatti. Raccolti in 
mosaico, tenderebbero a documen
tare Ves slenza della famosa asso
ciazione a delinquere. 

E veniamo ai riconoscimenti de
gli assassini del generale GflMf * 
dei quattro che avrebbero tnrano 
tentate, con intenzione non ben de* 

suo tempo percepito per l'esproprio 
S ^ S T A " " 5 . n ^ S S r i " ' ^ n sverno, - . . « l—*, „c„ A3 M, . 1 ^ ; Tlm*.^ «J -Jj™ 

suoi impegni nei riguardi del s e 
vizio ora gestito dalla • Sardama-
re •; la cui interruzione, che ap 
pare probabile, recherebbe gran 
danno all'economia isolana. 

In altre due questioni, infine, ro 
no apparsi il carattere di classe e 
la faziosità dell'azione governativa 
Una volta tanto — ha rilevato il 
compagno BIANCO — il prefetto 
di Matera aveva emanato un de
creto positivo per l'imponibile d 
mano d'opera nella sua provine.a: 
ma è bastato un intervento di un 
avvocato degli agrari perchè la 
Commiss one cedra le annullasse il 
decreto prefettizio! Il sottosegreta
rio RUBINACCI. tranquillo, si è 
detto d'accordo con gli agrari. 

La seconda questione è stata sol
levata dall'on. PAOLUCCI: un 
provvedimento davvero mos:nio«o 
è slato preso dall'on. Gonelia 
che ha trasferito dall'Abruzzo a 
Senise. zena calabrese prescelta 
per il confino dal fase smo. il mae
stro elementare Fabrizio, di nul-
l'altro colpevole, come Paolucci ha 
dimostrato, che • di appartenere 
al PCI. 

Dopo la presa In considerazione 
di una proposta di legge del com
pagno STUANI - per la istituzione 
dt una «cuoi* mdintriale-nrtjWin» 

vasglo, è r*oreso il dibattito sugli 
•rt'eoll della lesge che istttu se* 
la Corte Costituzionale. 

Alcune norme sono state rinvia
te, alcune soppresse, altre definiti-
vamente approvate. Tra gli articoli 
approvali vi sono quelli che s*ab' 
lucono la incompatibilità dell'ufficio 

pubblico 
Altre norme approvate stabilisco

no tra l'altro che i giudici non 
possono svolgere attività inerenti 
ad associazioni o partiti politici: 
che le udienze della Corte sono 
pubbliche, ecc. Tra le norme rin
viate vi è anche quella che stabi
lisce la retribuzione dei giudici 
(500 mila lire mensili). 

La discussione proseguirà mar
tedì. Mercoledì mattina avrà inizio 
:1 dibattito sulle leggi per il riar
mo 

cizio anche indiretto di attività 
professionali, commerciali e indu
striali. e con lo svolg-mento delle -
funzioni relative a qualsiasi uflicio canali scolmatori non riescono a 

cessar!, la soluzione integrale del 
problemi del Reno e di tutta la rete 
fluv.ale della Regione emiliana. 

Il comunicato rivolge anche un 
plauso a tutti i lavoratori che, con
tro la politica di riarmo e nono
stante le violenze e intimidazioni 
del governo, hanno eseguito opere 
urgenti di arginatura, di «vagamen
to e sistemazione di canali, contri
buendo con ciò ad evitare l'allar
garsi del disastro che poteva assu
mere proporzioni notevolmente più 
gravi, e reclamano a questo propo
sito che gli organi governativi di
spongano la corresponsione dei sa
lari maturati dal lavoratori nella 
esecuzione di tale opera. Le segre
terie delle C.d.L. emiliane — ter
mina il comunicato — rivolgono un 
appello a tutti gli abitanti della re . 
gione, affinchè nel prossimi giorni 
si costituisca la più forte e solidale 
unità di tutti gli strati della popo
lazione, personalità, enti ed orga
nismi, per ottenere dal governo un 
efficace intervento e il riconosci
mento completo delle esigenze pro
spettate. 

La situazione delle zone allagate 
non accenna frattanto a migliorare. 
In una frazione di Coronella (Fer
rara) 22 capi di bestiame sono an
negati nella stalla del colono San
tini. Continua intanto l'esodo della 
popolazione da Poggiorenatico do
ve molti edifici d'abitazione e fie
nili sono crollati. Nonostante che 
il livello del Reno a Casalecchio, 
questa sera, sia ulteriormente di
minuito a metri 0,76, l'accresci
mento dell'acqua prosegue poiché i 

canico. per il 50 per cento in quello 
siderurgico, per il 70 per cento in 
qiello tessile, per il 76 per cento in 
quello chimico. 

La tradizionale miseria dell'airri-
coltura ligure è aggravata dalla 
restrizione dei consumi, dalla dimi
nuzione di alcune esportazioni tra
dizionali, dall'importazione crescen
te di prodotti agrìcoli dall'Ameri
ca. La produzione agricola è disce
sa, In due anni, del 24 per cento. 
lo spopolamento delle campagne è 
aumentato del 50 per cento e la 
Liguria si trova all'ultimo posto 
nel'a - cl?<sifica nazionale. 

Gravissima è la contrazione del 
traffico portuale, crescente la de
pressione del commercio e dell'ar. 
tigianato. I protesti cambiari sono 
caliti a 293 mensili nel '49, a 3375 
rell'ottobre del 1950. 1 fallimenti da 
67 nel '48 a 141 nel 1950. Nella 
provincia vi sono 60.000 disoccuoa-
tì, nell» repione 148.000. E la situa
zione tende a pegeiorare. Il popolo 
ha resistito alla offensiva governa
tiva. tendente a smobilitare le in
dustrie. con una eroica lotta, co
stituendo un vasto fronte cittadino 
La Io»tn «vilunontasl sulla ba*e de1 

plano della CGIL e dei singoli 
produttori de'le aziende, ha visto 
le grandi vi'torie dell'lLVA dove 
ci è a ^ c o il forno « Mart'n ». il va
ro della nave « Volere «. l'imposta
zione della nave da 25.000 tonnel
late all'Ansaldo, la raccolta gran
diosa di ferro per lTlva, La lotta 
deve continuare realizzando un'an
cora più vasta mobilitazione di lut-
M i ci'tadini intorno ai piani pro
duttivi. 

Dopo aver suggerito che I depu
tati Mentri si impegnino a far rico
noscere le campagne liguri e zona 
depressa». Fessi ha proposto che 
la Camera del Lavoro ed 1 consi

gli di gestione organizzino dibat- -. 
titi sulla situazione economica del
la regione che si porti avanti la . 
piopcstb Roveda per la costruzione 
di naviglio p-;r 40.000 • tonnellate,.. 
che si promuovano incontri tra le ' 
categorie interessate per 1 lavori 
di ricostruzione portuale e per la 
autostrada Genova-Savona, Genova-
Nervi e Sestri Levante-Spezia, che 
si convochino incontri tra le cate
gorie interessate per lo studio del 
problema della siderurgia. 

Nel tardo pomeriggio ha preso la ' 
parola il compagno Atos Buglio
ni Vice Segretario della Federa
zione, per la relazione sul problemi 
di organizzazione. 

K. In. 

/ \ , 

GII altri congressi 
— — — — — i 

La tornata settimanale del Con
gressi provinciali del P.C.I. ,n pre- -
parazlone del 7. Congretto pasto-
nate vede Impegnate oggi numerose "; 
importanti federazioni. • v 

Oltre al congresso di Genova, di „ 
cai parllemo a parte, si sono aperti .' 
ter. I lavori del congressi di Ancona, 
alla presenza di Edoardo D'Onofrio, -
membro della segreteria del Partito, 
di Placenta, alla presenza di Anto
nio Roasio, segretario regionale per 
l'Emilia, e di Messina, alla presen
za dt Antonia Pesentl, membro del 
Com tato Centrale. 

Oggi Invece avranno Inizio f con
gressi di Vercelli, Rieti, Caltaniset
ta e ChletL II congresso di Rovigo 
si è chiuso ter. sera con un vigo
roso discorso del compagno Vello 
Spano, membro della Direzione del 
Partito. ^ • 

Domani Amendola 
parlerà a Spezia . 

LA SPEZIA. 8 — Domenica il com
pagno Giorgio Amendola — membro 
della Direzione del P.C.I. — parlerà 
a La Spezia In occasione di una 
manifestazione organizzata per la 
celebrazione del XXX anniversario 
della fondazione del Partito Comu
nista Italiano. 

Si è aperto il Conqresso 
, del P. C. di Trieste 

TRIESTE. 9. — Si è iniziato que-
tta sera il III Congresso del Partito 
comunista del T.L.T. che si con
cluderà domenica sera. Al Con
gresso, che acquista una particolare 
importanza perchè si 6volge in una 
base • strategici degli imperialisti 
in una situazione di accelerata cor
ea al riarmo per la preparazione 
della guerra, hanno inviato la lo'-o , 
adesione ed il loro saluto augurale 
numerosi partiti fratelli. Il Partito 
Comunista Italiano è rappresentato 
dal compagno Giacomo Pellegrini. 
segretario regionale veneto, e dai 
segretari delle Federazioni di Go
rizia. Padova, Udine e Pordenone. 

finita, di avvicinare ti signor Mar-
chelli, segretario del MSI di Inom
brate. La vedova Gatti e la signora 
Galega, moglie del Marchelli, affer
mano di aver riconosciuto, o attra
verso sfuocate fotografie pubblicate 
su un settimanale a rotocalco, o 
attraverso confronti, alcuni dei re
sponsabili. Le dve signore - affer
mano di non avere dubbi di sorta: 
puntano il dito ed esclamano: • E' 
quello II?» Gli accusati rispondono. 
« Lei mente sapendo di mentire • 
Noi non crediamo che la ritorsione. 
sebbene giustificata dalla gravità 
dell'accusa, corrisponda al vero. E 
ch'aro che le due signore siano 
sinceramente animate dal deside
rio di aiutar* la giustizia Ma runa 
e l'altra non hnnno potuto eserci-

inrrin'norl; e poterono farlo sol
iamo sotto la suggestione deVa 
«rampa e della poli ria. Sarebbe uti
le sottoporre le due accnsatrici a 
qualche esperimento, che confermi 
o smentisca se esse posseggono dav
vero, in modo talmente eccezionale 
/scolta di memori*. 

Non staremo a descrivere le re
ticenza del doli. Inaeo e del dottor 
Provenza, ambedue commissari ad
detti alta sezione politica della 
Questura centrale di Milano, quan
do laev Zoboìi ha chiesto loro te 
sapevano che aedi comuniste mila
nesi — Porta Genova, Paolo Sarpi, 
Federazione comunista — erano 
state, a più riprese, attaccate con 
bombe e dinamite fa Porto Genova 
fu ucciso un bambino) negli inni 
della presunta attinta terroristica 
della • Volante rntsc • e tal coli a *n 
anticipo di un giorno sui tatti arni 
trariamente incriminati II dottor 
Tadeo e il dott Provenza non ne 
sapevano un bel nulla delle proro-
caztoni. Perciò l'arv Zoboìi si è 
» »*fo royfTtfio ct^iteavnre ni Presi 
venie pc'chr M'i.s«-r,*i ìlffrl*» Hi». 
- .*•* \ - v . « ^ x .« • : » ^ -. ,*-.= / * * ' f i — • * * 

u » , « | s» ,»» « « « « t u , . , i r « , * | # f p %MW * «**..*•> 

che festimontorano lo sdegno 
Molta, troppa memoria hanno pff 
accusatori quando si tratta di in
fangare i partigiani; pochissima, 
anzi nessuna memoria, quando do
vrebbero ricordare le colpe dei n-
mici dei locorator» 

UGO AKCUNO 

Sigarette « cow boy » 
immesse al consumo 

Un nuovo tipo di sigaretta ameri
cana drnomiData < Cow Boy • sta 
per essere messa In distribuitone 
dal Mtnrpolio italiana Tale tipo d! 
sigaretta è confezionato la p#csbet-
tl da 20. 

fare defluire tutta la massa liquida 
che si riversa attraverso la falla 
nel comprensorio allegato. 

Continua l'interruzione del traf
fico stradale e ferroviario per Bo
logna e nulla fa per ora prevedere 
quando s: potrà ripristinarla. 

All'ai Im'ora una grave notizia ci 
previene da Poggtorenatieo: due a'-
fidali della «Ce le -e» hanno arre-
sta'o quattro dirigenti sindacali 
perchè perla ano una fascia al 
braccio con la scritta: « C. d. L. di 
Ferrara — aoccorsi alluvionati » La 
noti.la ha des'ata viva Indi-cario-; 
ne fra le popola, ioni skilitra'e. che 
avevano salutato ccn simpatia e ri
conoscenza le ini lative di assisten
za prese dalle organizzazioni sin
dacali per soppe I e all'Incuria go-
verna'.Ira. 

A, fts. 

i}tterra al suicidio 
di j£eanitia Jllog.uy, 

Le ferrovie private 
in discussione al Senato 

Documentata critica di Ferrari al progetto 
' governativo - Le proposte di Musolino 

Nelle due sedute di ieri il Se- de] disegno di legge, constatando 
nato ha discusso un disegno di leg 
gè conterner.te provvedimenti per 
l'esercizio e per " il potenziame;.to 
di ferrovie e altre linee di i .a-
spcrio concesse all'industria pri
vata. Nella mattinala hanno preso 
!a parola i senatori AZARA fd e.) 
OGGIANO (rfemocra'iro di sinistra) 
e Giambattista RIZZO (misto). 

Nella seduta pomeridiana ti com 
jaeno MUSOLINO ha ampiamente 
illustrato un ordine del giorno per 
muovere il governo a disporre il 
firanziemento occorrente alla rei-
iTzrarione di raccrrdo per I tronrì 
ferroviari Gio<a Tauro-Cinquefror. 
di e Mammola-Gioio«a fon ira Cd 
le ferrovie Calabro Lucane 

KJI furto « e ^ n o un intervento 
«e* ren PAVKTTT (d e t e quinfll 
'a parola è stata data al comoasmo 
FERRACI, il cui discorso, dtml » 
•Mire un'ora, e stato ascoltato -la 
tutti \ rettori, come quello di ui. 
orofon-io competente, con viva al 
tenrtone TI comnaeno FERRARI 
* sceso nel dettaglio minu'o rll tut
ti gli aspetti tecnici • finanziari 

— alla base della sua critica -
come questa legge, che si aggiunge 
a molte a'tre promulgate in m. te
tta di trasporti in concessone, è 
destinata al pari delle altre a non 
modificare nulla: rulla infatti e«sa 
farà per risolvere la grave cns-
delle ferrovie private che è prima 
di tutto » crisi di aziende e di brut
ture - Dopo tver messo in luce 
lutti gli annetti illusori o addirit
tura contraddittori contenuti nei 
prtwedfmenti 4i bilancio orevlsti 
il compagno FERRARI ha espres
so la orooria «fiducia nel giudi rio 
della commissione Interministeriale 

Anna Maria Ferrerò è stala segna
lata come « tipo • cinematografico 
da Vittorio De bica, ma la fam.KlU 
si oppose che Ar.na Maria, allora do
dicenne. trascurasse la scuola m I» 
stadio per il c.r.ema r x e anni dopo 
Claudio Gora ri ..sci a pers; edere la 
riluttante rampila a permettere ad 
Anna Maria di Interpretare un ruoto 
nel film • Il cielo è rosso » tratte 
dal libro di OIufej>i« B*rtO N"' 195C 
questa «tarane aitrke. tu presentata 
al regista Leonida Moguy a Casta: 
ruaano e- questi, dopo un provino, w» 
strido serx'altro la difficile parte 41 
Giulia nel film « Doma» è un altra 
giorno •-

Moguy in tetto CU attrici ha buon 
fiuto. Non per niente e stato defini
to e fabbricante d: «te le ». Infatti 
il cesare regista francese datante la 
sua lunga e prodigiosa carriera ri» 
«coperto attrici assurte po', a fsirn 
mrr.d-'s e. appreTZtte ed applaidit» 
da! pubblici di - tutto II mondo. I 
cui nomi sono. Mlcr-é'e Morgan. Ma-
t«e'ein Rollson. Janir.e Darce-. Cab-» 
Oar'an. Giìi ert GII Cor'n ne Lucrtal 
re. Anne Msr'a Plerzrge't Qve*t'ul
tima. lanciata con 11 film « Domane 
è troppo tardi • nel qua'.e ebbe une 
splendido successo personale e stata 
utilizzata nuovamente da Moguy In 
questo nuovo lavoro e per averla U 
regista che l'aveva scoperta na dovu 
to richiederla... In prestito alla Metro 
Ooldwvn Mayer erte nel frattempo 
raveva tesata a s> cor» MT» en*>**+**r. 

Ancìie in Ann» 
Moguv ha cubito ri 

•onrff'"»o forti m al'tà d'attere oc 
•«a pre^mo rer 'el ' un ma<mTc 
»rren're TA In'^tM «unto «*opo • Do 
mani f ur» altro glcrro » Cvrzln M* 
nnarte e*-* aveva nni'o «rodo di t e 

rterla In lavorariofe ed era rlmaato 

che dovrà occuparti delle linee or»-
v.ii*- •^~.r.-.'..--:or.t fì,e -*rà forwim ben cinque anni. 
rispettatine fisi pun'e di vir.a tee \t«ii» r>rrero Mogi 
•Mcr». ma che non to è affatto oer 
assolvere l compili di coordina 
rr.cr.to e «li proTremmarioie "hr 
es*a dovrebbe «vMeere al A\ fuori 
*ei bilanci e del puro ente l lo di 
eernomicita 

conr> lm>-ven"t' oufndi ancora i M ^ m e r ' e colnl*o dal'^ «»oH della «lo 
«en. DE GASP^TtlS M.e.1. MeTN- [vanlmlma attrice, le afOdo un moto 
GHI (dve.) • BORROMEO <d.c.). Hmportante nel auo film « n Cttato 

pro'blto» ed oggi che arche queste 
film è finito. Ma'aparte r e o nascon
de la sua ammirazione per 1 risul
tati ottenuti. . . - . • - , 

e Domani è un altro giorno » A 
uscito In varie città ita lare ottenen
do il pio schietto successo di pubbli
co e di critica che hanno ritenute 
questa nuova opera Ai Mogi*y più 
matura e convincente deila preceden
te L'abiliti di Meguy .è « u t - quella 
41 esprimere le sua Mee attraverso 
fatti scccessl realmente «d espressi 
cinematagraf'catnenta sul sistema <a 
un qualsiasi episodio di cronaca fior-
nallst'ca. « eVa la man'era migliore 
— ebbe occasione di dire Mogu? — 
per glurgere direttamente al cuora ' 
degli spettatori, presentando loro una 
serie di scene di cn do realismo e di 
alto valore emotivo. « Blsofna mette
re il pubblico di fronte a que«te brut
ture delta vita per r . s ' arare In luì 
q- el senso di resvon?sb'llta e di coro-
pre^siore par il prossimo «he i*tgi 
sembrano assopiti » -

Cd InrattL a riid'c*.-* dalle buone 
reazioni del ptrthlteo. cto che de&Me-
rava ti regnata francese st è perfet
tamente verificato. Uoguy ha II 
dono innato di saper comunica
re con ti pubblico. Sa c iò^ che 
vuole e possiede i mezzi naces-
•ert per far partecipi delie sue 
idee gli spettatori Par questo 1 film 
<V Moguy tirreno la più vasta riso
nar za e il Rere-ale corsen^o di tutti 

er amento 
e Domani e un altro giorno» è o r 

l lm che TI oi r*Oare H ecra*it'o sr'l 
«ndi^c'at1 e agli av-lim Cert'ere 
quindi un rob"» tr»te*te'tp-er»o ere 
r»©r» ra eottoT^-tnto ma va *«ntto 
"e m^ewfor cor.to pce*!M!e r»' *lu-
d'a'o che e*a«evno di rnl potrà «a-e 
«un'opera del eelehra teglsta rran-

Ck P. 
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"• Politica * di *> preparazione della 
QUerra, corsa agli armamenti e, 

": come l'eaempio della Corea in*e-
, gna, la stessa guerra, rappresenta

no per i monopolisti arae-icanl la 
•' possibilità di realizzare • inauditi 
[profitti. Cinquantatre miliardi di 
'; dollari costituiscono il netto gua-
i dagno dei fabbricanti di armi sta-
r l imitene nepli anni della seconda 
'guerra mondiate: di fronte a 'que-
• ste cifre come meravigliarsi del 
giubilo con cui l'aggressione in Co-

,rea fu accolta dai . re del canno
ni « d'America? •' • .•> .•*•.-, 

•••' « l i consumo delle armi aumen-
• ta . notava con soddisfazioni', nei 

primi giorni della guerra in Co-
rea, la rivista Business Week. por
tavoce di Wall Street, facendo già 
un primo calcolo per determinare 
la misura in cui t proflttt dei tab-
bricanti di armamenti sarebbero au
mentati con lo sviluppo rie/lt ope
razioni militari. La rivista United 

; States News and World Report, 
• un 'altro organo della pirateria 
; bancaria, scriveva senza neppure 
tentar* di nascondere la sua gioia: 
« L e nuove ordinazioni governati--

; ve significano nuovt affari ver 
l'importo di miliardi di dollari. Si 
avranno ora ordinazioni di ogni ge
nere di armi: aeroplani, cannoni, 
carri armati, camion, macchine 
utensili .. ed altri ; prodotti indù • 
striali ». *.- ,.-:..<•' . . .» •.'„••••- - - • 

In estate, a Washington si nota-, 
va un'insolita animazione. Da tut- ' 
t i . oli angoli dell'Unione affluiva-

; no i /abbacanti d'armi, i loro a-
i genti e i loro rappresentanti, o-
gnuno di essi desideroso di otte
nere dal governo il maggior nu-

, mero possibile di vantaggiose or
dinazioni militari. .... . . . . . . 
'-'• II Governo di Truman cerca in 

, tutti i modi di ' soddisfare l'insa
ziabile ' cupidìgia '" dei suoi veri 

y.padroni. Il New York Times scri-
. ve che, negli ultimi sei mesi del 

; •' 1950, Ir ditte produttrici di attrez
zi. zature elettrotecniche nano rice-
." vuto ordinazioni per le forze ar-

':>.'• mate per l'importo di un miliar -
' do e duecento milioni di dollari 

', e quest'anno contano di ricevere 
^ordinazioni per l'importo di altri 

'. cinque miliardi. Le compagnie che 
producono automezzi ricevono e-

' • Kormi ordinazioni di motori d'a-
' viazione, carri armati e altro ma-
" feriale bellico. La » Chrysler » — • 

,-- scrive il Journal of Commerce — 
••'; ha concluso tm ; contratto per : ta 
. fornitura di carri armati per • la 
• somma di ' 260 milioni ' di dollari 

]• e la mGeneral Motors- ha rice-
'.'•• vu t 0 commesse di autocarri per 
'•' l'esercito per 100 milioni di dol-
' ; lari.. La » Ford » producf motori 

di aviazione in enorme quantità. 
Nei sei mesi -finora trascorsi 

= dall'aggressione americana in Co
rea, i gangster statunitensi ca-

/ peggiati dal • boia ' Mac Arthur 
.. hanno trasformato le città ed i 
- villaggi della Corea in «n'ammas-

; *o di rovine, hanno distrutto cen
tinaia, di migliaia d i , innocenti. 
Durante quésto periodo gli -impe
rialisti americani hanno continua-. 

.•'•y.V to ad aumentare febbrilmente la 
,/ •" produzione di guèrra e ad ammas-
:.• sare-nuovi miliardi di profitti. 

:•• ; Secondo i dati pubblicati dal bol-
'? -lettino della New City Bank gli 
&-:\ utili del monopoli americani, nel 
i'y terzo :: trimestre dell'anno scorso, 
' ; ' sono aumentati del 54% rispetto 

•ial terzo trimestre, del 1949. :;>". 
;''•' - " In modo ancor più sensibile so» 

- no aumentati gli utili delle indù-
V'/. atrie chimiche, dell'acciàio, della 
n aeronautica. LTJnited States Steel 
V.,;. Corporation che fornisce l'acciaio 

"_'V per i carri armati, i cannoni e le 
•:, navi da guerra, ha quasi rad-
' :•: doppiato i propri profitti. Il trust 

•'•:; chimico - Dupont de Nemours », 
.'.'- che partecipa alta produzione del* 
,:" le bombe atomiche, ha raddoppia

to i suoi utili rispetto al 1949. . 
•'• Favolosi profitti sulla guerra in 

Corea ha realizzato la compagnia 
~ - per le costruzioni . aeronautiche 

•' ' « Bolmd ». I pesanti bombardieri 
•. . che Mac Arthur impiega per la 

distruzione delle pacifiche città e 
•--/ dei villaggi coreani, per la distru-

: zione in massa del bambini, delle 
V^ donne e dei vecchi sono costruiti 

- da quésta società. 1 crimini che 
sollevano- l'indignazione di tutta 

•/. l'umanità, sono per i proprietari 
' :"; di questa società un utile affare: 
}•'•"• i suoi profitti sono aumentati più 
.;.''di S volt* fa confronto al 1949. 

La cupidigia di dollari dei ca-
, pitalìsti americani, non conosce 

(-:,'limiti. Ripromettendosi di reallz-
ov zar* enórmi profitti sulle proficue 
\t-". forniture belliche, essi, reclamano 
V un'intensificazione della còrsa agli 
9.i armamenti '-••• - ' • - • ••• 
•:'r".y n governo di Truman,'prepa-
'.;r rondo sempre nuore • avventure 
'-••; militari, aumenta, costantemente il 
".''"t.-'•• bilancio per le spese di guerra e 
•- •"-. mette sul piede di guerra tutta l'e-
iV-: canoni «a degli Stati Uniti. Kecen-
- ^ temente per le spese di guerra 
tf".. acmo stati assegnati altri venti mi-
L';.̂  Ziardi di (tolleri: cosi il - bilancio 
7) * militar* degli Stati Uniti per à 
.-' .1950-51 raggiunge la astronomica 
i'-< cifra di oltre 42 miliardi di dollari. 
!--'- Per garantirsi Za possibilità di 
-^-" estorcere enormi somme alL po-
-'-'/ polo americano, somme che, f* se-

'C guito finiscono nelle tasche dei 
^1- /sbbricantl df cannoni — Morgan, 
\; r Dupont, Harrimann • a compagni 
U:". — Trvnan m introdotte lo msta-

'£.' to d'emergenza» negli Stati Uniti. 
V-'c- La stampa americana riconosce, 
Wi. eh* l'introduzione dello • stato d > -
* : * mergenza-» significa un'ulteriore 
|v ' ; aumento dei prezzi per i generi di 
f&..- prima necessita, l'aumento delle 
P ^ imposte, un maggiore sfruttamen-
W-'A to, tm abbassamento del livello di 
gJrvvita,- l'abolizione dei diritti de-
§ £ : teocratici. M« Wallea Street gittbi-
^ > l o , - l i If dicembre, quando Tru-
^ man ha dicniarato » lo «tato à'e-

CONTRO IL RIARMO E LA SCISSIONE IMPOSTI DA WASHINGTON 

Un nuovo passo di Berlino 
per l'unità dello 
* • ! ; ' ' . ' • * ' • • • ' • ' - ' • ' " • • — ' : : — — . _ ; — ; : 

Una tener» • del Presidente della Camera popolare invita i diri-
genti di Bonn a nominare i rappresentanti per le trattative 

ti: " 

BERLINO. '8 . _ K' stata reca
pitata ieri al presidente della Die
ta Federale ' della Uermuniu occi
dentale Herman» Ehlers, una let
tera nella quale il presidente del
la Camera del ' Popolo della Re
pubblica ..' Democratica, " Johann^ 
Dieckmann, propone • che vengano 
designati un certo numero di par
lamentari delle due parti con l'In
carico di riunirsi e di esaminare 
!e proposte avanzate dalla Camera 
del Popolo a proposito del . Con
siglio costituente » pantedesco. • v 
• Nella -sua lettera Dieckmann 

piega Ehlere 'd i trasmettere " al
la Dieta Federale il testo deh ap
pello lanciato a tale riguardo, 
quindici giorni fa, dalla- Camera 
del Popolo, (appello il cui testo 
è stato allegato alla lettera) e di 
tenerlo al corrente di quanto la 
Dieta deciderà in merito alla pro
gettata conferenza. •-

Questo passo del presidente Die
ckmann è la terza grande inizia
tiva df pace e di unità che gover
no e parlamento della • Germania 
democratica prendono nel corso di 
tre mesi. La prima fu costituita 
il 5 novembre 1950 dalla • lettera 
di Grotewohl ad Adenauer: que
st'ultimo t attese ben 7 settimane 
per rispondere e, infine, respinse 
!n blocco, senza argomenti validi 
ma con meri slogan propagandi
stici, tutte le proposte di Gro
tewohl. Nel frattempo, le autorità 
di Bonn avevano, sotto la direzio
ne di Me Cloy. iniziato la in-
tenza rimilitartzzazione della Ger
mania occidentale. 

Ora l'agenzia « ADN » informa da 
Bonn che Adenauer ha rinviato alla 
fine della prossima settimana 1 ne
goziati con i presidenti dei gruppi 
parlamentari, che dovevano aver 
luogo questa settimana, in merito 
alla risposta del Parlamento fede
rale al messaggio della Camera 
popolare -' - • - • - -•••.. 
: t rappresentanti dei gruppi, com
presi quelli dei Partiti governativi. 
hanno informato Adenauer che tra 
i deputati, ve ne 6ono molti con
trari : alla ' risposta negativa pro
posta da Adenauer. 

Gli ambienti governativi di Bonn 
affermano che * Adenauer intende 
aspettare il ritorno dagli Stati Uniti 
della delegazione - parlamentare ' di 
Bonn, nella speranza che 1 suoi 
membri perorino, in seno al rispet
tivi gruppi, la risposta negativa al 
messaggio della Camera popolare. 

J dirigenti « i] popolo della Ger
mania democratica proseguono tut
tavia' con fermezza la loro azione 
ed oggi avanzano per la terza vol
ta le loro' proposte- di pace. 
•' Essi sanno di avere con sé l'enor
me maggioranza del popolo tedesco. 
che non vuole rassegnarsi né alla 
scissione del paese, né alla guerra 

Fra le notizie su di questo movi
mento che ogni giorno giungono 
in gran quantità, dalla Germania 
occidentale, particolare rilievo ac
quistano oggi quelle di una risolu
zione, per l'unità operaia contro il 
riarmo e la scissione. • votata da 
socialdemocratici , comunisti e sen
za partito di Steckerade fDUss«,l. 
dor. 

Gli S. U. limitano all'O.N.U. 
; i diritti dell'Italia 

LAKE SUCCESS. 9. — L'Italia pò 
tra partecipare, ma senza diritto di 
voto e soltanto in base ad un in
vito rivoltele di volta in volta, al
le delibera/ioni del Consiglio dei 
Mandati, in qualità di potenza am-
mlnistratrlce della Somalia. 

« Il Governo d'Italia — olchiara 

l'art 1 delle norme procedurali, og
gi approvato ciall apposito comitato 
con 5 voti a 0 -— *aru invitalo ual 
Preeldente del Consiglio di ' tutela, 
attraverso il Segretario generale, a 
designare un rappresentarne, che 
possa essere precinte- a tutte le 
sessioni del Consiglio di tutela, e 
che possa partecipare, senza voto. 
alle deliberazioni riguardanti epe 
cificatamente il territorio della So
malia botto amministrazione italia
na. Su invito del presidente egli 
potrà anche partecipare, benza vo^o 
alle deliberazioni del Consiglio suiK 
questioni generali riguara'anti 1 a.ti-
vità del sistema internazionale dei 
mandati » 

Le pressioni del presidente del 
Comi:ato, l'ambasciatore america
no Sayre, e del delegato irakeno 
hanno imposto l'inserimento della 

ornutla su invito del presidente» 
che limita ancor più I diritti del
l'Italia in seno a) Consiglio. 

Una lettera al "Tempo,, 
<lelj compagno Bettiol 

In mancanza di meglio, polche i due 
traditori Cucchi e Magnani non sono 
riusciti che » raccogliere li plauso di 
Pacclardl, del portavoce del grande 
capitale e di Ignazio Sifone. 1 gior
nali governativi si consolano lancian
do una Ignobile campagna d) calun
nie e di insinuazioni, diretta a scre
ditare questo o quel dirigente comu
nista. A questa volgare manovra, il 
compagno on. Giorgio Bettiol ha rea
gito inviando al • direttore del quo
tidiano < Il Tempo > la seguente let
tera: ' • •" 

• Ho letto sul Suo giornale di og
gi 9 febbraio 1951 un articolo cho 
mi riguarda e La prego ai sensi 
della legge 8 febbraio 1948 — ari. 8. 
n 47 — disposizioni sulla stampa, 
di ' pubblicare la seguente dichia
razione: ••• • 

« Le pretese "• Incertezze politiche 
che codesto giornale mi attribuisce 
in relazione alla spregevole azione 
dei due traditori emiliani, .tono una 
pura invenzione, che, per quanto mi 
riguarda, considero offensiva e de
nigratoria. 

Quanto è stato pubblicato dal Suo 
giornale a mio riguardo è una vol
gare menzogna che pare sia divenu
ta per taluni. 11 metodo, rr,rma pre
ferita contro gli avversari politici 

Assolutamente falsa la notizia che 
lo sia proprietario di stabili in va
rie città dell'Emilia e del Veneto e 
tli appezzamenti di terreno Intuita
ti a terze persone. • nonché compro
prietario di sale cinematografiche in 
Bologna ed altre città. La piccola 
proprietà di Marano e lo stabile di 
Belluno sono oggi, come lo erano 
ieri e lo saranno domani, a dlspo-
fllzlono del mio Partito per le lotte 
a favore della causa del Socialismo*. 

, < 5 :, i 

SIGNIFICATIVO PLEBISCITO DA TUTTA ITALIA 

M e s s a g ^ 
per i rinnegali 

Lo organizzazioni di base s'impegnano a rafforzare il Partito 
Le ambigue figure dei firmatari del l 'o .d.g. contro FAnpi 

Lo ' sdegno e li' disprezzo dei 
comunisti italiani per il tradimento 
di Cucchi e Magnani e il fermo 
proposito di tutti i militanti del 
P.C.I. di rispondere al gesto infa
me dèi due rinnegati rafforzando 
politicamente e Ideologicamente il 
Partito trovano espressione ogni 
giorno in centinaia di lettere, tele
grammi e ordini del giorno inviati 
alla Direzione del P.C.I.. in cui si 
riaffermarla fedeltà al Partito del
la classe operaia e la piena ade
sione alla linea politica fissata dal 
Comitato Centrale. Numerosissime 
sono fra l'altro le cellule, le se
zioni e le federazioni che al tradi
mento dei due provocatori hanno 
dato la risposta più sferzante, in
tensificando il lavoro di recluta
mento e portando nuovi militanti 
alla causa della classe operaia e 
del popolo italiano, alla causa della 
pace e dell'indipendenza nazionale. 

DOPO LE SCONFITTE SUBITE DALLE AVVENTURE MILITARI DEGLI STATI UNITI 

Il bellicista Hoover espone il suo piano 
per far e la guerra con i soldati europei 

"Minori sacrifici/, per gli americani - Potenziamento dell'aviazione e della marina - Critiche di Taft a Truman 

NEW YORK, 10. — Una nuova 
offensiva repubblicana di critica 
all'azione del governo americano 
nel mondo è stata aperta da Taft 
e Hoover con due discorsi pronun
ziati a breve distanza l'uno dal
l'altro. 

La posizione' dei due uomini, de
finita dai commentatori politici 
«neo-Isolazionista» era già stata da 
essi illustrata in precedenti discor
si che avevano suscitato un vasto 
dibattito nella stampa americana: 
i due ben noti guerrafondai in
fatti avevano dovuto prendere et
to delle sconfitte subite delle av
venture aggressive degli stati U-
niti e del completo •• fallimento 
della «dottrina» di Truman ed a-
vevano proposto una nuova tattica 
di aggressione che non impegnas
se il » materiale umano america
n o » ma quello dei satelliti. 

Ieri Taft ha rinnovato la richie
sta che Truman non sia autoriz
zato ad inviare truppe all'estero 
senza un parere favorevole del 
Congresso ed ha annunciato che 

appoggerà la mozione in 
senso del senatore Wheny; oggi 
Hoover ha pronunciato un discor
so radiofonico nel quale ha espo
sto il suo « piano », il quale essen
zialmente è fondato sul riconosci
mento delle sconfitte subite .sul terT 
reno militare e politico da parte 
del governo e su una impostazione 
di « intervento periferico <• della 
potenza bellica americana, pog
giante sui pilastri dell'aviazione e 
della marina piuttosto che sull'e
sercito. . ,--

L'ex-presidente guerrafondaio ha 
esposto il suo piano nei seguenti 
punti: . . . 

1) aumentare la produzione di 
forze navali ed aeree nonché di 
munizioni ma non di forze terre
stri; 2) uso della potenza aerea e 
navale contro la Russia, in caso 
di conflitto in Europa «finché non 
ne abbia avuto abbastanza »f*3) ri
fornire di munizioni quei paesi i 
quali « stanno facendo del loro me
glio per difendersi»; 4) scartare la 
creazione di eserciti terrestri desti-

I problemi della pace discussi 
olla riunione dell* Esecutivo del la F.M.G. 

Il rapporto di Enrico Berlinguer e l'Intervento di Mkhailov 

DAL MOSTO COUUSFONOENTE 

_ ... . salite notevoU 
\^,mente le «ctoni elette società prò. 
fz *«**Hcf 41 armamenti, f| valore di 
r£? ogni azione '• detta «Dvpont de 
W. Nemours» è ammontata et $4*1-
à- lari. Un simH* ••inclito tf«4 eor-
$ij eo tette «ctoni alle Bona « New 
rfe- yorfc non si registrava da molti 
0}emni, - =.•*•..-•, 
rt^f Gli imperialiMtt americani na-
p*ft; acondono f loro preparativi mQt-
»•" • **-4 tttltrm •—<• lumi». 1+m Sm»~~-1- . 

^ già di - p o r * - , mia essi atessi ri-
i^ velano talvolta le loro reali m-
f*&tenzioni: - S e dovesse venire la 
f*-pac* — scrive la rivista United 

and World Report — tuffo si ca
povolgerà. lièi momento m cui I 
popoli pcrfcnmno tU pace, gii Sta
ti Uniti m troveranno di fronte 
•I le catastrofe economica m. 

- • - ' . , ; T. rorov 
Ji^-S:-'i".-i':\V:',-vV''v 

PRAGA, 9. — I problemi della 
pace, il contributo delle masse gio
vanili «Ha popolarizzazione e all'ap
plicazione delle decisioni del con
gresso di Varsavia, l'organizzazione 
del 3. fèstivàl mondiale della gio
ventù, sono stati discussi al comi
tato esecutivo della Federazione 
Mondiale della gioventù democra
tica, riunitosi in - questi giorni a 
Praga.-•<.--..•>'.--"'̂ ~•" -••-•-•-.•.•-• - : 

I rappresentanti di 72 milioni di 
giovani di tutto il mondo, aderen
ti alla Federazione, hanno ascolta
to- il rapporto del presidente della 
F-M.G-D., Enrico Berlinguer, sol 
pi imo punto all'ordine del giorno: 
«Applicazione delle decisioni del
l'ultimo consiglio della FMGD e 
nuovi compiti per l'allargamento 
della lotta per la pace agli strati 
più vasti della gioventù». •" 

Enrico Berlinguer ha analizzato 
nella sua realizzazione la situazio
ne intemazionale e raggravar»: 
del pericolo «li guerra alla luce 
delle decisioni ài Varsavia, Ampie 
possibilità d'azione — ha detto Ber
linguer — si aprono oggi fra le 
masae giovanili, colpite in primo 
piano dal processo di rimilitarizza-
zione. -i - • ! { - • • • • - ..,-." 

Trattando della recente misura 
presa dal governo francese contro 
la sede centrale della Federazione, 
già residente a Parigi, Enrico Ber
linguer ha proseguito; « I l governo 
francese ha interdetto tre. grandi 
organizzazioni internazionali, rag
gruppami più di 250 milioni di uo
mini e di donne, fedeli allo atesso 
ideale di pace • di libertà. Questa 
misura prova la paura del fautori 
di guerra di fronte al rafforza
mento delle forze della pace e lo 
•viluppo di questa tre grandi or
ganizzazioni internazionale - che 
partecipano attivamente, dopo la 
sconfitta della Germania hitleria
na, ' alla dife«a - della pace nel 
mondo ». 

Passando ad esaminare l'azione 
della Federazione nella lotta per 
la pace, Berlinguer ha ricordato 
la campagna di protesta promossa 
dflla gioventù francese contro il 
riarmo della Germania, il grande 
movimento di opposizione al prò-
li&famento della ferma militare 
in Italia, la manifestazioni nelle 
stesso senso promosse dai giovani 
nella Germania occidentale, riuni
tisi giorni fa a Etani, cuore della 
Rhur, In Olanda, in Scandinavia, tn 
India, in Gran Bretagna, nel Ca
nni a e negii Stati Uniu. m Ame
rica ti è svolta giorni fa tma con-
ferenza per la pace a cui hanno 
partecipato duecentocinquanta rap
presentanti di differenti rr.ovimen. 
ti riovanfll americani. 

Concludendo, Berlinguer ha indi
cato come eempiti immediati della 
Federazione: 1) portare nella lotta 
per la paca tirati sempre più Ur

tili di giovani; S) sviluppar* • mi-

glioraré lo spirito di iniziativa del
le organizzazioni nazionali, com
battendo ogni aettarismo e poten
ziando • il boicotaggio alla propa
ganda di guerra; 3) popolarìzzare 
le decisioni di Varsavia e svilup
pare la campagna di solidarietà con 
il popolo coreano .. 

Giovanni Berlinguer, segretario 
generale dell'Unione internazionale 
studenti, ha tratto un particolare 
bilancio del contributo degli stu
denti alla lotta per la pace; Marisa 
Musu ha parlato della lotta dei 
giovani italiani. Ha Infine preso 
la parola il sovietico ' Mikhailov. 
Egli ha ricordato la lotta per la 
ppce sostenuta da 37 milioni di 
Ri OVE ni sovietici organizzati nel 
Komsomol. l'azione svolta dal
l'URSS in difesa della pace, contro 
il riarmo della Germania e l'ag
gressione americana in Corea. 

CARMINI! DE LTP8IS 

Protesta ceka agli S. U. 
per violazioni aeree 

v PRAGA, ». — n ministero degli 
Esteri cecoslovacco ha rimesso og
gi all'ambasciata americana a Pra
ga una nota di protesta contro vio
lazioni dello spazio aereo cecoslo

vacco avvenute il 5 ' e 7 febbraio 
ad opera di aerei americani 

La nota dichiara che una viola. 
zione dello spazio aereo cecoslo
vacco si è verificata il S febbraio 
quando tre velivoli americani — 
due «Dakota , ed un DC 4 — han
no sorvolato la regione meridiona
le della Boemia: un'altra si è ve
rificata il 7 febbraio, quando due 
aerei americani a reazione hanno 
attraversato la frontiera cecoslo
vacca spingendosi nell'interno del 
Paese. 

Un polipo gigantesco 
catturato a Cartagena 

CARTAGENA (Spagna)., 9 — Un 
polipo gigantesco è stato traspor
tato dalle onde fin sulla spiaggia 
di Santa Lucia, presso Cartagena. 
Un pescatore, nel tentare di cattu
rare il polipo, è stato afferrato da 
uno dei tentacoli e si è salvato sol
tanto grazie al sollecito intervento 
di un amico che gli era vicino. 11 
pescatore ha però riportato gravi 
ferite ed * stato ricoverato al
l'ospedale. 

questo nat( a spedizioni «nelle sabbie mo
bili sia dell'Europa che della Ci
na»; 5) «attendere con vigilanza che 
l'Europa -sviluppi realmente una 
propria forza militare e la propria 
unità priffna di impegnare altre 
truppe nel continente • Europeo..; 
0) ridurre le spese nazionali «ad 
un livello sopportabile per un lun
go numero di anni»; 7) «difende
re » Formosa, le • Filippine ed il 
Giappone dal mare e dal cielo e 
« provocare » un appello da parte 
delle Nazioni Unite perchè * i pae
si non comunisti cessino di inviare 
rifornimenti alla Cina» e Ciang 
Kai Scek sia reso libero «.di fare 
in Cina ciò che desidera rifornen
dolo di munizioni»; 8) «concede
re una piena indipendenza al Giap
pone ed alla Germania occidenta
le »; 9) una seconda linea aerea e 
navale dovrà essere prestabilita 
con basi sulle coste non america
ne dell'Atlantico, del Pacifico, del
l'Oceano Indiano e del Mediterra
neo; 10) restituzione al congresso 
della sua «autorità costituziona
le in materie dì dichiarazioni di 
guerra ». • . 

Come ai vede, il piano di Hoo
ver differisce da quello dell'ammi
nistrazione Truman solo nella ri
chiesta di una « diminuzione di im
pegni » in Europa occidentale dei 
cui popoli l'ex-presidente è co
stretto a riconoscere la volontà di 
pece; egli ha infatti affermato che 
.« in Europa non vi è l'isterismo 
bellico che si avverte negli Stati 
Unit i - . . . ' .-, 
• n timore che la politica di Tru-
men possa portare a breve sca
denza ad una nuova grave scoti-
fitta ha dettato ad Hoover la se
guente frase, rivelatrice degli at
tuali piani degli Stati Uniti: • 
-«Gli americani dovrebbero ave

re maggiori informazioni prima di 
arrischiare una terza " spedizione 
terrestre in Europa. Qualsiasi l i
nea militare in Europa non po
trebbe essere inferiore a 600 chi
lometri. - . 

: Vorranno 1 nostri dirigenti re
sponsabili dichiarare pubblicamen
te che le forze finora proposte pos
sono difendere una linea del ge
nere in una proporzione di uno a 
tre, o anche a quattro? Abbiamo 
già tentato questo in Corea, vor
ranno i nostri dirigenti responsa 
bili dirci se essi considerano 11 
proposto contingente americano co
me un semplice anticipo? Non do
vrà questo nostro contributo « il 
grande aumento del bilancio ame
ricano significare un numero mol
to maggiore di divisioni ameri
cane? Conosce il popolo america
no la situazione in tutti i suoi a-
spetti? • •. 

Egli ha aggiunto: «Io non hi. 
proposto alcuna ritirata, nessun ri
piegamento, non ho proposto alcun 
ripudio di trattati o di obblighi 
assunti. Ho proposto invece che 

ci fermiamo, ci guardiamo intorno 
td ascoltiamo, prima di rischiare 
l'avventura sulla strada di una 
guerra terrestre». 

Il discorso di Hoover è la testi
monianza più attuale del profondo 
malessere del circoli dirigenti ame
ricani, 1 quali, nello stesso momen
to in cui si rendono conto della 
pericolosità dell'avventura bellict-
5la, sono alla ricerca affannosa di 
nuove «trade aggressive nella va
na speranza di «colpire meglio» 
il paese del socialismo, i suoi al 
leati, e tutte le forze democratiche 
e pacifiche del mondo. La stessa ri
cerca di Hoover e complici testi
monia della immense forzu de« 
campo antiperialista e pacifico con
tro il quale i guerrafondai non rie . 
scono ad attuare.senza subire scon
fitte 1 piani di aggressione. 

Hoover ha fatto quindi l'apologia 
della «minaccia aerea e navale^ 
affermando che «tutta la tragedia 
coreana» dimostra che è necessa
rio attaccare «dal cielo e dal ma
re e non con gli eserciti ». 

I comunisti di Cremona, ad esem
plo. si 6ono impegnati a dare un 
grande impulso al tesseramento e 
aj reclutamento. Ecco il telegram
ma da e^l inviato alla Direzione 
del ParVto: «La segreteria e l'at
tivo della città di Cremona, riu
niti in assemblea di quadri, rinno
vano la loro fiducia nella politica 
del Partito ed esprimono la loro 
solidarietà per il comunicato della 
Direzione dei P.C-T. Rivolgono un 
caloroso ^aluto all'Unione Sovieti
ca. baluardo invincibile della pace. 
e alla sua guida compagno Stalin. 
impegnandosi in suo nome à rag
giungere entro il 14 luglio trenta-
mlla Iscritti in dispregio al tradi
tori Magnani e Cucchi ». 

In prima linea nel bollare d'in
famia il tradimento sono i comu
nisti di Reggio Emilia, che si im
pegnano a rafforzare sempre più 
ia vigilanza rivoluzionarla e a 
migliorare il loro lavoro e riaf
fermare la loro incondizionata fi
ducia nella linea politica del Par
tito e la loro fedeltà all'Unione 
Sovietica, baluardo invincibile del
la pace e della fratellanza fra ' 
nono!!. • 

GII iscritti alla cellula 47 delle 
officine Reggiane (Santa Croce-
hanno Inviato alla Direzione de! 
Partito la seguente le'tera: «No; 
compagni della cellula 47 delle 
officine Reggiane, riuniti in as
semblea martedì 30 gennaio 1951 
dopo ampia discussione diamo la 
nostra unanime apnrovazione alla 
mozione politica del 7 congresso 
orovlnciale la quale Indica nello 
imperialismo americano il provo
catore di guerra e l'aggressore, e 
nel''Unlone Sovietica la guida si
cura di tut*e le for?e democratiche 
che lottano per l'indipendenza dei 
ooooll e P e r la oace del mondo. 
Affermiamo quindi che mai fare
mo la guerra all'URSS, paese del 
socialismo, baluardo di pace. Men-
»re rivolpiamo t ' i fo il nostro di
spreizo ai traditori della classe 
operaia e del socialismo. Magnani 
e Cucchi, prendiamo seenne imoe-
gno di migliorare l'attività della 
nostra cellula, di noi ste«si per far 
Diù forte i! no^ro Partito, per la 
realizzazione della linea Dolltica 
•racciata dal compagno Togliatti in 
difesa della oace. delta libertà, de' 
lavoro. Siamo certi che questa sia 
la migliore risnosta ai rinnegati. 
alla Btamna borghese ed ai nemici 
Hella c?as*e operala e dell'Italia. 
Vlva l'Unione Sovietica, viva il 
compagno Togliatti, amato capo 
?e"3 '•'i?se rmera'a » 

Lettere e telegsammi in cui si 
smaschera II tradimento di Cucchi 
e Magnani e ai riafferma la fedel
tà alla linea politica del Partito 

IH APPOGGIO ILLE MAESTBftEZB BELLA BIMBI 

Compalio sciopero 
nelle industrie a Firenze 

Altissime percentuali della lotta alla FIAT 
1 portuali ottengono aumenti salariali 

di 5 pompieri 
in un lago di petrolio in fiamme 

Oli «ventarmi vigili del fuoco «crorsi per spegnere T I B -
cendio, »on© precipitati eoo l'Idratite. nell'immane rogo 

ROTTERDAM, t — Cinque pom
pieri olandesi hanno trovato oggi 
orrenda morte quando l'idrante aul 
quale si trovavano è finito nelle 
acque di un canale, recanti in so
spensione un denso strato di petro
lio, e sitile quali ci era sviluppato 
un violento incendio. 

L'incidente si è verificato presso 
la banchina Guflielmina a Vlaar-
olgen, a circa dieci chilometri da 
Rotterdam: la fiamma ossidrica 
adoperata da alcuni operai aveva 

troìio che galleggiava fa' quella 
sona del porto. Le camme ben pre
sto al estendevano: I pompieri ac
correvano prontamente e una de!-» 
le loro macchine, presumibilmente 
perchè l'autista era stato accecato 
dal nerlsslmo fumo sprigionato dal* 
l'incendio, finiva fra le fiamme. 

Sull'autopompa ai trovavano otto 
persone: le altre tre sono rimaste 

ferite. Una di esse al trova in gra
vi condizioni. 

L'incendio si è spento reiati' a-
mente presto: esso ha causato inol
tre danni ad un rimorchiaiore ed 
alla banchina. 

Atavi ttt PirfifjMf Ma Pace 
per il 60° (iupleawe i tauri 

TI Comitato Nazionale del Partigiani 
della Pace In occasione del 60. com-
p!c2nrso de! sue *>-»•«««*»»•» on »»i»tTT> 
Nenni. alt ha inviato il aefuente mes-
«atWo: 

« In occasione del tuo «e. complean-
a*> tt Comitato Nazionale che ha l'ono
re al averti come Presidente e cerne 
pia autorevole rappresentante 4*1 
grande CemfaU» Mondiate della Pace. 
tt rivolte | suol a*ù fervidi snsgurt. 

Nel momento tn cu! net grave In
comba n pericolo di naia nuova guerra 
a I popoli del mondo Intiere earraao 
la via deatntesa a*r late as smessi 

che parlino gli uomini e non 1 can
noni, 1 Partigiani della Pace italiani 
sono Aeri di averti come loro diri
gente nell'azione che essi svolgono 
quotidianamente per unire tutto U 
nostro popolo, per salvare la pace e 
rindipendenza dell'Italia. 

Che per -lunghi anni ancora tu pos
sa. con la tua fede e la tua intelli
genza, con la tua penna e con la tua 
parola, servire la causa della pace e 
della nostra Patria cosi come hai sa
puto farlo In questi anni tn Italia e 
nel nostro movimento mondiale. 

fi Comitoto Nazionale». 

Gran scontro a Smistar* 
fra m treno e una corriera 

SUDBURY (Canada). 9 — Sette 
persone che si recavano al lavoro 
sono rimaste uccise ogpi in uno 
scontro fra un treno passeggeri e 
una corriera, verificatosi ad un pea-

• UvaSe» .•:• .-•-•• 

I lavoratori di tutti gli stabili
menti industriali della città e della 
provincia di Firenze • sono scesi 
ieri in sciopero dalle ore 10 alle 
18 in appoggio alle maestranze del
la Richard-Ginori di Doccia che 
da due mesi si battono contro ì li
cenziamenti. Lo sciopero si è svol
to In una manie; a compattissima. 
La totalità dei lavoratori di ogni 
corrente nella grandissima mag
gioranza delle aziende ha abbando
nato il lavoro alle ore 16 precise. 

Con ]a manifestazione di ieri 
i lavoratori di Firenze hanno 
espresso la loro decisa volontà di 
sostenere fino in fondo le maestran
ze della Ginori nella loro giusta 
lotta. E' evidente che ove 1 padro
ni non eccedessero dalla loro posi
zione di intransigenza ) lavoratori 
di Firenze e I ceramisti di tutta 
Italia si vedranno costretti ad ina
sprire e allargare la lotta. 

La battaglia contro il supersfrut-
tamento ingaggiata dai 62 mila lavo
ratori della FIAT prosegue intensa; 
ieri sono scesi compatti in sciopero 
sii operai e gli impiegati di sei eta-
bilimenti e cioè delle Ferriere di 
Torino e di Avigliana. la Grandi 
Motori la Fonderia, la Lingotto, 
la Costruzione Lingotto. Le per
centuali di scioperanti ; sono in 
continuo aumento. Ieri si sono 
aggirate su una cifra che va oltre 
il 90 per cento ed in alcuni stabi
limenti sono giunte fino al 98 per 
cento. La direzione FIAT ha in
tanto accentuato la sua azione di 
provocazione sospendendo tre lavo
ratori dello ' stabilimento - Mater-
ferro. 

Una Importante notizia ci è stata 
segnalata dalla Federazione italia
na lavoratori dei porti. Nella riu
nione di ieri del - Consiglio dei 
portuali presso " il ministero della 
Marina mercantile — dice un co
municato della Federazione — nella 
quale 1 lavoratori portuali italiani 
<;ono rappresentati dai membri del
l'Esecutivo nazionale della FILP 
Oi Stefano. Iacoponi. Fattorini e 
Sarro, è stato discusso il problema 
della rivalutazione «salariale. I la
vori si sono conclusi col riconosci
mento di un aumento a carattere 
nazionale sulla paga base di tutti 
i portuali di lire 210. Il Ministero 
izllz - Tn«rina mercantile invierà 
disposizioni in tal senso a tutti gli 
organi periferici competenti per 
apportare le opportune modifiche 
alle tariffe in vigore. 

Si è trattata ieri in due riunioni 
presso il Ministero de] Lavoro la 
questione dei Heenrlamenti intimati 
dalla società Ali-Flotte Riunite e 
Alftalia in dipendenza della «op
pressione 41 «leva* linee aeree. 

Hanno . partecipato alle riunioni 
l'on. Santi per la CGIL. l'on. Mo
relli per la CISL, l'avv. Gaeta per 
«a Federazione della gente dell'aria. 
Selli de! personale navigante e Po
lidoro per gli operai e impiegati. 
l'avv. Sartogo per la Federazione 
nazionale trasporti aerei. Avendo 
il Ministero del Lavoro assicurato 
ij suo interessamento presso i com
petenti organi per le provvidenze 
in favore dell'aviazione civile, le 
organizzazioni sindacali hanno de
ciso di continuare le trattative e 
di incontrarsi nuovamente in sede 
ministeriale il 14 febbraio. 

La Federazione italiana dipen
denti aziende elettriche aderente 
alla CGIL comunica che I lavora
tori elettrici d'Italia entreranno in 
agitazione a partire da lunedi 12. 
• Tale agitazione è originata dalla 

mancata realizzazione di un accor
do per l'istituzione delle pensioni 
ai lavoratori delle aziende private. 
stipulato con gli industriali, con 
l'assistenza del ministero del La
voro fin dal febbraio del 1M9. 

•;ono state anche inviate dalla cel
lula n- 5 delle Reggiane (S. Croce 
esterna), dalle sezioni di Rio Sa
liceto. Str?da Alta e Boretto. I 
compagni dì quest'ultima sezione si 
Fono impegnati ad aumentare entro 
trenta giorni il numero degli iscrit
ti da 230 a 270. .- . ' 

Il Comitato comunale del Par
tito di S. Benedetto Val di Sambro 
(Bologna) ha Inviato alla Direzione 
del P.C.I. la seguente lettera: «Que
sto Comitato Comunale, a cono
scenza del tradimento perpetrato ai 
danni dei lavoratori da parte di 
Cucchi Aldo e Valdo Magnani, 
esprime tutto il suo dispreizo ver
so questi agenti del nemico, sicuro 
di interpretare il sentimento di 
tutti gli iscri'ti al P.C.I. di aues'.o 
comune ed esprìme la sua solida
rietà alla politica del Partito Co
munista e a Quella della Branda 
Unione Sovietica, politica di dife
sa degli Interessi di tutti l lavo-» 
ratori del mondo e dell'Italia. 

A questo scopo i compagni diri
genti si impegnano ad intensificare 
•a loro at'.ività tesa ad un mag
giore reclutamento al Partito e a 
oortare. entro il 15 febbraio, altri 
32 nuovi compagni al grande Par
tito di Gramsci e di Togliptti. 

Si impegnano inoltre di effettua
re nel Comune un « Corso Gram
sci » e di raddoppiare la vigilanza 
affinchè i trad'tori siano smasche
rati. allontanati e addititi a l di- , 
sprezzo di tutti i comuntcti e de
mocratici sinceri. Evviva il P.C.I. T 
Evviva l'Unione Sovietica! Evviva 
l'internazionalismo proletario! ». 

In Tisnosta al tradimento dei due j 
••innevati la sezione di Po^nana' 
(Como) ha annunciato di aver ras- , 
•ìiunto il 208% desìi iscri'ti e si è 
imne^nrti a reclutare rei prossimi 
giorni dodici nuovi comnagni. 

Agrari e titini 
solidali coi traditori 

BOLOGNA. 9 — Lo stampa gover
nativa ha pubblicato ieri con titolo 
vistoso, un ordine del atomo in di
fesa di Cucchi e Magnani cspu'si 
daWANPI firmato do: LeonUIo Ca-
vazmti, Romolo Trauzzi, tenente co
lonnello Michele Imbergamo. G'n-
wanni Rossi, Pino Niicci, Giorpto 
Stentini, Bruno Marchesi. GiusepTje 
Bonini, Gino Venturi, Agoberto Do
pi! Esposti, Giuliano Gussi, Raffaele 
Oppi, Giuseppe Patrignani e Ems 
Talon. 

Prima di esaminare le figure di 
questi « comandanti 'partigiani » ri
leviamo che l'ordine det piorno fi in 
partenza un clamoroso falso, po'chè 
l'ANPt non ha exvulso Cucchi e ?;i-
gnani, ma esaminate le loro por
zioni li ha deferiti al collenfo dei 
probiuirl. che solo può pronmicinrst 
sulla, permanenza o meno di questi 
alla Associazione. 

I seguenti cenni biografici baste
ranno a dimostrare la faziosità e l'in
tento dei firmatari. 

E cominciamo con Leonillo Cavaz-
ruti, democristiano, che recentemen
te ha accettato la carica di commis
sario presso VENAL. provinciale do
po che il governo con un atto antico
stituzionale e antidemocratico aveva 
destituito d'autorità « Consiplio Di
rettivo democraticamente eletto dei 
soci, n Cavazzuti non ha la tessera 
dell'ANPl. Romolo Trauzri è uno dei 
primi che aderì alla associazione tc-
cessionista ALPE, Michele Iznberrn-
mo non ha rinnovato ta tessera del-
VAtiPI. Rossi Giovanni risulta im
plicato in una faccenda di armi en
fiente à clementi monarchici alrviil 
mesi prima delle elezioni det Ì9\t. 
Fu espulso dall'ANPl per indegni.A. 

Pino Nucci è ritornato da poco da-
un lungo viaggio in America e non 
ha ta tessera dell'ANPl. Giorgio Sirr-
nini, medico, non ha la tessera aVT-
PANPI, espulso recentemente dot 
Partito come emissario dei due tra
ditori. Bruno Marchesi, sarasattlrro. 
nel 1949 rifiutò la tessera dell'AXPT. 
Giuseppe Bonini. dimissionario dc'-
l'ANPI. Gino Venturi, è stato per 
lungo tempo in Jiipostauia: fi so
spetta che sia un t'tino. non è wnt 
stato iscritto all'AKPl. Aaoberto De
gli Esposti, non ha la tessera de1.-
l'ANPI. Gussi Giuliano dem*crisf'c-
no, ricco proprietario terriero. F.af-
faele Oppi tnai iscritto cll'ATfPl. ab'-
ta nell'appartamento di fronte a 
quello di Cucchi. 

Giuseppe Patrignani. agrario tri
stemente noto per i fatti di Bolo-
gnina - di Crevalcore. Durante uno 
sciopero brneciantite nazionale le 
'cronache d'allora^lo dipingono cove 
organizzitore di una benda armata 
che terrorizzò la sona sparando sui 
braccianti in - sciopero. Non e mai 
stato iscritto all'ANPl. Denis Talon, 
agrario monarchico, non è mai stato 
iscritto all'ANPl. 

Tutti costoro sono noti anticomu
nisti n che spiega come essi si sia-no 
apertamente schierati con i due rin
negati i quali, si trovano cosi in una 
compagnia degna di loro. 

L'appello della CGIL 
(eoatlamastsas dalla prima pagina) 

n D. C, chiama l e organizzazio
ni ' confederali a promuovere in 
tutto il territorio nazionale e in 
ogni categoria, una vasta campagna 
di chiarificazione sulle gravi mi
nacce che la nuova legge sindaca 
le e la politica economica governa 
tiva contengono contro i diritti fon 
damentali dei lavoratori e il loro 
tenore di vita, e a sviluppare una 
agitazione per la difesa effettiva 
del diritto di sciopero e del pane 

Nel compiacersi dell'atteggiamen
to assunto dalla UIL in difesa del
le libertà sindacali e di sciopero, 
invita tutte le organizzazioni sin
dacali e tutti i lavoratori — al di 
sopra di ogni spirito di parte — a 
realizzare la più larga unità d'a
zione, basata sul loro interesse co
mune a non lasciarsi privare dello 
strumento più potente di cui di
spongono per la difesa delle liber
ta sindacali e demeerstiche e per 
il miglioramento delle loro condi
zioni di vita. 

Questa agitazione dovrà e«;-ere 
sviluppata nei luoghi di lavoro, nel
le città e nelle campa «ne, al fine 
di portare tutti i lavoratori italia
ni uniti a manifestare apertamen
te la loro volontà di difendere il 
diritto dì sciopero e di realizzare 
una politica economica di piena oc
cupazione a di pece, • ed «spe

gnarsi liberamente a scioperare 
ogni volta che ciò sia necessario, 
nell'interesse delle classi lavora
trici e del popolo. 
" Nello sviluppo di tale agitazione, 
si dà mandato alla Segreteria Con-, 
federale di fissare una giornata di ] 
pubbliche manifestazioni da tenersi 1 
contemporaneamente in tutta l'Ita
lia, salvo a passare successivamen- j 
te ad altre forme di azione sinda
cale nel caso che fesse necessario. 

Il Comitato direttivo — condii- | 
de la risoluzione — invita le or- • 
ganizzazioni sindacali a convocare ] 
di urgenza gli organismi dirigenti 
delle Federazioni nazionali, delle | 
Camere del Lavoro (Consigli Ge
nerali delie Leghe), dei sindacati 
provinciali di categoria, nonché le 
assemblee delle Commissioni inter
ne, per fissare il proprio piano di : 
azione, s*-il»a base delle direttive 
indicate, mediante assemblee gene. 
rall nei luoghi di lavoro e di ogni j 
sindacato locale di categoria, per-] 

Clic v i i i . i i m '»u io ' i . - i i à i é n u v i ' ì a t i u t -
ti a riaffermare il loro pieno di
ritto di sciopero e la loro fermai 
decisione di realizzare una politica] 
economica produttivistica, 
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